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Care Socie, cari Soci,  

gli eventi dellõultimo biennio ci hanno messo davanti ad un dualismo che ha fortemente modificato il nostro 

modo di vivere e guardare al futuro.  

Se, infatti, anche grazie allõimportante campagna vaccinale ð alla quale molte BCC -CR e cooperative hanno 

contribuito in varie forme ð abbiamo intravisto i segni di una ripresa economica e sociale ed abbiamo 

pensato ad un graduale ritorno alla normalità, altri eventi straordinari sono sopraggiunti ad accrescere le 

nostre inquietudini.  

La guerra in Europa, la crisi energetica, gli effetti visibili del cambiamento climatico, lõimpennata 

dellõinflazione hanno impattato fortemente sul nostro modo di pensare al futuro, imponendo responsabile 

realismo.  

Il Credito Cooperativo, per la sua peculiare p resenza nei territori, ha un ruolo da protagonista 

nellõaccompagnare la transizione e nel promuovere lo sviluppo coesivo, riducendo le disuguaglianze. E il 

processo di riduzione dellõattivit¨ creditizia a favore dellõattivit¨ da servizi, intrapreso da molti istituti bancari, 

rende ancora più rilevante il ruolo di banca di comunità.  

Le Banche di Credito Cooperativo, come dimostrano ricerche indipendenti, svolgono una funzione di 

òmotoreó allõinterno dei propri territori.  

Da un lato, danno energia ai progett i delle imprese e delle famiglie, favorendo lõinclusione. Dallõaltro, 

promuovono il òben vivereó. E lo fanno sostenendo iniziative sanitarie, di welfare comunitario, sportive, 

culturali, assistenziali, ricreative, per lo studio e la didattica, offrendo al tempo stesso il valore di un modello 

partecipativo e solidale.  

Proprio la presenza fisica sul territorio permette alle Banche mutualistiche non solo di censire le criticità, ma 

anche di intraprendere strategie mirate a riattivare la speranza, il coraggio, la volontà.  

Il riconoscimento del ruolo straordinario e peculiare delle Banche di comunità , da parte delle Istituzioni 

Europee, attraverso una normativa proporzionale ed adeguata al modello di business ed alla complessità 

operativa delle nostre banche, ris ulterà di fondamentale importanza per il mantenimento di questo ruolo.  

Alcuni segnali indicano che sia stata intrapresa la giusta direzione. La semplificazione e la proporzionalità 

della regolamentazione per le BCC -CR, funzionali al mantenimento della lor o funzione di servizio per le 

economie locali, sono obiettivi strategici che hanno ottenuto condivisione politica ampia e trasversale , presso 

la maggior parte delle Regioni e delle Province Autonome . 
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Capitolo 1  

Il contesto globale e il 

credito cooperativo  
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SCENARIO INTERNAZIONALE E CONTESTO ITALIANO 

Nel 2022, tre fattori hanno prevalentemente caratterizzato lõandamento del contesto economico mondiale: 

lõinvasione russa dellõUcraina che ha contribuito a destabilizzare lõeconomia globale, incidendo in prima 

battuta sullõaumento del costo dellõenergia; lõelevata inflazione che ha interessato, seppur in maniera diversa, 

tutte le economie; il rallentamento economico della Cina. Le stime del Fondo Monetario Internazionale (di 

seguito òFMIó), pubblicate ad ottobre 2022, evidenziano come la crescita del PIL mondiale , nel corso del 

2022, dovrebbe attestarsi al 3,2% dal 6% registrato nel 2021. Per quanto riguarda le maggiori economie 

mondiali, negli Stati Uniti la crescita del PIL nel 2022 si attes ter¨, secondo lõFMI, allõ1,6%, mentre per lõEurozona 

lõincremento ¯ previsto al 3,1%: il probabile materializzarsi di una fase di rallentamento economico, 

implicitamente indotto dallõinflazione e dalle politiche monetarie restrittive, determina previsioni di crescita , 

per il 2023 , pi½ ridotte (1% negli Stati Uniti, 0,5% in Europa, secondo lõFMI). 

In Eurozona, specialmente a seguito dello scoppio della guerra in Ucraina, si ¯ verificata unõaccelerazione 

delle pressioni inflative: lõFMI stima un incremento dei prezzi nel 2022 dellõ8,3%, principalmente a causa 

dellõaumento dei prezzi energetici e dei prodotti alimentari; la crescita dei prezzi ¯ vista, tuttavia, in 

rallentamento al 5,7% per il 2023. Lõandamento dellõinflazione ¯ stato supportato anche dalla dinamica 

dellõoccupazione, che nel corso del 2022 ha continuato a mostrare segni di miglioramento: il tasso di 

disoccupazione nellõArea Euro ¯ atteso essere pari al 6,8%, in calo rispetto al 7,7% registrato nel corso del 2021.  

Per quanto riguarda lõeconomia italiana, lo scenario macroeconomico è stato caratterizzato, al pari del resto 

dõEuropa, dalla crescente inflazione e dalla forte incertezza legata al conflitto in atto. Questi fattori 

incideranno anche sulla crescita del PIL nel 2023, che è visto da ISTAT  in rallentamento, complici i contraccolpi 

negativi di unõelevata inflazione, del deterioramento del saldo della bilancia commerciale e della caduta 

della fiducia delle famiglie. Secondo lõISTAT, la crescita del PIL si attester¨, nel 2022, al 3,9%, trainat a dalla 

domanda interna, mentre è attesa una brusca decelerazione per il 2023 (0,4%). Per quanto riguarda il 

mercato del lavoro italiano, lõISTAT conferma che lõandamento del tasso di disoccupazione ha registrato una 

progressiva normalizzazione, con una se nsibile discesa del tasso di disoccupazione nel 2022 allõ8,1%, rispetto 

al valore del 9,3% relativo al 2021.  

Il 2022 ¯ stato caratterizzato da una prolungata fase di accelerazione dellõinflazione in Italia, che potrebbe 

aver raggiunto il picco nel corso de l quarto trimestre del 2022, dove si sono registrate variazioni tendenziali 

nei mesi di ottobre e di novembre pari rispettivamente allõ11,9% e allõ11,8%. LõISTAT stima che per il 2022 il tasso 

di variazione del deflatore della spesa delle famiglie è previs to crescere dellõ8,2%, in netto aumento rispetto 

al dato dellõ1,6% registrato nel corso del 2021. Per il 2023, lõISTAT si attende invece che, grazie al contenimento 

del rialzo dei prezzi delle materie prime, il deflatore possa registrare una decelerazione nella sua dinamica, 

con un dato stimato attorno al 5,4%.  

MERCATI FINANZIARI E VALUTARI 

Nel corso del 2022, lõandamento dei mercati finanziari e valutari ¯ stato pesantemente condizionato 

allõattuazione di politiche monetarie restrittive da parte delle Banche Centrali mondiali.  

Il percorso della BCE verso la normalizzazione della politica monetaria ultra -espansiva è iniziato nel primo 

trimestre, con la decisione di ridurre gradualmente gli acquisti netti di attività finanziarie, misura chiave 

introdotta neg li anni precedenti. Dapprima, sono stati ridotti gli acquisti netti di attività finanziarie condotti 

nellõambito del programma di acquisto di titoli pubblici e privati per lõemergenza pandemica (c.d. PEPP), fino 

a sospenderli il 31 marzo, confermando tutta via il reinvestimento del capitale rimborsato sui titoli in scadenza, 

almeno sino alla fine del 2024. La decisione di ridurre ulteriormente il ricorso allõacquisto di titoli obbligazionari 

è stata assunta dalla BCE nella riunione del 9 giugno 2022, questa volta nellõambito del programma di 

acquisto di attivit¨ finanziarie (c.d. PAA) con partenza dal 1Á luglio 2022. La prospettiva che lõintervento diretto 

della Banca Centrale sui mercati obbligazionari potesse venir meno ð di fronte al contesto macro e 

geopo litico molto incerto ð ha determinato volatilità e un progressivo allargamento degli spread dei titoli 

periferici. Di fronte a tale scenario , che avrebbe potuto determinare una sostanziale frammentazione della 

politica monetaria in Europa, il 15 giugno 2022 la BCE ha indetto una riunione straordinaria , a margine della 
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quale ha annunciato che i reinvestimenti dei titoli in scadenza acquistati ne llõambito del programma PEPP 

sarebbero stati effettuati con flessibilità, tra classi di attività, tra Paesi e nel tempo. Ha comunicato, inoltre, 

lõintenzione di creare un nuovo strumento per contrastare il rischio di frammentazione dei mercati, al fine di 

salvaguardare il corretto funzionamento del meccanismo di trasmissione della politica monetaria ed evitare 

che lõaumento dei tassi fosse accentuato dalla speculazione nei titoli governativi periferici. Tale strumento, 

denominato òTransmission Protection In strumentó, ¯ stato varato nella riunione del 21 luglio 2022. 

Il livello eccessivamente elevato dellõinflazione e la convinzione che non potesse essere pi½ considerata un 

fenomeno transitorio ha spinto la BCE, nella riunione del 21 luglio 2022, ad avviare u n sostanziale ciclo di 

aumento dei tassi , che ha portato in poco meno di un semestre il tasso di rifinanziamento principale da 0% al 

2,5%. 

A luglio, la BCE ha optato per un aumento di tutti i tassi di interesse di riferimento (di rifinanziamento principale , 

tasso sui depositi overnight , tasso sui finanziamenti marginali) di 50 punti base. A settembre, la Banca Centrale 

Europea ha proseguito con la stretta monetaria volta a contrastare la crescita dellõinflazione, varando un 

nuovo aumento di tutti tassi di i nteresse di 75 punti base, ben oltre le attese degli operatori.  

Con il meeting di settembre, la BCE ha avviato, inoltre, la modifica di altre misure di politica monetaria 

correlate , che hanno contribuito ad un rafforzamento dellõorientamento restrittivo della politica monetaria 

ed al funzionamento pi½ fluido del mercato dei titoli governativi dellõarea Euro: il Consiglio direttivo ha deciso 

di sospendere il sistema a due livelli per la remunerazione delle riserve in eccesso, azzerando il moltiplicatore 

del  tiering . Misure destinate a questi scopi sono state adottate anche nel Consiglio del 27 ottobre 2022, 

quando la BCE ha inoltre deciso, a partire dal 21 dicembre 2022, una remunerazione delle riserve obbligatorie, 

detenute dagli enti creditizi dellõEurosistema, pari al tasso dei depositi anziché al tasso di rifinanziamento 

principale. È stata modificata, infine, la metodologia di calcolo del tasso di interesse delle TLTRO -III e sono 

state previste tre ulteriori date per il rimborso anticipato volontario per  queste operazioni. Il nuovo metodo di 

calcolo, finalizzato ad assicurare una miglior trasmissione degli incrementi del costo del denaro alle condizioni 

di concessione del credito bancario, è entrato in vigore il 23 novembre 2022. Nella stessa riunione di ottobre, 

la Banca Centrale Europea ha nuovamente alzato tutti i tassi di interesse di 75 punti base.  

Infine, ribadendo lõorientamento restrittivo anche nella riunione del 15 dicembre 2022, la Banca Centrale 

Europea ha deciso di aumentare i tassi di interesse di ulteriori 50 punti base, portando così, a fine 2022, il tasso 

di rifinanziamento principale al 2,50%, il tasso sui depositi overnight  al 2,00% ed il tasso sui finanziamenti 

marginali al 2,75%. Nello stesso Consiglio è stata decisa la progressiva riduzione dello stock di titoli detenuto 

della BCE nel programma di PAA , al ritmo di 15 miliardi di Euro al mese nella prima metà del 2023, per poi 

valutare come procedere nel secondo semestre 2023 , in base alla situazione economica.  

Per quanto riguarda gli Stati Uniti, nel corso del 2022 la Federal Reserve ha aumentato lõintervallo obiettivo 

dei tassi di int eresse sui Federal Funds  di complessivi 425 punti base, portandolo a 4,25% - 4,50%. Il primo rialzo 

da 25 punti base, avvenuto nella riunione di marzo, è stato seguito prima da un aumento di 50 punti base in 

maggio, poi da quattro rialzi di 75 punti base a  giugno, luglio, settembre e ottobre e, infine, da un ultimo rialzo 

a dicembre per 50 punti base. A inizio marzo, lõIstituto Centrale ha posto fine agli acquisti netti mensili di titoli 

e nel FOMC del 3 - 4 maggio 2022 ha annunciato lõavvio del piano di qu antitative tightening , che prevede 

una riduzione del portafoglio titoli di 47,5 miliardi di Dollari mensili da giugno ad agosto e di 95 miliardi di Dollari 

mensili a partire da settembre.  

La Federal Reserve ha intrapreso il processo di normalizzazione mone taria con largo anticipo rispetto alla BCE, 

determinando un marcato rafforzamento del Dollaro Statunitense rispetto allõEuro sui mercati valutari, al 

quale ha concorso il generale aumento dellõavversione al rischio legato ai timori di un rallentamento del ciclo 

economico globale. Un ulteriore fattore, che ha favorito tale rafforzamento, è stato la maggior esposizione 

dellõeconomia dellõEurozona, rispetto a quella statunitense , al conflitto russo -ucraino. Complessivamente, il 

cross EUR/USD si è portato , nei dodici mesi del 2022 , da area 1,1330 ad area 1,0670 ( -6,19%). 

Lõaumento dei tassi dõinteresse da parte delle Banche Centrali, per contenere lõinflazione dopo lõaggravarsi 

della situazione geopolitica in Ucraina, ha determinato forti aumenti dei rendimenti per tutti i principali titoli 

governativi, per cui il 2022 è risultato tra gli anni peggiori della storia più recente: in Europa, il rendimento del 
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Bund decennale è passato in pochi mesi dal -0,25% al 2,50% circa a fine 2022, aggiornando i nuovi massimi 

degli ultimi 10 anni. In un contesto generalizzato di rialzo dei tassi, lõandamento dei titoli di stato italiani ¯ stato 

condizionato anche dagli eventi politici italiani, dove le elezioni del Presidente della Repubblica e le dimissioni 

del govern o Draghi ha nno spinto lo spread fino a 240 punti base, mentre, sul finale dõanno, il tasso del Btp 

decennale di riferimento ha aggiornato nuovi massimi al 4,65%. Anche per il settore corporate lõaumento dei 

tassi e relativi credit spreads  è stato rilevante: i contrat ti per assicurarsi dal rischio di default, per titoli corporate 

investment grade,  sono passati dai 50 punti base circa di inizio anno ai 90 di fine 2022.  

Gli stessi driver  che hanno condizionato lõandamento dei mercati obbligazionari hanno, di fatto, guidato 

lõandamento dei mercati azionari, dove i principali indici mondiali hanno chiuso con ribassi superiori ai 10 

punti percentuali in Europa ed attorno ai 20 punti in America. Dal contesto geopolitico ed economico hanno 

tratto beneficio soprattutto i titol i energetici, mentre i titoli tecnologici hanno sofferto lõaumento dei tassi, 

nonché la carenza di materie prime, in modo analogo ai settori più ciclici, come il settore auto. In Italia, 

lõindice principale ha registrato una performance in linea con quella degli altri indici europei.  

IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO 

La crescita economica osservata in Italia, appena positiva ad inizio 2022, ha subito unõaccelerazione nel 

secondo trimestre, restando poi sostenuta nel trimestre estivo, per rallentare, infine, negl i ultimi tre mesi 

dellõanno, a causa dei prezzi energetici ancora elevati e dellõattenuazione della ripresa dei settori pi½ colpiti 

dalla pandemia.  

Il rallentamento dellõeconomia e il peggioramento delle aspettative si sono riflessi anche sui prestiti bancari 

al settore privato, con un indebolimento tra agosto e novembre  della domanda delle imprese per finalità di 

investimento e di quella delle famiglie per lõacquisto di abitazioni, e sullõinasprimento dei criteri di offerta.  

A dicembre 2022, sulla base dei dati pubblicati dallõABI1, i prestiti a residenti in Italia (comprendenti settore 

privato e amministrazioni pubbliche) si sono attestati a 1.742,7 miliardi di Euro, segnando una variazione annua 

positiva dellõ1,9%2. Nello specifico, i prestiti d estinati al settore privato 3 hanno registrato unõaccelerazione 

annua pari al 2,1%, mentre la dinamica dei prestiti a famiglie e imprese non finanziarie ha evidenziato una 

variazione annua positiva dellõ1,6%. 

Dallõanalisi della distribuzione del credito, emerge che, nel 2022, il settore manifatturiero, lõattivit¨ di estrazione 

di minerali e i servizi hanno coperto una quota sul totale dei finanziamenti pari a circa il 58,4% (la quota delle 

sole attività manifatturiere è del 27,7%). Seguono, per incidenza, i l commercio e le attività di alloggio e 

ristorazione con circa il 22,4%, il comparto delle costruzioni con lõ8,8%, il settore agricolo con il 5,6% e infine le 

attività residuali con circa il 4,8%.  

Osservando il profilo di rischiosità, a fine 2022 risultan o in diminuzione , su base dõanno, le sofferenze bancarie 

(al netto di svalutazioni e accantonamenti già effettuati), per un totale di circa 14,2 miliardi di Euro ( -6,5% su 

base dõanno), con un rapporto sofferenze nette/impieghi totali dello 0,81% (0,87% a dicembre 2021).  

La raccolta totale da clientela delle banche in Italia (depositi a clientela residente e obbligazioni al netto di 

quelle riacquistate da banche) è pari a 2.059,5 miliardi di Euro a dicembre 2022, con un decremento dello 

0,4% su base annua. Nel dettaglio, i depositi (1.850,4 miliardi di Euro) hanno registrato una flessione annua 

dello 0,5%; per contro, le obbligazioni (209,0 miliardi di Euro) hanno registrato una lieve crescita dello 0,1% 

rispetto a dicembre 2021.  

Con riferimento alla dinami ca dei tassi di interesse, il tasso medio della raccolta bancaria da clientela 

calcolato dallõABI (dato che comprende il rendimento dello stock di depositi, obbligazioni e pronti contro 

termine in euro applicati al comparto delle famiglie e società non fin anziarie) è pari allo 0,61% a dicembre 

 

1 ABI, òMonthly Outlook Economia e Mercati Finanziari -Creditizió, febbraio 2023. 
2 Calcolata includendo i prestiti non rilevati nei bilanci bancari in quanto cartolarizzati e al netto delle variazioni delle c onsistenze non 

connesse con transazioni.  
3 Società non finanziarie, famiglie consumatrici, famiglie produttrici, istituzioni senza  fini di lucro, assicurazioni e fondi pensione e altre 

istituzioni finanziarie al netto dei pct con controparti centra li. 
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2022 (0,44% a dicembre 2021). Nello stesso mese, il tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a famiglie e 

società non finanziarie è salito al 3,20% (a dicembre 2021 aveva toccato il minimo storico al 2,13%).  

LõANDAMENTO DELLE CREDITO COOPERATIVO NELLõINDUSTRIA BANCARIA4 

Anche nel corso del 2022 ¯ proseguito il processo di concentrazione allõinterno della Categoria del Credito 

Cooperativo.  

A fronte della massiccia chiusura di sportelli delle banche commerciali, l e filiali delle Banche di Credito 

Cooperativo sono diminuite in misura modesta, fisiologica al processo di consolidamento in atto, e i comuni 

in cui queste costituiscono lõunica presenza bancaria ¯ aumentato rispetto al precedente esercizio. 

Con riguardo a llõattivit¨ di intermediazione, si registra, per le banche della categoria , un trend positivo, seppur 

leggermente attenuato dopo il forte sviluppo dei due anni precedenti.  

La qualit¨ del credito ¯ migliorata sensibilmente nel corso dellõanno. 

Gli assetti strutturali  

Nel corso del 2022, il numero di Banche di Credito Cooperativo è diminuito di 12 unità, fino a quota 226 di 

dicembre. La variazione su base dõanno ¯ pari al -5,0%. 

A fine anno, il numero degli sportelli BCC / CR / Raika  risulta pari a 4 .096 unità, 59 in meno rispetto allo stesso 

periodo dellõanno precedente (-1,4% contro il -4,0% delle altre banche).  

A dicembre, le BCC / CR / Raika sono lõunica presenza bancaria in 702 Comuni, per lõ86% caratterizzati da 

popolazione inferiore ai 5.000 ab itanti. Il numero dei soci delle BCC -CR è pari, a settembre 2022, a 1.398.027, 

in crescita del 2,1% per cento su base dõanno (+1,8% rispetto a dicembre 2021). 

Lõ organico delle BCC-CR ammonta a 28.803 dipendenti (stabile su base dõanno contro il -1,6% registrato per 

le altre banche). I dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, compresi quelli delle Federazioni locali e 

delle società ed enti del sistema, raggiungono quasi le 36.000 unità.  

Lo sviluppo dellõintermediazione 

In un quadro congiunturale anco ra molto incerto, nel corso del 2022 si è assistito , per le BCC / CR / Raika , ad 

una crescita dellõattivit¨ di finanziamento e ad un significativo miglioramento della qualit¨ del credito 

erogato.  

Sul fronte della raccolta, permane una variazione positiva su base dõanno; anche per le banche di credito 

cooperativo si rileva , nella seconda met¨ dellõanno, un riassorbimento della liquidità depositata dalla 

clientela presso le filiali.  

Attività di impiego  

Gli impieghi lordi alla clientela delle BCC / CR / Raika  sono pari , a fine 2022 , a 142,1 miliardi di Euro (+2,6% su 

base dõanno, a fronte del +1,5% rilevato nellõindustria bancaria). Gli impieghi al netto delle sofferenze 

ammontano a 139,4 miliardi di Euro e presentano un tasso di crescita del 3,8% annuo , a fronte del +2,2% 

registrato nellõindustria bancaria complessiva.  

Le famiglie con sumatrici si confermano , nel 2022, il settore trainante, con uno sviluppo dei finanziamenti netti 

pari allõ+8,5% su base dõanno (+8,3% nellõesercizio precedente), a fronte del +4,2% del sistema bancario 

complessivo.  

I finanziamenti alle famiglie costituis cono il 40,4% del totale degli impieghi delle BCC -CR (32,9% nellõindustria 

bancaria). Si rafforza il trend di ripresa dei finanziamenti netti alle istituzioni senza scopo di lucro, che fanno 

 

4 Le informazioni riportate sono elaborazioni Federcasse su dati Banca dõItalia/Flusso di ritorno BASTRA e segnalazioni di vigilanza.  
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segnalare una variazione pari al +2,4% su base dõanno (+0,6% a dicembre 2020), contro il -3,4% dellõindustria 

bancaria.  

I finanziamenti netti al settore produttivo fanno registrare uno sviluppo pressoché in linea con il sistema 

bancario complessivo (+1,4%), ma diminuisce sensibilmente il flusso di finanziamenti diretti alle microimprese 

(-5,9%, contrazione superiore al -2,4% dellõindustria). 

I finanziamenti lordi delle BCC -CR-RAIKA al settore produttivo ammontano, alla fine del 2022, a 78,8 miliardi di 

euro al lordo delle sofferenze, per una quota di mercato del 10,7%, i nvariata rispetto al precedente esercizio. 

Lõaggregato risulta stazionario su base dõanno, in linea con lõindustria bancaria. I soli finanziamenti vivi erogati 

dalle BCC alle imprese sono pari a 76,7 miliardi di euro.  

La crescita annua degli impieghi vivi erogati dalle BCC alle imprese risulta superiore a quella rilevata 

mediamente nellõindustria bancaria nel comparto delle òAttivit¨ manifatturiereó (+6,3% contro la 

stazionarietà del sistema).  

La quota di mercato delle Banche di Credito Cooperativo permane molto alta nei comparti di elezione, a 

testimonianza del contributo fattivo delle BCC / CR / Raika allõeconomia italiana, soprattutto nei settori ad 

alta intensità di lavoro.  

A fine 2022 le banche della categoria rappresentano:  

Á il 23,7% del totale dei cre diti alle imprese artigiane;  

Á il 22,7% del totale erogato per le attività legate al turismo;  

Á il 22,6% del totale dei crediti erogati allõagricoltura;  

Á il 14,0% di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività immobiliari;  

Á lõ11,1 % dei crediti destinati al commercio. 

Le quote di mercato BCC / CR / Raika costituiscono inoltre:  

Á il 25,8% dei finanziamenti alle imprese con 6 -20 dipendenti (imprese m inori);  

Á il 18,8% del totale erogato alle famiglie produttrici (microimprese).  

Gli impieghi delle BCC / CR / Raika rappresentano infine:  

Á il 15,0% del totale dei crediti alle Istituzioni senza scopo di lucro (Terzo Settore);  

Á il 9,6% del totale erogato dallõindustria bancaria alle famiglie consumatrici. 

Quote di mercato impieghi lordi BCC -CR-RAIKA alle imprese per comparto di destinazione del credito  

 

Fonte: Federcasse  

Qualità del credito  

Alla fine del III trimestre 2022, i crediti deteriorati lordi delle BCC -CR sono pari a 7,7 miliardi di euro e risultano 

in contrazione del 26,6% su base dõanno. 

Il rapporto tra crediti deteriorati lordi e impieghi delle BCC / CR / Raika risulta pari al 5,5% (6,3% a fine 2021). Il 

rapporto permane pi ½ elevato rispetto alla media dellõindustria bancaria (4,1%). I crediti in sofferenza 

ammontano a fine 2022 a 2,7 miliardi di euro, in forte contrazione su base dõanno (-35,7%) per le operazioni 
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di cartolarizzazione, in parte assistite da GACS, effettuate negli ultimi dodici mesi. Il rapporto 

sofferenze/impieghi ¯ pari allõ1,9%, in linea con lõindustria bancaria (era al 2,6% a fine 2021). 

Il rapporto sofferenze/impieghi risulta , a fine 2022 , significativamente inferiore a quello medio dellõindustria 

con rif erimento ai settori delle microimprese (2,2% contro 3,1%), delle imprese con 6 -20 addetti (2,9% contro 

4,8%) e delle famiglie consumatrici (1,1% contro 1,7%).  

Il tasso di copertura dei crediti deteriorati delle BCC / CR / Raika è pari , a giugno 2022, ultim a data disponibile, 

al 66,7%, in crescita dal 66,4% di fine 2021 e notevolmente superiore a quello rilevato a metà 2022 per le 

banche significative (52,7%) e per quelle meno significative (34,6%) 5. Il tasso di copertura delle sofferenze è 

pari , alla stessa data , allõ83,3%, mentre quello delle inadempienze probabili ¯ del 60,8%. 

Attività di raccolta  

Anche per le Banche di credito cooperativo, dalla seconda metà del 2022, si rileva un riassorbimento della 

liquidità depositata dalla clientela presso le filiali. A fine anno, infatti, la raccolta complessiva delle BCC / CR 

/ Raika ammonta a 192 miliardi d i euro, a fronte del picco di 198,7 miliardi registrato a luglio.  

Per le banche della categoria si rileva, in contrapposizione con la media di sistema, il protrarsi di uno sviluppo 

significativo dei conti correnti (+4,1% annuo contro il -0,3% dellõindustria).  

Per le BCC / CR / Raika non si riscontra, nel corso dellõanno trascorso, la crescente propensione della clientela 

per forme meno liquide e pi½ remunerate di raccolta rilevata nellõindustria bancaria. 

I depositi vincolati permangono, infatti, in diminuz ione: i depositi rimborsabili con preavviso segnano un -4,4%, 

a fronte della stazionarietà del sistema complessivo, e i depositi con durata prestabilita fanno rilevare una 

diminuzione del 21,8% su base dõanno, a fronte del forte sviluppo gi¨ segnalato per lõindustria. 

I pronti contro termine e le obbligazioni permangono in forte contrazione su base dõanno (rispettivamente -

31,2% e -13,0%). 

Variazione annua dei depositi bancari  

 
Fonte: Federcasse  

Posizione patrimoniale  

La dotazione patrimoniale delle banche della categoria risulta in crescita: lõaggregato òcapitale e riserveó 

delle BCC / CR / Raika ¯ pari, a fine 2022, a 21,8 miliardi di euro: +2,9% contro +1,7% dellõindustria bancaria. 

Alla fine del l semestre 2022, lõammontare dei fondi propri supera i 21 miliardi di euro; il 96% dellõaggregato ¯ 

inoltre costituito da capitale primario di classe 1 (CET1).  

 

5 Fonte: per le BCC / CR / Raika , dati Banca dõItalia/FGD; per lõindustria bancaria, Banca dõItalia, Rapporto sulla stabilit¨ finanziaria, 

n.2/2022, novembre 2022.  
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I coefficienti patrimoniali , alla fine del primo semestre dellõanno, appaiono in crescita rispetto al precedente 

esercizio. 

A giugno 2022, infatti, il Total Capital Ratio è pari al 22,6% (22,5% a dicembre 2021) e il Tier1 Ratio al 21,8% (dal 

21,7% di dicembre).  

Il CET1 ratio delle banche della categoria, infine, è pari al 21,6% (21,5% a fine 2021) e si mantiene 

significativamente superiore a quello rilevato per le banche significative (16,5%) e per le banche meno 

significative (14,8%).  

La distribuzione dellõindicatore tra le banche della categoria evidenzia, inoltre, una situazione in progressivo 

miglioramento, come tes timoniato da un valore mediano in significativa crescita negli ultimi dodici mesi: dal 

20,2% di giugno 2021 al 22,8% della fine del primo semestre 2022.  

Alla fine del I semestre 2022, oltre il 70% delle BCC / CR / Raika presenta un CET1 ratio compreso tra  il 16% e il 

32%. 

Andamento CET1 Ratio industria bancaria italiana  

 
 

Fonte: Federcasse  

Aspetti reddituali  

In relazione, infine, agli aspetti reddituali, le informazioni provenienti dal flusso FINREP della Banca dõItalia e 

relative alla fine del terzo trimestre 2022 segnalano , per le BCC -CR, una crescita del margine di interesse pari 

a quasi tre volte quella rilevata in media nellõindustria bancaria (+30,4% contro +12,9%). 

Crescono significativamente gli interessi attivi, che presentano per le BCC una v ariazione pari a +26,1% a 

fronte del +10,6% del sistema bancario complessivo, mentre gli interessi passivi risultano ancora in calo del 

6,9%, in controtendenza con il +3,0% registrato mediamente nellõindustria bancaria. 

Le commissioni nette delle BCC / CR / Raika crescono sensibilmente (+7,8% contro il +0,7% dellõindustria). 

Diminuiscono significativamente i ricavi da negoziazione, dopo la forte crescita del precedente esercizio ( -

81,5% per le BCC e -52,5% per il sistema bancario).  

In conseguenza delle dina miche descritte, i ricavi operativi delle BCC crescono in misura superiore allõindustria 

(+13,9% contro +5,4%).  

Le spese amministrative sono in incremento (+4,1%), in linea con lõindustria bancaria (+4,7%), anche per 

lõimpatto della dinamica inflattiva. 

Diminuiscono , su base dõanno, le rettifiche di valore ( -40,6%), ad intensità superiore a quella mediamente 

rilevata nel sistema bancario ( -13,6%). 
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SCENARIO ECONOMICO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA  

Congiuntura Economica  

Il numero di imprese attive nella regione, d opo due trimestri di contenute riduzioni ( -0,12% nel IV trimestre del 

2021 e -0,14% nel I trimestre del 2022), è ritornato ad aumentare nel II trimestre del 2022 (+0,28%), recuperando 

sostanzialmente quanto perduto.  

 

Nello stesso periodo, una sostanziale stabilità ha interessato le imprese artigiane attive nella regione: infatti, 

dopo la crescita marginale dellõultimo trimestre del 2021 (+0,01%) e la lieve riduzione dei primi tre mesi del 

2022 (-0,06%), il numero di imprese artigiane attive nel la regione è risultato stabile nel II trimestre del 2022. Di 

conseguenza, nella prima metà del 2022, la dinamica regionale si è allineata con la dinamica media delle 

regioni del Nord Est ( -0,01% nel I trimestre del 2022 e -0,05% nel II trimestre), ma allo stesso tempo è risultata in 

contrasto con la dinamica media, marginalmente positiva, dellõintera Italia (-0,28% nel I trimestre del 2022 e 

+0,29% nel II trimestre).  

 

Nella prima metà del 2022, ha ripreso vigore la crescita del commercio con lõestero della regione. Infatti, su 

base tendenziale, le esportazioni regionali sono aumentate del 24% nel I trimestre del 2022 e del 15,8% nel II 

trimestre. Nonostante la pi½ ampia crescita percentuale delle importazioni, lõavanzo commerciale regionale 

è leggermente aumentato, attestandosi sui circa 7.988 milioni di Euro nel II trimestre del 2022.  

 

Nel II trimestre del 2022, il tasso di disoccupazione regionale è ulteriormente diminuito, attestandosi al 4,5%, 

ovvero sui minimi degli ultimi dieci anni. La dinamica regionale è risultata in linea con la dinamica che, in 

media, ha interessato sia le regioni del Nord Est (con il tasso di disoccupazione in diminuzione al 4,2%) sia 

lõintera Italia (con un tasso di disoccupazione sceso allõ8%). La riduzione del tasso di disoccupazione si inserisce 

in un quadro di lieve crescita del tasso di attività regionale, che ha raggiunto il 73% nel II trimestre del 2022, 

evidenziando , anche in questo caso , un trend in linea con quello che, in media, ha caratterizzato sia le r egioni 

del Nord Est sia lõintera Italia. 
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Nel periodo settembre ð novembre 2022, le assunzioni previste dalle imprese della regione sono ulteriormente 

aumentate, raggiungendo le 131.070 unità (dalle 121.270 unità del precedente periodo).  

 

Lõascesa dei prezzi a livello regionale si è ampliata negli ultimi mesi , con lõindice generale dei prezzi al 

consumo per lõintera collettivit¨ che, su base tendenziale, ¯ aumentato dellõ8,1% a giugno, del 7,9% a luglio 

e dellõ8,6% ad agosto. La crescita regionale ¯ quindi risultata leggermente meno ampia della crescita media 

delle regioni del Nord Est (+8,4% a giugno, +7,9% a luglio e +8,6% ad agosto) ma più ampia della crescita 

media nazionale (+8% a giugno, +7,9% a luglio e +8,4% ad agosto).  

 

Rispetto ai trimestri preced enti, nella prima metà del 2022 un deciso rallentamento ha interessato la crescita 

dei volumi di compravendita degli immobili a livello regionale. Infatti, su base tendenziale, i volumi di 

compravendita degli immobili sono aumentati dellõ8,9% nel I trimestre del 2022 e del 4,9% nel II trimestre del 

2022. In questõultimo trimestre, la crescita ¯ stata frenata dalla riduzione dei volumi di compravendita degli 

immobili ad uso non residenziale, mentre è proseguita, seppur in misura più lieve, la crescita per gl i immobili 

ad uso residenziale.  

 

Congiuntura Bancaria  

Nella regione sono presenti 10 BCC con 397 sportelli. Le BCC sono presenti in 162 comuni, in 12 dei quali 

operano come unica presenza bancaria.  

Nel periodo settembre 2021 ð settembre 2022 la dinamica del credito erogato dalle BCC -CR nella regione è 

stata particolarmente positiva.  

Gli impieghi lordi erogati dalle BCC a clientela residente nella regione ammontano, a settembre 2022, a 15 

miliardi di Euro (+5,9% su base dõanno contro il +3,9% rilevato nellõindustria bancaria), per una quota di 

mercato del 10,8%. Gli impieghi vivi raggiungono i 14,9 miliardi di Euro (+7,2% su base dõanno contro il +4,8% 

dellõindustria bancaria complessiva). Anche la componente a medio-lungo termine è in crescita: al netto 

delle sofferenze, la variazione è del +5,8% per le banche di categoria, +2,6% per il sistema bancario.  
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Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, a settembre gli impieghi lordi a famiglie consumatrici 

erogati da BCC ammontano a 6,6 miliardi di euro (+13,1% annuo, +5,9% per lõindustria bancaria). Al netto 

delle sofferenze, la variazione ¯ pari a +13,8% per le BCC (+6,1% per lõindustria bancaria complessiva). 

Gli imp ieghi lordi delle banche della categoria destinati al totale del comparto produttivo raggiungono gli 

8,3 miliardi, in crescita dello 0,9% annuo (a fronte del +1,8% per lõindustria bancaria); al netto delle sofferenze, 

la variazione è pari a +2,6% per le BC C (+3,1% per il sistema bancario complessivo). Nello specifico, tale 

aumento è trainato dalla componente di impieghi lordi ad imprese con più di 20 addetti, in espansione del 

4,8%, a fronte del +3% per il sistema bancario (rispettivamente, +6,8% e +4,3% al  netto della componente 

deteriorata); in calo, invece, sia i finanziamenti lordi a microimprese ( -8,7% su base annua per le BCC, -3,5% 

per lõindustria bancaria) sia quelli ad imprese tra 5 e 20 addetti (-3,8% annuo per le banche di categoria, -

4,5% per il totale del comparto bancario).  

La quota delle BCC -CR nel mercato degli impieghi a clientela della regione è pari al 10,8%; sale al 13,3% per 

le famiglie consumatrici e al 17,2% per le famiglie produttrici.  

 

Fonte: Elaborazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

In relazione alla qualità del credito erogato, i crediti deteriorati lordi delle BCC si attestano sui 656 milioni di 

Euro, in significativa diminuzione su base dõanno (-26,3%, contro il -31,7% dellõindustria bancaria). 
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Fonte: Ela borazione Federcasse su dati B.I. - Flusso di ritorno BASTRA 

Con riguardo allõattivit¨ di raccolta, i depositi da clientela delle BCC raggiungono i 18,3 miliardi di Euro, in 

aumento del 3% annuo, contro il +0,4% della media dellõindustria bancaria regionale. La componente più 

liquida, costituita dai conti correnti, cresce in misura ancora maggiore: +5,6% (+1,9% nel sistema bancario).  

 

INIZIATIVE VOLTE AL CONSEGUIMENTO DEGLI SCOPI STATUTARI E SVILUPPO DELLõIDEA 

COOPERATIVA 

Prima di illustrare lõandamento della gestione aziendale, vengono indicati, ai sensi dellõart. 2545 c.c. òi criteri 

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualisticoó, ripresi anche dallõart.2 della 

Legge n.59/92 . 

Collegamento con la base sociale e con i membri d ella comunità locale  

Nel corso dellõanno 2022, il Consiglio di Amministrazione ha operato per consolidare il carattere mutualistico 

e localistico della Banca, anche mediante il costante incremento della base sociale, incoraggiando 

lõingresso di nuovi Soci appartenenti alle diverse categorie economiche. Nel corso del 2022 sono entrati a far 

parte della BCC n. 406 nuovi Soci. Senza preclusioni di sorta, osservando il criterio della competenza 

territoriale, sono ammesse a far parte della BCC tutte le persone fisiche e le persone g iuridiche che mostrino 

concretamente interesse ad interagire con la Banca e siano dotate dei requisiti statutariamente previsti. Il 

collegamento con la base sociale e con i membri delle comunità locali è favorito dai Comitati Soci, il cui 

scopo prioritario  è quello di promuovere la partecipazione dei Soci alla vita della cooperativa, organizzare 

iniziative culturali e sociali, raccogliere e valutare forme di intervento e di sostegno, attraverso sponsorizzazioni 

ed elargizioni liberali, svolgendo compiti di relazione e contatto con i Soci della rispettiva area operativa, 

perseguendo cos³ gli scopi statutari per il miglioramento della cooperazione e dellõeducazione al risparmio e 

alla previdenza. I 13 Comitati Soci (Villanova - Castenaso, Ponticella - Pontevec chio, San Lazzaro di Savena, 

Funo - Granarolo dellõEmilia, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro, Castiglione dei Pepoli, 

Rastignano, Lizzano in Belvedere - Vidiciatico, Porretta Terme - Ponte della Venturina, Gaggio Montano - 

Montese, Pavul lo nel Frignano) coinvolgono complessivamente n. 185 membri, di cui n. 29 Giovani Soci (under 
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35), e sono istituiti presso tutti i Comuni di insediamento della Banca, ad eccezione del Comune di 

Casalecchio di Reno, di recente insediamento.  

Fra i vari appu ntamenti dellõanno 2022 riservati ai soci, oltre agli incontri per la celebrazione dei 120 anni da lla 

fondazione di B CC  Castenaso e B CC  Monterenzio , come meglio dettagliati nel successivo Capitolo 2, 

paragrafo ò120Á Anniversario di BCC Felsineaó, si ricord ano con piacere : lõevento commemorativo dei 50 

anni dalla data di fusione delle Casse Rurali operanti nei territori dellõAlto Reno, le visite guidate a Bologna 

alla scoperta  di Palazzo Zani (oggi sede del Consorzio della Bonifica Renana), di Villa Aldrovan di -Mazzacorati, 

della mostra dedicata a Lucio Dalla, delle botteghe storiche del Quadrilatero e dei loro prodotti 

enogastronomici, della mostra fotografica sui calanchi e i gessi dell'Abbadessa. Da ricordare anche: il 

weekend sulla neve del Corno alle Scal e con la consueta gara di Slalom Gigante, dall'11 al 13 febbraio; il 

viaggio a Lisbona e Madeira, dal 9 al 15 maggio; la gita a Milano, il 22 ottobre.  

Anche nel 2022 ¯ proseguita la diffusione del periodico òFelsineAmicaó, quadrimestrale rivolto ai Soci, che si 

pone lõobiettivo di essere uno strumento dõinformazione alla portata di tutti, per ricercare un sempre maggior 

collegamento e coinvolgimento della base sociale nelle iniziative e nello sviluppo della Banca e 

propagandare l'idea cooperativa sul territ orio.  

Si evidenziano i principali vantaggi bancari per i Soci, attivi nel 2022:  

Á Depositi:  

o conti correnti a condizioni agevolate.  

Á Assicurazioni e previdenza:  

o polizze assicurative a tariffe scontate.  

Á Finanziamenti:  

o finanziamenti agevolati per acquisto prima casa;  

o finanziamenti agevolati per ristrutturazione ed efficientamento energetico;  

o finanziamenti agevolati per investimenti in attrezzature ed immobili strumentali;  

o finanziamenti a tasso zero agli studenti per spese scolastiche, acquisto lib ri e pc, corsi sportivi: 

estensione della durata per i figli di soci.  

Á Investimenti:  

o condizioni agevolate su dossier titoli e commissioni di compravendita;  

o riduzione commissioni di entrata sui fondi NEF;  

o esenzione commissioni di entrata sui piani di accu mulo dei fondi NEF.  

Á Altri servizi: 

o canone cassette di sicurezza a tariffe scontate;  

o internet banking e carta bancomat gratuiti;  

o carte di credito Nexi a tariffe scontate;  

o pacchetto "conto soci".  

Á Condizioni riservate a Giovani Soci: conto corrente gratuit o per 3 anni.  

Á Condizioni agevolate per il bonus c.d. 110%, sia cessione che sconto in fattura.  

Collegamento con l'economia locale e impegno per il suo sviluppo  

La Banca ha proseguito le attività di sostegno garantit e alle comunità locali ove è insediata, con importanti 

interventi di carattere benefico e sociale, in attuazione e conformità ai principi mutualistici e alle finalità 

statutarie della nostra cooperativa di credito.  

Complessivamente, le erogazioni effettuate  nellõanno 2022 ammontano a û 347 mila, attribuite per û 196 mila 

ad iniziative di beneficenza e mutualit¨ e per û 151 mila ad iniziative pubblicitarie. A seguito degli utilizzi 

effettuati nel corso del 202 2, il fondo a disposizione per beneficenza e mutua lità ammontava, al 31 dicembre 

2022, ad û 151 mila. 

Il Consiglio di amministrazione proporrà, in approvazione del presente bilancio, di destinare al fondo il 4,2% 

degli utili di esercizio 2022, pari ad û 400.000. 
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Nel corso dellõanno ¯ stato garantito il consueto sostegno a molteplici progetti legati al mondo giovanile (in 

particolare a favore delle principali societ¨ sportive del nostro territorio), della scuola (per lõacquisto di 

attrezzature e la realizzazione di progetti didattici e borse di studio), del  volontariato e dellõassociazionismo in 

genere.  

Si ricorda, in particolare, il sostegno fornito alla Fondazione Policlinico SantõOrsola, di cui la Banca ¯ stata, a 

suo tempo, una delle 8 aziende promotrici e fondatrici.   

Di particolare importanza è stata, inoltre, la collaborazione della Banca, quale partner, nella realizzazione del 

"105Á Giro dellõEmiliaó del 1 ottobre 2022. La sponsorizzazione ha garantito ampia visibilit¨ alla Banca, con la 

presenza del proprio logo presso varie strutture dislocate nel c orso del Giro, nonché in fase di premiazione 

degli atleti vincitori. Il Giro è stato inoltre trasmesso in diretta televisiva da RAI SPORT in fascia di notevole 

ascolto, con notizie sui Tg Regionali (RAI ed emittenti regionali).  

Con riferimento al mondo del la scuola e dellõistruzione, la Banca si ¯ attivata per sostenere gli istituti scolastici 

in progetti didattici, come fatto ad esempio per la Scuola dellõinfanzia òAl Girotondoó, per la Scuola 

dellõInfanzia Parrocchiale di Porretta, per la Scuola Primaria òUgo Foscoloó di Pavullo, per gli Istituti 

Comprensivi di Castenaso e Castiglione dei Pepoli. La Banca ha, inoltre, contribuito al sostegno di associazioni 

ed enti didattici/educativi, quali per esempio il Centro Studi Euterpe Mousike, la fondazione M.L. G alassi, 

lõAssociazione Montese a Scuola APS, la fondazione G. Damiani, Il Cerchio Musicale di Monterenzio, 

lõAssociazione Musicale Lizzanese e lõAssociazione Culturale Olivacci di Alto Reno. 

È inoltre proseguito il sostegno alle associazioni del territorio  ed alle iniziative culturali e turistiche, con interventi 

quali il contributo alla mostra òArtõIdiceó, il sostegno ai concerti La Cisterna a Monghidoro, alla Proloco di 

Montese per il festival òUn paese ci vuoleó e al Festival del Cinema di Porretta Terme. 

Grande attenzione è stata rivolta, come di consueto, alle Associazioni sportive, con il contributo 

allõAppennino Bike Tour, allõASD UNI.CA 2010 di Alto Reno, con il tradizionale supporto allõASD Ciclistica 

Dilettantistica Bitone e allõAssociazione Polisportiva Monterenzio - Valle Idice, nonché il sostegno prestato al 

Paolo Poggi Volley.  

ĉ stata, ancora una volta, sottolineata lõattenzione ai giovani, con la nuova edizione della Borsa di Studio 

òStefano Bertió, le cui premiazioni avverranno nel corso del 2023. 

Con riferimento al volontariato e alla sanità, si ricorda, in particolare, il sostegno alla Fondazione Don Mario 

Campidori Simpatia e Amicizia Onlus, alla Pubblica Assistenza Monterenzio, per lõacquisto della  òSergio 

Ambulanzaó, alla Croce Rossa Italiana per lõacquisto di ambulanza e la ristrutturazione dei locali della sede, 

al ASEOP oncologia pediatrica di Modena, alla Pubblica Assistenza di San Benedetto Val di Sambro per 

lõacquisto di nuovi presidi sanitari. ĉ inoltre proseguita la consolidata collaborazione con Bimbo Tu Onlus, per 

la realizzazione dei progetti e delle iniziative organizzate dallõassociazione nel corso dellõanno. 

Per quanto riguarda le Parrocchie, si segnala il contributo erogato a favore della Parrocchia di Castenaso 

per il restauro del portale ed il rifacimento dellõilluminazione interna della chiesa di San Giovanni Battista, alla 

Parrocchia di Pizzano a sostegno delle famiglie bisognose, alla Parrocchia di S. Francesco dõAssisi di San 

Lazzaro di Savena a sostegno del progetto òEmergenza Freddoó, oltre alle varie contribuzioni alle  iniziative di 

altre Parrocchie. Infine, la Banca è stata promotrice di svariati interventi benefici finalizzati al sostegno delle 

famiglie bisognose del territorio, a cui sono state dedicate importanti risorse, anche per il tramite delle 

Associazioni e de lle Parrocchie locali, che hanno realizzato molteplici interventi di solidarietà.   

Informazioni sugli aspetti ambientali  

La Banca aderisce al Consorzio BCC Energia per lõacquisto di energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili, 

contribuendo in questo mod o alla riduzione delle emissioni di CO2. Indirizza, inoltre, gli acquisti di carta 

secondo criteri rispettosi dellõambiente (es. FSC), oltre a promuovere i comportamenti che riducano gli 

sprechi.  

Nel corso del 2022, la Banca ha proseguito la strategia di s ostenibilit¨ iniziata nel 2019 e denominata òFELSINEA 

PER LõAMBIENTEó. La strategia declina una serie di azioni per ridurre lõimpatto ambientale della Banca, 

determinando tempi e costi di attuazione. Il progetto ha previsto lo sviluppo della carbon foot pr int della 

Banca, risultato di una complessa analisi, che ha permesso di determinare le emissioni di CO2 nellõatmosfera 

prodotte nellõattivit¨ di impresa. Unitamente alla suddetta analisi, ¯ stato messo in atto il protocollo di 

sostenibilità stilato nel 201 9, la cui finalità è quella di integrare la Politica Ambientale, adottata dal Gruppo 

Cassa Centrale Banca, per ispirare, regolare e controllare preventivamente i comportamenti da rispettare in 

materia ambientale. Obiettivo del protocollo è declinare princi pi generali in azioni e obiettivi concreti, in 
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ambito di gestione dei rifiuti, gestione e scelta dei fornitori, illuminazione e risparmio energetico, consumo di 

acqua, mobilità aziendale, consumo della carta, gestione del riscaldamento e raffrescamento. Il  protocollo 

ha inoltre la finalit¨ di favorire lõattivit¨ di finanziamento, a condizioni agevolate, a sostegno di progetti di 

riqualificazione energetica di impianti, attrezzature ed immobili, riconversione mezzi di trasporto, utilizzo 

energie da fonti rin novabili ed in generale alla green economy (òmutui greenó). 

Sviluppo dell'idea cooperativa e collegamento con le altre componenti del movimento  

Lo sviluppo dellõidea cooperativa ¯ un ambito nel quale la Banca ¯ focalizzata, in particolare, nella 

collaborazione con le scuole.  

Da qualche anno la Banca, per poter essere ancora più vicina al mondo cooperativo, ha aderito 

volontariamente a Confcooperative Bologna , che dal febbraio 2023 è confluita , per fusione , in 

Confcooperative Terre DõEmila, cos³ aggregandosi con le analoghe associazioni di Modena e Reggio Emilia.  

Tale organismo rappresenta il livello interprovinciale del movimento cooperativo di matrice sociale cristiana, 

che nel 1919 diede vita alla Confederazione delle Cooperative Italiane. Confc ooperative Terre DõEmilia, 

attraverso la sua funzione di rappresentanza e il suo sistema di servizi per le imprese associate sul territorio di 

competenza, promuove la cooperazione, stabilendo rapporti con gli enti locali e con il tessuto sociale ed 

imprend itoriale.  

Si ricorda che la Banca aderisce a Federcasse, lõAssociazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo 

e Casse Rurali, per il tramite della Federazione delle Bcc dell'Emilia -Romagna e partecipa alle varie iniziative 

di matrice cooperativa mut ualistica e solidale, che tale associazione elabora per il sistema delle BCC.  

La BCC ha aderito, per il tramite della Capogruppo Cassa Centrale, alla seconda edizione della òGiornata 

della sostenibilit¨ cooperativaó, organizzata il 3 novembre da Confcooperative con  Federcasse presso il 

Palazzo della Cooperazione a Roma, che ha evidenziato la forte identificazione valoriale del sistema 

cooperativo con gli obiettivi dellõAgenda 2030. 

Una rappresentanza di nostri giovani ha partecipato al Forum Nazionale dei G iovani Soci , tenutosi a Jesi dal 

9 al 11 settembre 2022.  
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Capitolo 2  

Fatti di rilievo 

avvenuti nellõesercizio 
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Piano Strategico e Piano Operativo 202 2 

La Banca ha elaborato il Piano Operativo 2022, sviluppando le linee guida del Piano Industriale 2021 -2024 e 

in coerenza con gli obiettivi proposti da Cassa Centrale Banca che, nelle sue vesti di capogruppo, definisce 

il Piano Operativo consolidato e svolge la funzione di indirizzo e coordinamento delle banche affiliate.  

La prima fase del processo di pianificazione operativa si è conclusa in data 8 marzo 2022, con la delibera del 

Consiglio di Amministrazione di approvazione del Piano Operativo 2022.  

Successivamente, sempre con il coordinamento della Capogruppo, è stata operata la revisione ordinaria del 

Piano Operativo, che ha portato alla delibera di approvazione del Piano Operativo revisionato, nella seduta 

del Consiglio del 4 maggio 2022.  

La Banca  presidia, nel continuo, le principali componenti economiche e patrimoniali che rappresentano 

lõattivit¨ aziendale; in particolare, viene condotto, con periodicit¨ trimestrale, lõesame dei principali 

scostamenti fra il conto economico effettivo e gli obiet tivi definiti nel Piano Operativo, oltre al confronto con 

i risultati dellõesercizio precedente. 

Queste analisi sono prontamente rendicontate agli Organi apicali e consentono sia di elaborare riflessioni 

sullõevoluzione del profilo gestionale della Banca, sia di effettuare valutazioni su eventuali azioni correttive da 

apportare.  

Durante il 2022, è stato sempre positivo il monitoraggio del conto economico che, a fine anno, ha visto un 

risultato dõesercizio significativamente superiore alle attese iniziali. Tale esito è attribuibile, principalmente, alla 

redditività registrata nel margine di interesse da clientela e da titoli, che è risultata maggiore rispetto alle 

previsioni, in relazione allõandamento dei mercati e dei titoli indicizzati allõinflazione.  

Relativamente ai volumi, la dinamica degli impieghi verso la clientela è stata maggiore rispetto alle previsioni, 

mentre il livello raggiunto dalla raccolta diretta è stato inferiore alle attese.  

Le tendenze sopra descritte sono comuni al sistema bancario, r iconducibili ad uno scenario esterno 

profondamente mutato nel corso dellõanno, caratterizzato da eventi che hanno provocato discontinuit¨ con 

gli scorsi esercizi. Alcuni esempi possono essere il conflitto in Ucraina, lõincremento dei costi per le materie 

p rime, la crisi energetica e le decisioni di politica monetaria intraprese dalla BCE, che ha incrementato a più 

riprese i tassi di riferimento.   

In allineamento con il Piano Strategico di Gruppo, ¯ stato predisposto lõaggiornamento del Piano Strategico 

di Bcc Felsinea allõorizzonte temporale 2022-2025, che è stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione 

della Banca nella seduta del 7 luglio 2022.  

Il documento si compone di 5 sezioni, la prima delle quali rappresenta il posizionamento della Banca 

allõinterno dellõArea Territoriale òCentro Italiaó per il Gruppo Cassa Centrale.  

Le successive sezioni analizzano la situazione attuale di Bcc Felsinea, il contesto di mercato nazionale e locale 

e definiscono gli obiettivi del Piano, che vengono declinati in pro iezioni finanziarie, economiche e 

patrimoniali.  

Piano Operativo NPL  

In data 23 marzo 2022 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto allõaggiornamento del Piano Operativo 

NPL 2022-2024, che, nellõambito degli obiettivi coordinati di Gruppo Bancario, delinea la strategia di gestione 

del portafoglio dei crediti deteriorati, con il fine di contenerne prospetticamente il volume.    

Alla data del 31/12/2022, la Banca ha raggiunto un livello di incidenza del deteriorato (NPL ratio) pari al 3,7%, 

inferiore alle  attese, alla media delle Bcc del Gruppo e al dato dello scorso anno, che era pari al 5%.  

Nel corso dellõesercizio ¯ stato notevolmente incrementato il livello delle coperture sul credito deteriorato, 

ora pari allõ82% (lo scorso anno era pari al 64%), che ha raggiunto livelli maggiori rispetto a quanto pianificato 

ed è ora posizionato al di sopra delle medie delle banche del Gruppo e in generale del sistema.  

Operazioni di cessione crediti avvenute nellõesercizio 

Nel corso del 2022 la Banca non ha effettuat o operazioni di cessione o di cartolarizzazione di crediti.  
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Classificazione e valutazione dei crediti verso la clientela alla luce del conflitto russo -ucraino  

Ai fini del calcolo della perdita attesa al 31 dicembre 2022, il Gruppo Cassa Centrale ha incorporato, nel 

proprio modello di impairment IFRS 9, gli scenari macroeconomici aggiornati a ottobre 2022, includendo gli 

effetti del conflitto in corso in Ucraina e lõincertezza dellõevoluzione del contesto economico: aspetti che 

influenzano significati vamente le previsioni di crescita, le principali grandezze macro -economiche e gli indici 

finanziari per il triennio 2023 -2025, rispetto alle precedenti aspettative.  

Al fine di determinare le rettifiche di valore IFRS9 sul portafoglio impieghi della cliente la al 31 dicembre 2022, 

sono stati adottati dei criteri conservativi ð in ogni caso conformi alle previsioni dei principi contabili IAS/IFRS ð 

in quanto si ¯ tenuto conto sia degli effetti socioeconomici derivanti dalla crisi pandemica, sia dellõincertezza 

derivante dal prosieguo del conflitto russo -ucraino e dalla spirale inflazionistica tuttora in atto. Tuttavia, 

considerata la difficoltà a stimarne la durata e gli sviluppi, la Banca ha ritenuto di riflettere, nelle valutazioni 

dei crediti, gli impatti pr ospettici degli eventi sopra indicati, che farebbero prevedere un possibile futuro 

aumento dei tassi dõinsolvenza.  

Il 28 ottobre 2022, lõESMA ha rilasciato un public statement  in materia di òEuropean common enforcement 

priorities for 2022 annual financial  reportsó, sottolineando che lõattuale contesto macroeconomico pone una 

significativa sfida per i modelli di calcolo della perdita attesa utilizzati dalle istituzioni finanziarie europee, a 

causa della mancanza di esperienza nel modellizzare le circostanze  precedentemente riportate. Inoltre, 

riconoscendo che differenti gruppi di debitori possano essere impattati in modo differente dagli attuali 

sviluppi dello scenario macroeconomico, lõESMA richiama lõattenzione sullõesigenza di una maggiore 

considerazione dei driver  di rischio di specifici settori economici nella misurazione della perdita attesa.  

Alla luce di tali considerazioni e tenuto anche conto dellõulteriore deterioramento delle previsioni di crescita 

macroeconomica connesse al conflitto russo -ucraino , il Gruppo ha adottato nuovi meccanismi di 

determinazione di congrui livelli di copertura minimi di accantonamento (così detti floor ) sulle posizioni 

performing, sulla base di driver  di rischio di Gruppo che scontano sia unõelevata incidenza dellõesposizione 

complessiva di cassa a livello di Gruppo allocata in Stage 2, sia lõappartenenza della controparte affidata a 

settori economici ritenuti più vulnerabili nel nuovo contesto di rischio (settori afferenti a controparti energivore, 

gasivore e/o impattate i n via diretta o indiretta dal conflitto russo -ucraino).  

Ai fini del calcolo della perdita attesa al 31 dicembre 2022, il Gruppo ha utilizzato i tre scenari òmildó, 

òbaseline ó e òadverse ó, mediando opportunamente i contributi degli stessi, alla luce di proiezioni 

macroeconomiche che scontano un contesto ancora di elevata variabilità futura e potenziale incertezza, 

riferita alla possibile evoluzione dellõemergenza sanitaria e del conflitto russo-ucraino. Gli scenari impiegati 

sono quelli forniti dallõinfo -provider  Prometeia, utilizzando un sistema di generazione che tiene conto anche 

delle pubblicazioni dei primari organi di previsione, nonché delle pubblicazioni rilasciate dalle Autorità di 

Vigilanza, senza alcun trattamento di correzione degli stessi.  

Lõaggiornamento degli scenari macroeconomici, nonostante sia confermato il trend di crescita, registra un 

contenimento delle relative aspettative per il triennio 2023 -2025, rilevando un impatto negativo sulle previsioni 

di medio -lungo termine, rispetto alle proiezioni ottenute dagli scenari di fine 2021.  

Gli interventi così illustrati, guidati in primis da un approccio conservativo e comunque migliorati e finalizzati 

già nel corso del precedente esercizio, hanno permesso di limitare potenziali cliff effect  futuri, nonché di 

identificare i settori economici a maggiore rischio, in relazione allõattuale contesto, con particolare riferimento 

ai settori dellõeconomia che risentono di un forte aumento del prezzo delle fonti energetiche. Tutto ci¸ ha 

garantito, allo  stesso tempo, la riduzione di elementi di potenziale distorsione nelle stime.  

Al fine di riflettere lôincertezza sulle dinamiche prospettiche di taluni comparti dellõeconomia, e in linea con le 

disposizioni BCE, sono state differenziate le curve della probabilità di default (PD)  in ottica settoriale, 

componente calibrata mediante lõuso dei dati interni del Gruppo e affinata nel primo semestre 2022. Tutto 

ciò ha determinato effetti sia sullo staging,  sia sulla computazione delle perdite attese, affinando l a 

precedente impostazione di penalizzazioni (mediante declassamento del merito creditizio) in taluni settori 

economici e aree geografiche valutate come maggiormente esposte agli effetti negativi della pandemia e 

dellõattuale contesto di stress introdotto dallõincremento dei prezzi e disponibilit¨ di materie prime, derivante 

dal conflitto in Ucraina.  
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Ispezione di Banca dõItalia in materia di Antiriciclaggio e Trasparenza 

Nel primo semestre 2021, il Gruppo Bancario ¯ stato soggetto a unõispezione della Banca dõItalia, mirata alla 

verifica del rispetto delle disposizioni in materia di contrasto del riciclaggio e di trasparenza delle operazioni 

e dei servizi bancari. Gli esiti dellõattivit¨ ispettiva sono stati comunicati mediante consegna di apposito 

rapporto ispettivo in data 12 gennaio 2022.  

LõAutorit¨ di Vigilanza ha riscontrato che, a tre anni dall'avvio del Gruppo, gli obiettivi di rafforzamento e 

omogeneizzazione degli standard operativi e gestionali nelle materie oggetto di investigazione non sono stati  

del tutto conseguiti, con necessità di rafforzare ulteriormente i presidi che governano i processi antiriciclaggio 

e trasparenza di Gruppo, anche al fine di migliorare la capacità per la Capogruppo Cassa Centrale di 

presidiare la condotta delle Banche aff iliate. Gli ambiti di intervento sono stati analizzati ed è stato predisposto 

un dettagliato cronoprogramma realizzativo del piano di interventi, sia in materia di Antiriciclaggio, sia in 

materia di Trasparenza. Il cronoprogramma ¯ stato inviato allõAutorità di Vigilanza in data 24 marzo 2022, 

assieme al riscontro al verbale ispettivo. Le azioni rimediali indicate nei piani degli interventi sono 

progressivamente attuate e rendicontate alla Banca dõItalia, secondo le indicazioni da questõultima, tempo 

per te mpo, fornite.  

Ispezione della Banca Centrale Europea in materia di rischio di credito e di controparte  

Nel gennaio 2022, la BCE ha notificato l'inizio di un'ispezione in loco (cosiddetta OSI), a partire da marzo 2022, 

sul tema del rischio di credito e di c ontroparte, con l'obiettivo di valutare la conformit¨ e lõimplementazione 

dello standard contabile IFRS 9. Lõispezione ¯ stata focalizzazione sul comparto delle esposizioni verso 

"Commercial Real Estate", nell'ambito di un più ampio spettro di attività di controllo e analisi condotte su tutto 

il sistema bancario europeo. Il team ispettivo ha effettuato una Credit Quality Review su un insieme di posizioni 

campionate e ha valutato i processi di rischio di credito, compresi tutti gli aspetti accessori (cfr. go vernance, 

processi creditizi, normativa interna, nonché i modelli IFRS 9 e sistemi di rating adottati dal Gruppo).  

La nostra Bcc ha contribuito, e sta contribuendo, allõattivit¨. 

La relazione finale della BCE sarà fornita nel corso del 2023.  

Altre attività  ispettive  

Nel corso del 2022, non vi sono stati accertamenti ispettivi da parte delle Autorità di Vigilanza condotti 

direttamente sulla Banca.  

Si ¯ conclusa, in data 5 dicembre 2022, lõispezione della Vigilanza Cooperativa riferita al biennio 2021/2022, il 

cui esito ha attestato per Bcc Felsinea la caratterista della mutualità prevalente senza rilevare nessuna 

irregolarità.  

Aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo in materia di responsabilità 

amministrativa degli enti  

Nella seduta del 17 maggio 2022, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato lõaggiornamento del Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo in materia di responsabilità amministrativa degli enti.  

Con tale attività, oltre ad introdurre nel Modello l e risultanze della conduzione di una ricognizione interna dei 

potenziali rischi, è stato possibile adeguare pienamente il Modello agli standard di Gruppo in tema D.Lgs. 

231/2001.  

Nella seduta del 14 dicembre 2022, il Consiglio di Amministrazione, a valle d i una ulteriore attività di 

valutazione interna dei rischi alla luce delle novità normative intervenute, ha deliberato un nuovo 

aggiornamento del Modello 231.   

Normativa interna  

La strutturazione del Gruppo Bancario prosegue anche nellõambito della regolamentazione interna; Cassa 

Centrale, nella sua veste di Capogruppo, provvede, nel continuo, allõemanazione o allõaggiornamento di 

Regolamenti, Policy e Procedure che vengono trasmessi alle banche affiliate.  
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BCC Felsinea, tempo per tempo, ha recepito tutti i rilasci nei termini stabiliti, in modo da mantenersi allineata 

alle disposizioni di gruppo.  

La Banca procede altresì, annualmente, al riesame della propria normativa interna relativa agli ambiti non 

disciplinati direttamente dal Gruppo.  

Orientamenti EBA in materia di concessione e monitoraggio dei prestiti  

Cassa Centrale Banca ha avviato, allõinizio del 2021, un processo di adeguamento agli Orientamenti EBA, 

non ancora completamente realizzato, che prevede la formalizzazione dei presidi organizzativi richiesti da 

EBA allõinterno della regolamentazione interna e lõimplementazione di adeguate funzionalit¨ informatiche 

per la loro gestione automatizzata, da parte sia della Capogruppo, sia delle Banche affiliate.  

Nel primo semestre 2022, in particolare, ¯ stato deliberato lõaggiornamento del Regolamento del Credito di 

Gruppo (ora ridenominato in òRegolamento di Gruppo per la concessione del Creditoó), con la finalit¨ di 

definire in modo uniforme percorsi istruttori preconfigurati, nellõambito dei quali le Banche affiliate sono 

chiamate ad effettuare le valutazioni in ordine al merito creditizio dei clienti. Il Regolamento è stato inviato 

alle Banche affiliate ai fini di un suo recepimento, entro il termine del 30 giu gno 2022.  

Nel secondo semestre 2022, ¯ stato deliberato lõaggiornamento del Regolamento di Gruppo per il 

monitoraggio e i controlli di primo livello sul rischio di credito, che definisce i processi e le attività con le quali 

le Banche affiliate e la Capog ruppo assicurano il puntuale ed uniforme monitoraggio delle esposizioni 

creditizie, durante il ciclo di vita delle stesse.  

Le ulteriori misure di adeguamento saranno adottate mediante rilasci progressivi, da parte della Capogruppo 

e dellõoutsourcer informatico.  

Servizi di investimento  

LõESMA ha pubblicato, il 12 aprile 2022, la traduzione nelle lingue ufficiali dellõUnione Europea degli 

òOrientamenti su alcuni aspetti dei requisiti di appropriatezza e mera esecuzione o ricezione di ordini ai sensi 

della M iFID IIó a cui la Consob, con avviso del 25 maggio 2022, ha dichiarato di conformarsi, integrandoli nelle 

proprie prassi di vigilanza. Gli Orientamenti forniscono linee di indirizzo di carattere operativo, in ordine alle 

possibili modalità di implementazio ne degli obblighi previsti dalla normativa MiFID II in capo agli intermediari 

che prestano servizi di investimento in regime di appropriatezza ed execution only,  effettivi dal 12 ottobre 

2022. È in corso, presso la Capogruppo, un progetto di revisione del modello di Gruppo, attualmente in uso, 

per la prestazione della consulenza e per la valutazione di adeguatezza, in occasione del quale verranno 

presi in considerazione anche gli Orientamenti in parola, con riferimento alla prestazione dei servizi di 

invest imento esecutivi.  

In data 23 settembre 2022, ESMA ha pubblicato il final report  òGuidelines on certain aspects of the MiFID II 

suitability requirements ó, che aggiorna i precedenti Orientamenti su alcuni aspetti della valutazione di 

adeguatezza, emanati nel  2018. I principali aggiornamenti riguardano le modalità di acquisizione e 

valutazione delle preferenze di sostenibilità del cliente, che gli intermediari sono tenuti a considerare 

nellõambito della valutazione dellõadeguatezza di un investimento finanziario, ai sensi del Regolamento 

Delegato (UE) 2021/1253, entrato in vigore il 2 agosto 2022.  

La Capogruppo ha tenuto conto delle indicazioni di ESMA riportate nei documenti richiamati ai precedenti 

capoversi nellõambito del progetto di revisione del questionario MIFID e del modello di Gruppo per la 

valutazione dellõadeguatezza, avviato nel corso del 2022. 

Nel corso del 2022, hanno preso avvio anche le attività di adeguamento al Regolamento Delegato (UE) 

2022/1288, in materia di informativa al pubblico sui tem i della finanza sostenibile, e alla direttiva Delegata (UE) 

2021/1269, in materia di integrazione delle preferenze di sostenibilit¨ nellõambito delle valutazioni di product 

governance degli strumenti finanziari e dei prodotti di investimento assicurativo.  

Servizio Corporate / Centro Imprese  

Allo scopo di gestire direttamente le relazioni con le imprese di maggiore dimensione e conseguire una 

specializzazione mirata in materia di credito e di prodotti e servizi dedicati, è stata istituita una nuova unità 
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org anizzativa, denominata Servizio Corporate/Centro Imprese, ed ubicata presso la sede amministrativa, in 

San Lazzaro di Savena.  

Questa nuova struttura assicura sviluppo e gestione di clienti appartenenti al segmento Corporate, in 

coerenza con le linee guida e gli obiettivi definiti dalla pianificazione strategica ed operativa, in termini di 

volumi, gestione del rischio, redditività ed efficienza. Garantisce, inoltre, un servizio di consulenza e supporto 

altamente qualificato.  

Strategie di gestione del portafo glio di proprietà e operazioni di rifinanziamento bancario  

È compito della Capogruppo definire le strategie di gestione del portafoglio di proprietà, con precise 

indicazioni volte a definire il dimensionamento del portafoglio e lõallocazione delle attività finanziarie.  

La Banca ha operato per raggiungere il pieno perseguimento degli obiettivi strategici fissati; fra questi si 

segnala la particolare rilevanza della diversificazione per paese emittente, con lõobiettivo di detenere 

almeno il 12,5% del portafoglio in titoli governativi dellõArea Euro diversi da quelli italiani, e la dimensione della 

quota appartenente al modello di business Hold to Collect (HTC) fissata al 70%.  

Relativamente ai finanziamenti interbancari, la Banca, nellõambito del Gruppo TLTRO avente capofila Cassa 

Centrale, in ragione di una minore convenienza economica determinata dellõaumento dei tassi praticati 

dalla BCE, ha ridotto il proprio fabbisogno di liquidit¨ a medio termine che, al 31/12/2022, ¯ di û 188,7 milioni. 

Principal i interventi in tema di crisi energetica e transizione ecologica  

La Banca ha approntato specifiche misure a sostegno di imprese e famiglie per affrontare il caro energia, in 

particolare, con la costituzione di un plafond di û 20 milioni destinato a finanziamenti dedicati al pagamento 

delle bollette.  

Per i privati, ¯ prevista lõerogazione di finanziamenti fino a 3 mila Euro, in 30 mesi, a tasso e spese zero. 

Per le imprese agricole, sono previsti prestiti a condizioni agevolate per finanziare fino al 100% de i costi 

energetici e per materie prime, per un massimo di 62 mila Euro, in 10 anni.  

Per le altre imprese, sono previsti finanziamenti a tasso agevolato per coprire fino al 50% dei costi energetici, 

per un massimo di û 50 mila, da rimborsare in 8 anni.    

La Banca ha provveduto anche ad implementare ulteriormente le misure interne finalizzate a sviluppare 

comportamenti virtuosi, volti ad una gestione consapevole e responsabile dei consumi. A riguardo si 

evidenzia:  

Á tutta lõenergia consumata proviene da fonti rinnovabili;  

Á tutte le filiali sono state dotate di illuminazione interna e delle insegne tramite led;  

Á sono stati rinnovati gli impianti di climatizzazione, per garantire una maggiore efficienza energetica;  

Á presso 3 sportelli di proprietà, sono stati installati impianti fotovoltaici;  

Á sono previste regole di spegnimento automatico o standby delle strumentazioni di lavoro;  

Á le attrezzature sono state rinnovate, in unõottica di efficienza energetica. 

Misure a front e dellõemergenza pandemica 

Visto il perdurare dellõemergenza pandemica, la Banca ha mantenuto, anche per il 2022, le misure necessarie 

al contenimento della diffusione del virus, a tutela della sicurezza dei collaboratori e della clientela, 

garantendo, in questo modo, la continuità operativa delle attività.  

Per il personale della Sede amministrativa, è proseguito il piano di contenimento delle presenze negli uffici, 

attuato con il ricorso modulato allo smart working.  

Presso gli sportelli, sono rimaste in at to delle misure di controllo e contingentamento dellõafflusso della 

clientela.  

Per tutti i collaboratori, è sempre stata garantita la disponibilità di dispositivi di protezione individuale.  

Nel corso dellõanno, sono state implementate le procedure per ottemperare alle previsioni del D.L. n.1 del 7 

gennaio 2022 che prevedeva come necessario, per i lavoratori con 50 anni di età o più, il Green Pass 

rafforzato per lõaccesso ai luoghi di lavoro e, inoltre, lõobbligo per la clientela del Green Pass Base per 

lõaccesso ai servizi bancari presso le filiali.  
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PNRR ð Sostegno alle imprese  

Bcc Felsinea partecipa al piano messo a punto dalla Capogruppo per contribuire al rilancio del Paese. Cassa 

Centrale, allo scopo, ha previsto lo stanziamento di 1 miliardo di Euro, fra il 2021 e il 2026, per lõattivit¨ creditizia 

a sostegno delle iniziativ e delle imprese nellõambito del PNRR.  

La Banca, in questo contesto, identifica le opportunità per la clientela e fornisce supporto nel percorso di 

adesione.  

Acquisto di crediti fiscali  

ĉ proseguita, anche nel 2022, lõattivit¨ connessa alla gestione delle agevolazioni fiscali, che possono essere 

fruite da privati cittadini e da condomini che decidono di effettuare interventi edili di ristrutturazione, 

efficientamento energetico e messa in sicurezza dei propri immobili (Superbonus, Ecobonus, Sisma bonus, 

Bonus facciate, Bonus casa, Bonus barriere architettoniche).  

La Banca ha prestato assistenza ai clienti per le procedure di cessione dei crediti fiscali e fornito supporto 

finanziario per la realizzazione degli interventi.  

Nellõesercizio 2022 sono state liquidate n. 552 operazioni di cessione, per un controvalore del bonus fiscale di 

û 22 milioni.   

Nuova Filiale  

Con lõinaugurazione, avvenuta il 22 settembre 2022, ¯ stata ufficializzata lõapertura della filiale òSan Vitaleó, il 

primo sportello di Bcc Felsinea nel centro di Bologna, arrivato dopo centoventi anni di vicinanza alle imprese 

e alle famiglie dei territori bolognesi, prevalentemente periferici e montani.  

Questo nuovo sportello, in controtendenza rispetto allõattuale orientamento del mondo bancario, vuole 

anche riaffermare la peculiarità del Credito Cooperativo, come istituto di presidio del territorio e di 

valorizzazione della relazione diretta con i soci e i clienti.   

Interventi sulle dipendenze  

Nellõanno, la filiale di Ponticella è stata rinnovata e la filiale di San Benedetto Val di Sambro è stata trasferita 

in nuovi locali più grandi e funzionali. Entrambi gli interventi sono stati sviluppati secondo concetti moderni, 

con scelte progettuali volte a garantire la riservatezza della clientela e la predisposizione dellõArea Self per la 

gestione in autonomia delle operazioni bancarie, secondo un approccio basato sulla centralità del cliente e 

sulla valorizzazione della relazione.  

I nuovi locali di San Benedetto Val d i Sambro hanno anche permesso lõattivazione di nuovi servizi, come le 

cassette di sicurezza, e la presenza di una sala polifunzionale a disposizione di soci e clienti per momenti di 

incontro.  

Tematiche ESG e Bilancio di Sostenibilità  

La Banca partecipa att ivamente alla (DNF) Dichiarazione Non Finanziaria Consolidata, con cui il Gruppo 

Cassa Centrale rendiconta impegni e risultati in ambito ESG (environment, social and governance), al fine di 

orientare i capitali verso investimenti sostenibili e di favorire il finanziamento di attivit¨ economiche anchõesse 

sostenibili.  

Nel corso dellõanno, ¯ stato predisposto il Bilancio di Sostenibilit¨, riferito alla data del 31/12/2021, strumento 

che ha lõobiettivo di comunicare, ai portatori di interessi, i risultati dellõattivit¨ della Banca, in relazione alle 

tematiche ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto delle leggi, dei diritti umani, del contrasto alla 

corruzione.  

È stato anche riproposto il percorso di coinvolgimento degli stakeholders su temi str ategici per la Banca, 

riconducibili ad aspetti economici, sociali e ambientali, tramite la compilazione di un apposito questionario.  

 

 



 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEGLI AMMINISTRATORI 27 

120° Anniversario di BCC Felsinea  

Il 2022 ¯ stato lõanno della celebrazione del 120Á anniversario di BCC Felsinea, in considerazione del fatto che 

sia BCC Castenaso sia BCC Monterenzio, le Banche che con la loro fusione ne hanno determinato lõorigine, 

sono state fondate nel 1902.  

Lõanniversario della BCC Castenaso ¯ stato festeggiato in data 16 febbraio, con una cerimonia presso la 

Chiesa di San Giovanni Battista di Castenaso, che ha visto la partecipazione, fra gli altri, del Cardinale Matteo 

Maria Zuppi e del Presidente della Federazione delle Bcc dellõEmilia-Romagna, Mauro Fabbretti.  

Il giorno 25 marzo è stata la volta della celebrazione dellõanniversario di BCC Monterenzio, con una cerimonia 

che si è tenuta a San Benedetto del Querceto.  

Lõevento che ha maggiormente caratterizzato la ricorrenza si ¯ tenuto sabato 8 ottobre nel prestigioso 

scenario di Palazzo Re Enzo a Bo logna, con la partecipazione di oltre 500 persone fra vertici, collaboratori e 

soci di Bcc Felsinea, oltre ad istituzioni, associazioni ed enti, sia di rilevanza locale che nazionale.  

In quel contesto sono state messe in evidenza le radici e la storia dell a Banca, attraverso il progetto ò120 anni 

di BCC Felsinea: relazioni di valoreó, che ha visto anche la realizzazione di una mostra etnografica 

multimediale e di un docufilm.  

ĉ stata, inoltre, lõoccasione per un confronto sulle peculiarit¨ del Credito Cooperativo, analizzate nel corso di 

un dibattito che ha visto come moderatore il conduttore televisivo Patrizio Roversi.  

Sono intervenuti, oltre al Presidente e la Direttore Generale della Banca, anche il Cardinale Matteo Maria 

Zuppi, Arcivescovo di Bologna e Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, Antonio Patuelli, Presidente 

dellõABI, Augusto DellõErba, Presidente di Federcasse, Maurizio Gardini, Presidente Confcooperative, Enrica 

Cavalli, Vice Presidente di Cassa Centrale Banca, Gian Luigi Zaina, Vi ce Presidente di Confindustria Emilia 

Area Centro, Roberta Bonetti, docente di Antropologia dellõEducazione Applicata e del Patrimonio, presso 

lõUniversit¨ di Bologna.    

Contenziosi e reclami specifici  

Non si segnalano contenziosi o reclami specifici con impatti rilevanti sul profilo reddituale e reputazionale 

della Banca.  

Antiriciclaggio  

Il contesto normativo in materia di antiriciclaggio e contrasto al finanziamento del terrorismo è stato integrato 

come di seguito riportato.  

La legge n. 15/2022, entrata in vigore il 1° marzo 2022, ha apportato modifiche al D. Lgs. n. 231/2007 in merito 

allõidentificazione della clientela senza la presenza fisica del cliente, alla tutela del segnalante lõoperazione 

sospetta e al limite al trasferimento di contante tra privati, che ¯ stato procrastinato ad û 2.000 sino al 31 

dicembre 2022. Successivamente, la legge n. 197/2022, recante il Bilancio di previsione dello Stato per lõanno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023 -2025, ha nuovamente mod ificato lõart. 49 del D. Lgs. 

n. 231/2007, portando la soglia per il trasferimento di contante tra privati a û 5.000 a partire dal 1Á gennaio 

2023. 

Alla luce dellõanalisi finanziaria delle segnalazioni di operazioni sospette e degli scambi informativi con 

controparti estere inerenti al contesto pandemico e tenendo conto dellõevoluzione della normativa, lõUnit¨ 

di Informazione Finanziaria, facendo seguito alle precedenti Comunicazioni in data 16 aprile 2020 e 11 

febbraio 2021, ha fornito ulteriori aggiorname nti e specificazioni, con Comunicazione in data 11 aprile 2022, 

sui rischi connessi alle cessioni di crediti fiscali, rivolgendo inoltre lõattenzione al Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (c.d. PNRR).  

Nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25 maggio 202 2 ¯ stato pubblicato il Decreto del Ministero dellõEconomia 

e delle Finanze (MEF) n. 55 del 11 marzo 2022 contenente il òRegolamento recante disposizioni in materia di 

comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titol arità effettiva di imprese 

dotate di personalità giuridica, di persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini 

fiscali e di istituti giuridici affini al trustó. Il Regolamento detta disposizioni in materia di comunicazione all'Ufficio 

del registro delle imprese dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di 

personalità giuridica, di persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali e 

istituti giuridici affini al trust per la loro iscrizione e conservazione nella sezione autonoma e nella sezione 
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speciale del registro delle imprese e del relativo accesso ai dati. Il Decreto è entrato in vigore il 9 giugno 2022. 

Lõoperativit¨ del registro ¯ subordinata allõadozione di apposite disposizioni attuative. 

La Banca dõItalia ha comunicato all'Autorit¨ bancaria europea (EBA) l'intenzione di conformarsi agli 

Orientamenti sulle politiche e le procedure relative alla gestione della conformità e al ruolo  del responsabile 

antiriciclaggio (EBA/GL/2022/05), che dettagliano il ruolo, i compiti e le responsabilità del responsabile della 

conformità ai requisiti in materia di antiriciclaggio e contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT), 

dellõorgano di gestione e dellõalto dirigente incaricato della conformit¨ ai requisiti in materia di AML/CFT. A 

tal fine, la Banca d'Italia modificherà le Disposizioni in materia di organizzazione, procedure e controlli interni 

antiriciclaggio del 26 marzo 2019. In attes a di queste modifiche, gli intermediari bancari e finanziari 

continueranno ad applicare le Disposizioni in vigore.  

Il 22 novembre 2022 lõEBA ha pubblicato sul proprio sito internet il progetto finale di Orientamenti dal titolo 

òFinal Report Guidelines on the use of Remote Customer Onboarding Solutions under Article 13(1) of Directive 

(EU) 2015/849ó. Il progetto di Orientamenti stabilisce gli step e le misure che i soggetti obbligati devono seguire 

nella scelta degli strumenti per l'identificazione a distanz a dei clienti, nonché le azioni che gli stessi devono 

intraprendere per accertarsi che lo strumento scelto sia adeguato e affidabile; definisce inoltre gli standard 

comuni che i soggetti obbligati devono adottare per lo sviluppo e l'implementazione di proc essi di 

identificazione della clientela a distanza. Si attende ora la traduzione degli Orientamenti nelle lingue ufficiali 

dellõUnione Europea. In seguito, le Autorit¨ nazionali competenti dovranno comunicare allõEBA la propria 

conformità o intenzione di c onformarsi agli Orientamenti.  

Il 23 febbraio 2022 l'Unione Europea ha adottato un pacchetto di misure restrittive, ulteriormente rafforzate 

nei mesi successivi e riprese da Comunicati dellõUnit¨ di Informazione Finanziaria, relative ad azioni che 

compromet tono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina, tra le quali 

misure di congelamento di fondi e risorse economiche nei confronti di soggetti designati. Cassa Centrale 

Banca si ¯ conformata a tali misure, mediante lõinserimento dei soggetti designati nelle apposite sanction list 

interne, approntando le dovute comunicazioni sui depositi dei soggetti russi e bielorussi allõUnit¨ di 

Informazione Finanziaria e adottando specifici presidi.  

 

 

  



 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEGLI AMMINISTRATORI 29 

Capitolo 3  

Andamento della 

gestione della banca  
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Lõanno 2022, che si prospettava come lõanno della definitiva e solida ripresa, dopo un biennio caratterizzato 

dalla pandemia Covid 19, si è rivelato particolarmente complesso a causa della guerra in Ucraina, che ha 

inciso notevolmente sullõaumento dei costi energetici, che hanno determinato fortissime spinte 

inflazionistiche, alle quali la Banca Centrale Europea ha cercato di porre rimedio con il continuo aumento 

dei tassi di riferimento.  

Lõesercizio 2022 di BCC Felsinea si ¯ concluso con un utile pari a 9.622.085 Euro, rispetto allõutile di 5.060.988 

Euro registrato nellõanno 2021; risultato positivo in linea con quanto generalmente espresso dal sistema 

bancario.  

Anche nel corso del 2022, la Banca ha sempre mantenuto il  posizionamento nella prima classe del modello 

di classificazione previsto da Cassa Centrale Banca, tramite lõanalisi quantitativa dei diversi profili di rischio 

(cosiddetto modello risk based).  

Si ricorda che il modello valuta gli ambiti di redditivit¨, qualit¨ dellõattivo, adeguatezza patrimoniale, liquidit¨ 

e governance e determina un ordinamento decrescente delle banche in quattro fasce, con livelli di 

autonomia inversamente proporzionali al grado di rischio.  

INDICATORI DI PERFORMANCE DELLA BANCA  

Si riportano nel seguito i principali indicatori di performance e di rischiosità, confrontati con quelli al 31 

dicembre 2021.  

Indicatori di performance 6 

INDICI 31/12/2022  31/12/2021  Variazione %  

INDICI DI STRUTTURA    

Crediti verso clientela / Totale Attivo  65,08 % 59,06 % 10,19% 

Raccolta diretta / Totale Attivo  68,97 % 67,67 % 1,91% 

Patrimonio Netto / Totale Attivo  9,00 % 8,33 % 8,06% 

Patrimonio netto / Impieghi lordi  13,19 % 13,43 % (1,76%) 

Patrimonio netto / Raccolta diretta da clientela  13,05 % 12,31 % 6,03% 

Impieghi netti/Depositi  94,37 % 87,28 % 8,12% 

INDICI DI REDDITIVITÀ    

Utile netto / Patrimonio netto (ROE)  8,50 % 4,71 % 80,50% 

Utile netto / Totale Attivo (ROA)  0,77 % 0,39 % 95,05% 

Cost to income  ratio (Costi operativi/margine di intermediazione)  51,21 % 54,56 % (6,14%) 

Margine di interesse / Margine di intermediazione  76,34 % 61,22 % 24,69% 

INDICI DI RISCHIOSITÀ    

Sofferenze nette / Crediti netti verso clientela  0,07 % 0,39 % (82,28%) 

Altri crediti deteriorati / Crediti netti verso clientela  0,63 % 1,50 % (58,06%) 

Rettifiche di valore su sofferenze / Sofferenze lorde  92,58 % 78,99 % 17,20% 

Rettifiche di valore su altri crediti deteriorati/altri crediti deteriorati lordi  78,80 % 56,35 % 39,85% 

Rettifiche di valore su crediti in bonis/Crediti lordi in bonis  1,62 % 1,62 % 0,02% 

INDICI DI PRODUTTIVITÀ     

Margine di intermediazione per dipendente  246.245 235.035 4,77% 

Spese del personale dipendente  75.965 81.169 (6,41%) 

 

Tra gli indicatori sopra riportati, si sottolinea il positivo miglioramento degli indici di redditività, in particolare il 

ROE, che registra un incremento pari al 80,5%, e ROA aumentato del 95%. La positiva crescita di entrambi gli 

indici è ascrivibile al maggiore utile conseguito nel 2022, dovuto ad un notevole incremento della marginalità 

 

6 I crediti verso la clientela includono i finanziamenti e le anticipazioni alla clientela al costo ammortizzato e al fair valu e, differiscono 

quindi dalle esposizioni verso la clientela rappresentate negli schemi di bilancio.  
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sugli interessi, principalmente attribuibile agli interessi su titoli di stato, determinata dalla scelta strategica di 

procedere al rimborso parziale anticipato delle op erazioni T-LTRO3.  

Si rileva, inoltre, una diminuzione delle rettifiche nette sui crediti, che comunque non hanno avuto effetti 

negativi sugli indici di rischiosit¨, che migliorano notevolmente rispetto allõanno precedente, in particolare 

quello relativo a l rapporto fra sofferenze nette e crediti netti verso la clientela, che registra una diminuzione 

dellõ82%. 

Gli indici di copertura del credito sono sensibilmente aumentati: la copertura del credito deteriorato lordo è 

passata dal 64,3% del 31 dicembre 2021 allõ82,1% del 31 dicembre 2022 

RISULTATI ECONOMICI 

Conto economico riclassificato 7 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Interessi netti  31.205 22.736 8.469 37,25% 

Commissioni nette  11.622 11.415 206 1,81% 

Risultato netto delle attività e passività in portafoglio  (2.367) 2.650 (5.017) (189,33%) 

Dividendi e proventi simili  417 334 83 24,97% 

Proventi operativi netti  40.877 37.136 3.741 10,07% 

Spese del personale  (13.314) (13.472) 157 (1,17%) 

Altre spese amministrative  (8.684) (7.555) (1.128) 14,94% 

Ammortamenti operativi  (1.341) (1.212) (128) 10,59% 

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito  (8.922) (11.673) 2.751 (23,56%) 

Oneri operativi  (32.261)  (33.912)  1.651 (4,87%) 

Risultato della gestione operativa  8.616 3.223 5.392 167,28% 

Altri accantonamenti netti e rettifiche di valore nette su altre attività  (13) (180) 167 (92,96%) 

Altri proventi (oneri) netti  2.419 2.159 260 12,04% 

Utili (Perdite) dalla cessione di investimenti e partecipazioni  (55) (36) (20) 54,78% 

Risultato corrente lordo  10.967 5.167 5.800 112,25% 

Imposte sul reddito  (1.345) (106) (1.239) 1169,24% 

Utili (Perdite) delle attività operative cessate al netto delle imposte  - - -  

Risultato Netto  9.622 5.061 4.561 90,12% 

 

Margine di interesse  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Interessi attivi e proventi assimilati  35.015 24.095 10.920 45,32% 

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo  35.233 24.048 11.185 46,51% 

Interessi passivi e oneri assimilati  (3.810) (1.359) (2.451) 180,30% 

Margine di interesse  31.205 22.736 8.469 37,25% 

Nel 2022, il margine di interesse ha beneficiato di un incremento del 37% rispetto a quello dellõanno 

precedente, passando da û 22,7 milioni del 2021 a û 31,2 milioni del 2022. 

Gli interessi attivi dellõesercizio 2022 ammontano a û 35 milioni, rispetto a û 24,1 milioni dellõanno precedente, 

registrando una variazione positiva de l 45%, dovuta principalmente alla gestione della liquidità della Banca 

in titoli; in particolare, si registra un aumento degli interessi su titoli di oltre 10,3 milioni di Euro, derivante 

soprattutto dallõincremento di alcuni rendimenti cedolari legati allõinflazione, mentre, a seguito dellõaumento 

dei tassi deciso dalla BCE e al conseguente riprezzamento dei tassi di interesse, si registra una diminuzione 

degli interessi sui rapporti interbancari connessi alle operazioni T -LTRO-III. 

 

 

7 Al fine di fornire una migli ore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati economici riclassificati differiscono dagli schemi di Banca 

dõItalia. 
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Gli interessi passivi dellõesercizio 2022 ammontano a û 3,8 milioni rispetto a û 1,4 milioni registrati nel corso del 

2021, rilevando un aumento pari al 180%. Tale variazione negativa è sostanzialmente attribuibile agli interessi 

passivi sulle già citate operazioni di r ifinanziamento sul mercato interbancario, a seguito dellõaumento dei 

tassi BCE. 

Margine di intermediazione  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Interessi netti  31.205 22.736 8.469 37,25% 

Commissione nette  11.622 11.415 206 1,81% 

Dividendi e proventi simili  417 334 83 24,97% 

Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione 116 75 41 55,35% 

Risultato netto dellõattivit¨ di copertura 350 (631) 981 (155,47%) 

Utili (perdite) da cessione o riacquisto di attività e passività 

finanziarie  
(2.625) 3.126 (5.751) (183,98%) 

Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate 

al fair value con impatto a conto economico  
(208) 80 (289) (359,24%) 

Margine di intermediazione  40.877 37.136 3.741 10,07% 

Oltre allõaumento del margine dõinteresse sopra citato, si rilevano le seguenti voci di bilancio, che hanno 

inciso sulla formazione del margine di intermediazione e principalmente:  

Á maggiore redditività del comparto commissionale per 206 mila  Euro, dovuta principalmente 

allõaumento delle commissioni sul comparto monetica e sulla raccolta ordini, pur a fronte 

dellõincremento delle commissioni passive, attribuibile al rialzo delle commissioni relative alla monetica;  

Á dividendi relativi alla partecipazione in Cassa Centrale Banca per û 417 mila, rispetto ad û 333 mila 

dellõanno precedente; 

Á utile di negoziazione per û 116 mila, rispetto a û 75 mila registrato nellõanno precedente; 

Á risultato netto delle attività di copertura mutui, passato da un a perdita di 631  mila Euro del 2021 ad un 

utile di 350 mila Euro del 2022;  

Á perdita netta derivante dalla vendita di titoli in propriet¨ per oltre û 2,6 milioni, rispetto ad un utile di û 

3,1 milioni dellõanno precedente; 

Á perdita netta delle attività e pas sivit¨ valutate al fair value per û 208 mila, rispetto ad un utile di û 80 

mila dellõanno precedente. 

 

Per effetto delle dinamiche sopra esposte, si registra  un rilevante incremento del rapporto tra margine di 

interesse/margine di intermediazione, che pass a dal 61,2% del 2021 al 76,3% del 2022, motivato dal cospicuo 

aumento del margine dõinteresse e dalla perdita su titoli, rispetto allõutile su titoli conseguito nel 2022. 

Costi operativi  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Spese amministrative:  21.998 21.027 971 4,62% 

   - Spese per il personale  13.314 13.472 (157) (1,17%) 

   - Altre spese amministrative  8.684 7.555 1.128 14,94% 

Ammortamenti operativi  1.341 1.212 128 10,59% 

Altri accantonamenti (escluse rettifiche per rischio di credito)  13 180 (167) (92,96%) 

- di cui su impegni e garanzie  103 174 (70) (40,43%) 

Altri oneri/proventi di gestione  (2.419) (2.159) (260) 12,04% 

Costi operativi  20.932 20.260 672 3,32% 

Rispetto allõanno precedente, lõaumento dei costi operativi ammonta a û 672 mila, pari al 3,3%. 

Nello specifico, si registra un aumento delle spese amministrative, passate da û 21 milioni del 2021 a quasi û 

22 milioni del 2022.  

Con riferimento alle spese del personale, si registra una leggera contrazione, dovuta al fatto che nellõesercizio 

precedente era stato contabilizzato un accantonamento per le uscite anticipate di dipendenti ormai prossimi 

al pensionamento.  

Le altre spese amministrative registrano un con siderevole incremento rispetto allõesercizio precedente, 

dovuto al generalizzato aumento dei costi, in particolare quelli legati ai servizi di outsourcing, allõenergia 

elettrica e alle spese di rappresentanza.  
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 Nel corso dellõesercizio appena concluso, sono stati sostenuti costi per la partecipazione al Fondo di 

Risoluzione pari a û 217 mila rispetto a û 242 mila dellõanno precedente e costi per la partecipazione al Fondo 

di Garanzia Depositanti per û 570 mila, rispetto a 612 mila pagati nel 2021.  

Lõaumento degli ammortamenti operativi è dovuto agli investimenti effettuati negli ultimi due anni, in 

particolare per il restyling di alcune filiali.  

Lõammontare degli accantonamenti ha subito una riduzione rispetto allõanno precedente, pari a û 70 mila 

per il rischio di credito sulle esposizioni fuori bilancio e per û 97 mila riconducibile agli altri rischi e oneri, che 

nellõesercizio hanno usufruito di riprese di valore nette per û 91 mila. 

La voce altri oneri e proventi di gestione ha carattere residuale e ragg ruppa recuperi di spese ed imposte, 

nonché le altre poste che non trovano specifica collocazione nelle altre voci di bilancio, inclusi gli oneri e 

proventi straordinari.  

Rispetto allõesercizio precedente, si rileva un aumento complessivo di 260 mila Euro, di cui û 177 mila sono 

dovute a riprese sul fondo esuberi personale dipendente.  

 

Il rapporto tra costi operativi/margine di interesse si attesta, alla fine dellõesercizio, al 67%, in diminuzione 

rispetto al valore di fine periodo esercizio precedente, pari  allõ89%, dovuto allõincremento del margine di 

interesse, superiore allõaumento dei costi operativi. 

Il rapporto tra spese del personale e margine di intermediazione si attesta, a fine periodo, al 32,6%, rispetto al 

valore dellõesercizio precedente, pari al 36,3%. Tale miglioramento ¯ riconducibile allõincremento del margine 

di intermediazione.  

Il rapporto tra i costi operativi e il margine di intermediazione risulta pari al 51,2%, in diminuzione rispetto al 

dato dello scorso anno pari a 54,6%. Il miglioram ento dellõindicatore ¯ in linea con gli obiettivi della Banca. 

Risultato corrente lordo  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Margine di intermediazione  40.877 37.136 3.741 10,07% 

Costi operativi  (20.932) (20.260) (672) 3,32% 

Rettifiche di valore nette per rischio di credito  (8.909) (11.688) 2.779 (23,77%) 

Altre rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali  - - -  

Altri proventi (oneri) netti  (68) (20) (48) 234,12% 

Risultato corrente lordo  10.967 5.167 5.800 112,25% 

Pur riscontrando indici di copertura del credito deteriorato mai raggiunti negli esercizi precedenti, nel 2022 si 

rileva una contrazione delle rettifiche per rischio di credito, passate da 11,7 milioni di Euro a fine 2021 a 8,9 

milioni di Euro a fine 2022. La significativa diminuzione è riconducibile alle riprese di valore registrate nel corso 

dellõanno, in particolare sul credito deteriorato e sui crediti in bonis stage 1, mentre sui crediti in bonis stage 2 

si è registrata una rettifica di valore netta di û 1,9 milioni. Lõindice di copertura complessiva del credito in bonis 

¯ comunque perfettamente in linea con lõesercizio 2021. 

Utile di periodo  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Utile/perdita dellõoperativit¨ corrente al lordo delle imposte 10.967 5.167 5.800 112,25% 

Imposte sul reddito dellõesercizio dellõoperativit¨ corrente (1.345) (106) (1.239) 1169,24% 

Utile/perdita dellõoperativit¨ corrente al netto delle imposte  9.622 5.061 4.561 90,12% 

Utile/perdita delle attività operative cessate al netto delle 

imposte  
- - -  

Utile/perdita d'esercizio  9.622 5.061 4.561 90,12% 

La componente complessiva della voce imposte comporta un costo di û 1.345 mila, rispetto ad û 106 mila 

delle imposte al 31 dicembre 2021.  

Le imposte correnti, pari a 598 mila Euro, sono interamente riconducibili allõIrap. 

Si rilevano variazioni positive delle imposte correnti dei precedenti esercizi per û 47 mila. 

Concorrono all a formazione del carico fiscale dellõesercizio imposte anticipate e differite, compresa 

trasformazione DTA per perdita fiscale dello scorso anno, per un valore di û 1.046 mila.  

Il rapporto utile dõesercizio/patrimonio netto (ROE) si attesta al 8,5%, rispetto al 4,7% del precedente esercizio.  
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AGGREGATI PATRIMONIALI 

Stato patrimoniale riclassificato 8 

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

ATTIVO 10.000 10.000 10.000 10.000 

Cassa e disponibilità liquide  4.162 3.622 540 14,90% 

Esposizioni verso banche  15.788 38.441 (22.653) (58,93%) 

di cui al fair value  2.990 2.883 107 3,70% 

Esposizioni verso la clientela  801.469 762.457 39.012 5,12% 

di cui al fair value  340 515 (175) (34,02%) 

Attività finanziarie  385.682 442.408 (56.726) (12,82%) 

Partecipazioni  22 52 (30) (58,20%) 

Attività materiali e immateriali  15.671 15.558 113 0,73% 

Attività fiscali  10.133 11.072 (939) (8,48%) 

Altre voci dell'attivo  24.778 16.723 8.055 48,17% 

Totale attivo  1.257.705 1.290.333 (32.629)  (2,53%) 

     

PASSIVO - - - - 

Debiti verso banche  258.575 277.635 (19.060) (6,87%) 

Raccolta diretta  867.378 873.160 (5.782) (0,66%) 

- Debiti verso la clientela  863.324 854.838 8.486 0,99% 

- Titoli in circolazione  4.054 18.322 (14.268) (77,87%) 

Altre passività finanziarie  5 1.911 (1.906) (99,76%) 

Fondi (Rischi, oneri e personale)  6.197 6.673 (476) (7,13%) 

Passività fiscali  356 574 (218) (38,04%) 

Altre voci del passivo  11.989 22.905 (10.917) (47,66%) 

Totale passività  1.144.499 1.182.858 (38.359)  (3,24%) 

Patrimonio netto  113.205 107.475 5.730 5,33% 

Totale passivo e patrimonio netto  1.257.705 1.290.333 (32.629)  (2,53%) 

Raccolta complessiva della clientela  

Anche nellõanno 2022, a causa del perdurare dellõincertezza dei mercati finanziari, prima legata alla crisi 

generata dalla pandemia Covid 19, poi alla guerra in Ucraina, si conferma la propensione, da parte della 

clientela, a concentrare il risparmio sulle attività liquide e non rischiose.  

Lõimpennata dei rendimenti dei titoli di Stato Italiani, quale conseguenza del rialzo dei tassi deciso dalla Banca 

Centrale Europea, al fine di contenere le spinte inflazionistiche che hanno pervaso tutto il continente, ha 

determinato un forte aumento del  risparmio amministrato, a scapito del risparmio gestito e anche di tutte le 

altre forme di raccolta diretta divers e da quell e a vista; queste ultime hanno infatti evidenziato un andamento 

negativo, peraltro confermando la tendenza in essere già da alcuni anni.  

 

 

8 Al fine di fornire una migliore rappresentazione gestionale dei risultati, i dati patrimoniali riclassificati differiscono da gli schemi di Banca 

dõItalia. 
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(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Raccolta diretta  867.378 873.160 (5.782)  (0,66%) 

Conti correnti e depositi a vista  860.369 851.176 9.193 1,08% 

Depositi a scadenza  335 348 (14) (3,88%) 

Pronti contro termine e prestito titoli  - - -  

Obbligazioni  3.189 17.671 (14.482) (81,95%) 

Altra raccolta  3.485 3.964 (479) (12,08%) 

Raccolta indiretta  665.548 669.676 (4.128)  (0,62%) 

Risparmio gestito  476.088 515.765 (39.677) (7,69%) 

di cui:      

- Fondi comuni e SICAV  148.778 161.519 (12.741) (7,89%) 

- Gestioni patrimoniali  196.383 229.222 (32.839) (14,33%) 

- Prodotti bancario -assicurativi  130.927 125.024 5.903 4,72% 

Risparmio amministrato  189.460 153.910 35.550 23,10% 

di cui:      

- Obbligazioni  155.819 117.049 38.770 33,12% 

- Azioni  33.641 36.861 (3.220) (8,74%) 

Totale raccolta  1.532.926 1.542.835 (9.910)  (0,64%) 

Complessivamente le masse amministrate per conto della clientela ð costituite dalla raccolta diretta, 

amministrata e dal risparmio gestito ð ammontano a 1.533 milioni di Euro, evidenziando una diminuzione netta 

di quasi 10 milioni di Euro su base annua, pari a -0,6%. 

La raccolta diretta si attesta al 56,5% della raccolta totale, perfettamente in linea con lo scorso esercizio; la 

raccolta indiretta si attesta invece al 43,5% della raccolta totale.  

Nella tabella sottostante è riportata la composizione percentuale della raccolta complessiva da  clientela.  

COMPOSIZIONE % DELLA RACCOLTA DA CLIENTELA 31/12/2022  31/12/2021  Variazione %  

Raccolta diretta  56,5% 56,6% (0,18%) 

Raccolta indiretta  43,5% 43,4% 0,23% 

Racc olta diretta  

Lõaggregato raccolta - composto dai debiti verso clientela, dai titoli in circolazione e dalle passività finanziarie 

valutate al fair value ð si attesta, al 31 dicembre 2022, a 867,4 milioni di Euro, in diminuzione rispetto al 31 

dicembre 2021 ( -5,8 milion i, pari a -0,7%). 

 

Nel confronto degli aggregati, rispetto a dicembre 2021, si osserva che:  

Á i debiti verso clientela raggiungono 861 milioni di Euro, rispetto a 852 milioni di Euro dellõanno 

precedente; lõincremento ¯ dovuto principalmente allõaumento dei conti correnti e depositi a vista, 

per oltre 9 milioni (+1%) ed è ascrivibile allo spostamento delle masse dalle obbligazioni scadute verso 

i conti liquidità;  

Á le obbligazioni ammontano complessivamente a 3,2 milioni di Euro e risultano in contrazione per û 14,5 

milioni  di Euro rispetto a fine 2021, registrando una diminuzione pari allõ82%. Tale riduzione ¯ dovuta 

essenzialmente alla naturale maturazione della data di scadenza, con conseguente rimborso dei titoli. 

Lõunico prestito obbligazionario presente a fine anno si riferisce ad unõobbligazione eligible ai fini MREL 

interno, emessa su disposizione della Capogruppo Cassa Centrale Banca e dalla stessa sottoscritta, 

avente lõobiettivo di dotare le Banche affiliate di passivit¨ ammissibili per soddisfare i requisiti di MREL 

interno, al fine di garantire la corretta applicazione dei meccanismi di write -down and conversion in 

uno scenario di risoluzione;  

Á nel prospetto della raccolta complessiva, nella voce òaltra raccoltaó sono presenti certificati di 

deposito,  conti contabili nominativi intestati alla clientela, passività finanziarie per la gestione 

dellõIFRS16 e depositi cauzionali a favore della Banca. Dal punto di vista contabile, i certificati di 

deposito sono annotati alla voce 10 c) del passivo, fra i tit oli in circolazione, mentre le altre voci sono 

scritturate fra i debiti verso clientela, alla voce 10 b).  
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RACCOLTA DIRETTA 31/12/2022  31/12/2021  Variazione %  

Conti correnti e depositi a vista  99,2% 97,5% 1,7% 

Depositi a scadenza  0,0% 0,0%  

Pronti contro termine e prestito titoli     

Obbligazioni  0,4% 2,0% (-81,3%) 

Altra raccolta  0,4% 0,5% (-11,5%) 

Totale raccolta diretta  100% 100%  
 

Raccolta indiretta  

La raccolta indiretta da clientela registra, nel 2022, una diminuzione di oltre 4 milioni di Euro ( -0,6%), che 

discende dalle seguenti dinamiche:  

Á una contrazione della componente risparmio gestito per 39,7 milioni di Euro ( -7,7%), che riflette 

lõandamento dei mercati finanziari nellõanno 2022, dovuta alla riduzione delle gestioni patrimoniali per 

û 32,8 milioni e dei fondi e sicav per û 12,7 milioni, parzialmente compensata dallõaumento dei prodotti 

assicurativi e dei fondi pensione per û 5,9 milioni;  

Á una  rilevante crescita del risparmio amministrato per û 35,5 milioni, pari a +23%, ascrivibile allõaumento 

della componente òobbligazionió per û 38,8 milioni (+33%), favorita dagli alti rendimenti, che 

compensa la diminuzione della componente òazionió per û 3 milioni ( -8,7%), dovuta allõandamento 

negativo dei mercati azionari.  

Lõincidenza del risparmio gestito sul totale della raccolta indiretta ¯ diminuita, passando dal 77% del 2021 al 

71,5% del 2022 e quella del risparmio amministrato è, conseguentemente, au mentata dal 23% al 28,5%.  

Impieghi verso la clientela  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Impieghi al costo ammortizzato  818.171 761.548 56.624 7,44% 

Conti correnti  67.872 62.385 5.487 8,80% 

Mutui  673.748 623.547 50.201 8,05% 

Altri finanziamenti  70.832 61.191 9.641 15,76% 

Attività deteriorate  5.720 14.425 (8.706) (60,35%) 

Impieghi al fair value  340 515 (175) (34,02%) 

Totale impieghi verso la clientela  818.511 762.063 56.448 7,41% 
 

I crediti netti verso la clientela, valutatati al costo ammortizzato, si sono attestati a û 818,2 milioni, con un 

incremento di û 56,6 milioni rispetto al 31 dicembre 2021 (+7,4%). L'incremento ha impattato in modo esclusivo 

sulle esposizioni in bonis, cre sciute di oltre 65 milioni, principalmente ascrivibile allõaumento dei mutui, mentre 

il credito deteriorato netto è diminuito di oltre 8,7 milioni di Euro ( -60,3%), per la diminuzione del credito 

deteriorato lordo, passato da oltre 40 milioni del 2021 a qu asi û 32 milioni del 31 dicembre 2022.  

Gli altri finanziamenti, pari a quasi 71 milioni, sono rappresentati principalmente da anticipi su effetti, 

finanziamenti import/export, finanziamenti alla clientela a scadenza fissa, prestiti personali, crediti e linee di 

liquidità per autocartolarizzazio ni, e nel 2022 sono aumentati di circa 9,6 milioni . 

 

Nel 2022 le erogazioni di mutui ed altre sovvenzioni, effettuate dalla Banca, sono ammontate a quasi û 165 

milioni, a conferma del costante sostegno della Banca allo sviluppo economico dei territori di operatività.  

Una percentuale pari al 63% dello stock degli impieghi presenti a fine 2022 è stata erogata a favore dei soci 

della Banca (66% a fine 2021).  

Gli impieghi lordi con la clientela, al costo ammortizzato, passano da circa û 800 milioni del 31 dicembre 2021, 

a circa û 858 milioni del 31 dicembre 2022. 

Il totale dei crediti deteriorati lordi esprime unõincidenza sul totale degli impieghi lordi verso clientela, pari al 

3,7%, in considerevole diminuzione rispetto allõanno precedente (5,1%). 

Gli impieghi al fair value sono rappresentati da mutui erogati a favore del Fondo di Garanzia Depositanti e 

del Fondo Temporaneo per il sostegno di BCC in difficolt¨ per û 242 mila e da mutuo e conto corrente a 

ricorso limitato, derivanti rispettivamente  da cartolarizzazioni Buonconsiglio 3 e Buonconsiglio 4, per 

complessivi û 98 mila. 
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Composizione percentuale degli impieghi verso la clientela  

COMPOSIZIONE % DEGLI IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA 31/12/2022  31/12/2021  Variazione %  

Conti correnti  8,3% 8,2% 1,3% 

Mutui  82,3% 81,8% 0,6% 

Altri finanziamenti  8,7% 8,0% 7,8% 

Attività deteriorate  0,7% 1,9% (63,1%) 

Impieghi al Fair Value  0% 0,1% (38,6%) 

Totale impieghi verso la clientela  100% 100%  

Il rapporto impieghi lordi/raccolta diretta passa dal 91,7% di fine dicembre 2021 al 98,9% del 31 dicembre 

2022, a seguito della contrazione della raccolta diretta, rispetto al consistente aumento degli impieghi.  

La contrazione della raccolta diretta è dovuta alla scelta di forme di investimento più remunerat ive da parte 

della clientela, a seguito, in particolare, dellõaumento dei tassi di interessi offerti dai titoli di Stato Italiani, per 

le politiche economiche attuate dalla Banca Centrale Europea.  

Pur presentando una percentuale elevata di raccolta a vista , la Banca garantisce il rapporto con gli impieghi 

a medio termine attraverso la stabilità di lungo periodo di una quota rilevante dei saldi delle poste a vista di 

raccolta, definita òcomponente coreó (rif.: modello comportamentale delle poste a vista - Sistema FTP 

Gruppo CCB).  

La Banca ha operato nel rispetto della normativa di vigilanza, in materia di attività prevalente con i soci e 

credito erogato fuori zona.  

Qualità del credito  

Attività per cassa verso la clientela  

I crediti per cassa verso clientela, al netto delle rettifiche di valore, possono essere rilevati nella voce 40 

dellõattivo di stato patrimoniale òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzatoó e nella voce 20 dellõattivo 

dello stato patrimoniale òAttivit¨ finanziarie valutate al fair value (FV) con impatto a conto economicoó.  

Nella tabella sottostante sono pertanto riportate le consistenze degli impieghi verso la clientela, relativi a 

prestiti erogati e delle attività al fair value, quali finanziame nti concessi al Fondo di Garanzia dei Depositanti 

del Credito Cooperativo ed al Fondo Temporaneo, nellõambito degli interventi finalizzati alla risoluzione di crisi 

bancarie; mutuo a ricorso limitato concesso al veicolo Buonconsiglio 3, nellõambito dellõoperazione di 

cartolarizzazione effettuata a dicembre 2020 e apertura di credito in c/c a nome veicolo Buonconsiglio 4, 

erogata nellõambito dellõoperazione di cartolarizzazione effettuata a dicembre 2021.  

 

In coerenza con le vigenti definizioni di vigilanza, le attività finanziarie deteriorate sono ripartite nelle categorie 

delle sofferenze, delle inadempienze probabili, delle esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate. Dal 

novero delle esposizioni deteriorate sono escluse le esposizioni classi ficate nei portafogli titoli e i contratti 

derivati. Sono, infine, individuate le esposizioni oggetto di concessioni (forborne), performing e non 

performing.  

Nello schema seguente viene sintetizzata la situazione dei crediti verso la clientela alla data di  redazione del 

bilancio:  

(Importi in migliaia di Euro)  
 31/12/2022    

Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizioni deteriorate al costo ammortizzato  31.973 (26.254) 5.720 82,11% 

- Sofferenze  7.676 (7.107) 570 92,58% 

- Inadempienze probabili  23.597 (18.976) 4.621 80,42% 

- Sconfinanti/scadute deteriorate  700 (171) 529 24,42% 

Esposizioni non deteriorate al costo ammortizzato  825.833 (13.381) 812.452 1,62% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al costo 

ammortizzato  
857.806 (39.634) 818.171 4,62% 

Esposizioni deteriorate al FV  - - -  

Esposizioni non deteriorate al FV  340 - 340 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al FV  340 - 340 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela  858.146 (39.634)  818.511  
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(Importi in migliaia di Euro)  

 31/12/2021    

Esposizione 

Lorda  

Rettifiche di valore 

complessive  

Esposizione 

netta  
Coverage  

Esposizioni deteriorate al costo ammortizzato  40.437 (26.012) 14.425 64,33% 

- Sofferenze  14.245 (11.253) 2.992 78,99% 

- Inadempienze probabili  25.497 (14.553) 10.945 57,08% 

- Sconfinanti/scadute deteriorate  695 (207) 488 29,72% 

Esposizioni non deteriorate al costo ammortizzato  759.425 (12.303) 747.123 1,62% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al 

costo ammortizzato  
799.862 (38.315) 761.548 4,79% 

Esposizioni deteriorate al FV  - - -  

Esposizioni non deteriorate al FV  515 - 515 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela al FV  515 - 515 0,00% 

Totale attività nette per cassa verso la clientela  800.378 (38.315)  762.063  

Rispetto alla situazione al 31 dicembre 2022, si osservano i seguenti principali andamenti:  

Á la dinamica delle esposizioni a sofferenza lorde è stata interessata da 42 nuove scritturazioni per un 

valore complessivo di 2.683 mila Euro, di cui provenienti da  inadempienze probabili per 2.511 mila Euro. 

Il valore lordo delle sofferenze, al 31 dicembre 2022, è quasi dimezzato rispetto a quello del 31 dicembre 

2021, attestandosi su 7.676 mila Euro. Lõincidenza delle sofferenze lorde sul totale degli impieghi si 

attesta allo 0,9%, in contrazione rispetto allõ1,8% di fine 2021; 

Á nel corso dellõesercizio sono state classificate a inadempienze probabili 143 nuove posizioni, di cui 

posizioni provenienti da bonis per 6.014 mila Euro e posizioni provenienti dalla categori a delle 

esposizioni scadute/sconfinanti per 387 mila Euro; il valore lordo delle inadempienze probabili, a fine 

esercizio, si attesta a 23.597 mila Euro, rilevando un decremento, rispetto al dato comparativo al 31 

dicembre 2021, di 1,9 milioni di Euro ( -7,5%). Lõincidenza delle inadempienze probabili sul totale degli 

impieghi si attesta al 2,8%, anchõessa in diminuzione rispetto allõanno precedente; 

Á le esposizioni scadute/sconfinanti si attestano a 700 mila Euro, pressoch® invariate rispetto allõanno 

precedente,  con unõincidenza dello 0,1% sul totale degli impieghi.  

Lõincidenza dei crediti deteriorati lordi sul totale dei crediti si attesta al 3,73%, in notevole diminuzione rispetto 

al 5,06% di dicembre 2021.  

Con riferimento allõandamento dei crediti deteriorati netti, si evidenzia una consistente flessione, da 14.425  

mila Euro del 2021 a 5.720 mila Euro del 2022.  

In dettaglio:  

Á la percentuale di c opertura delle sofferenze si è attestata a 92,6%, in aumento rispetto ai livelli di fine 

2021 (79%). La percentuale media di rettifica delle sofferenze forborne si attesta invece al 91,2%;  

Á la copertura delle inadempienze probabili è pari al 80,4%, rispetto  ad un dato, al 31 dicembre 2021, 

pari al 57,1%. La percentuale media di rettifica delle inadempienze probabili forborne si attesta invece 

al 84,5%; 

Á con riferimento alle esposizioni scadute/sconfinanti deteriorate, esse evidenziano un coverage medio 

del 24 ,4% rispetto al 29,7% del dicembre 2021.  La percentuale media di rettifica degli scaduti forborne 

si attesta invece al 58,1%;  

Á la percentuale di copertura del complesso dei crediti deteriorati è cresciuta dal 64,3% di fine 2021 

allõ82,1% di fine 2022; 

Á la copertura dei crediti in bonis ¯ complessivamente pari allõ1,62%, come per lõanno precedente. In 

tale ambito, si evidenzia lõincidenza pi½ alta, tenuto conto della maggiore rischiosit¨ intrinseca, della 

riserva collettiva stimata a fronte dei crediti forbor ne performing, pari al 10,1%.  

Il costo complessivo del credito, comprese le rettifiche sui rapporti banche e titoli iscritti fra le attività finanziarie 

al costo ammortizzato, dato dal rapporto tra le rettifiche nette sulle attività al costo ammortizzato e  la relativa 

esposizione lorda, passa dallõ1,06% dellõesercizio precedente allo 0,79% del 31 dicembre 2022. 
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Indici di qualità del credito verso la clientela al costo ammortizzato  

INDICATORE 31/12/2022  31/12/2021  

Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi  3,73% 5,06% 

Sofferenze lorde/Crediti lordi  0,89% 1,78% 

Inadempienze probabili lorde/Crediti lordi  2,75% 3,19% 

Crediti deteriorati netti/Crediti netti  0,70% 1,89% 
 
 

Grandi esposizioni  

Lõincidenza dei primi clienti/gruppi sul complesso degli impieghi per cassa è il seguente:  

INDICATORE Primi 10 Primi 20 Primi 30 Primi 40 Primi 50 

31/12/202 2 5,76% 9,69% 13,03% 15,55% 17,70% 

31/12/2021  6,12% 9,95% 12,65% 15,00% 17,02% 

Alla data del 31 dicembre 2022 si evidenziano 3 posizioni òIstituzionalió (Stato Italiano, Regno di Spagna e  

Cassa Centrale Banca), che rappresentano una ògrande esposizioneó, secondo quanto disciplinato dalle 

disposizioni di riferimento.  

Posizione interbancaria  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Crediti verso banche  13.920 19.424 (5.504) (28,33%) 

di cui al fair value  2.990 2.883 107 3,70% 

Debiti verso banche  (258.575) (277.635) 19.060 (6,87%) 

Totale posizione interbancaria netta  (244.655)  (258.211)  13.556 (5,25%) 

Al 31 dicembre 2022 lõindebitamento interbancario netto della Banca ammonta a 245 milioni di Euro, in 

diminuzione di quasi û 13,6 milioni rispetto al 31 dicembre 2021. Tale dato non include i titoli verso banche, 

iscritti anchõessi alla voce 40 a) òAttivit¨ finanziarie valutate al costo ammortizzato verso bancheó per û 2.188 

mila Euro.  

Fra i crediti verso banche è invece incluso il deposito IPS aperto a nome della Capogr uppo per û 2.989 mila, 

scritturato alla voce 20 c) òAttivit¨ finanziarie obbligatoriamente valutate al fair valueó. 

Lõesposizione interbancaria netta include le operazioni di rifinanziamento presso la BCE, pari a 258 milioni di 

Euro, cui la Banca ha partec ipato attraverso la costituzione di attivi eleggibili a garanzia.  

In tale ambito rientrano i finanziamenti T -LTRO-III, assunti per il tramite del T -LTRO Group costituito da CCB, per 

un ammontare complessivo di bilancio pari a û 191 milioni. 

Per quanto rigu arda la quota di riserva di liquidità rappresentata dal portafoglio di attività rifinanziabili presso 

la Banca Centrale, alla fine dellõesercizio 2022 il relativo stock totalizzava 200 milioni di Euro, rispetto a 190 

milioni di Euro di fine esercizio 2021.  

Composizione e dinamica delle attività finanziarie  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Titoli di stato  338.691 405.366 (66.675)  (16,45%) 

Al costo ammortizzato  251.779 275.472 (23.693) (8,60%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  86.912 129.894 (42.982) (33,09%) 

Altri titoli di debito  9.319 11.927 (2.608)  (21,87%) 

Al costo ammortizzato  7.764 9.732 (1.968) (20,22%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  78 103 (25) (24,02%) 

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  1.478 2.093 (615) (29,40%) 

Titoli di capitale  20.243 23.574 (3.331)  (14,13%) 

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Al FV con impatto sulla redditività complessiva  20.243 23.574 (3.331) (14,13%) 

Quote di OICR  - - -  

Al FV con impatto a Conto Economico  - - -  

Totale attività finanziarie  368.253 440.867 (72.614)  (16,47%) 
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A fine dicembre 2022, i titoli in proprietà sono costituiti in prevalenza da titoli di Stato italiani, per un 

controvalore complessivo pari a 295 milioni di Euro. Gli altri titoli di Stato presenti sono stati emessi da Paesi 

Europei dellõarea Euro e dallõUnione Europea. 

Per quanto riguarda il portafoglio attività finanziarie valutate al fair value  con impatto sulla redditività 

complessiva, nel periodo sono diminuite, passando da 131.987 mila Euro del 2021 a 88.390 mila Euro del 31 

dicembre 2022.  

A fine anno, la duration del portafoglio dei titoli di debito, allocati nelle attività finanziarie valut ate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva, è pari a 2,69 anni.  

Per quanto riguarda il portafoglio al costo ammortizzato, lõammontare dei titoli presenti, al netto delle relative 

rettifiche di valore, passa da û 285 milioni del 2021 a û 258 milioni del 2022.  

Gli altri titoli di debito sono costituiti da titoli di debito emessi da istituzioni creditizie per û 2.188 mila Euro, da 

istituzioni creditizie Europee per û 1.478 mila Euro, da titoli di debito senior acquisiti nellõambito di una 

cartolarizzazione di terzi per û 120 mila, da titoli di debito senior acquisiti nellõambito delle cartolarizzazioni 

proprie effettuate nel 2019, nel 2020 e nel 2021 per û 5.455 mila e dai correlati titoli mezzanine e junior per û 

78 mila.  

Dal punto di vista del profilo finanziario i titoli a tasso variabile e inflation rappresentano il 37,6% del portafoglio, 

i titoli a tasso fisso il 72,4%, mentre non sono presenti titoli strutturati.  

I titoli di capitale sono costituiti prevalentemente da partecipazioni in società del movimento cooperativo, 

fra le quali la partecipazione in Cassa Centrale Banca per un valore di 18,8 milioni di Euro. Sono inoltre presenti 

titoli che costituiscono strumenti di capitale aggiuntivi di classe 1 per la Banca emit tente, emessi nellõambito 

delle azioni di sostegno coordinate dai Fondi di Garanzia del Credito Cooperativo e detenuti sia direttamente 

che indirettamente attraverso tali fondi, per un ammontare complessivo di 549 mila Euro.  

Strumenti finanziari derivati  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Derivati di copertura  17.418 (370) 17.788 (4809,88%) 

Altri derivati  7 - 7  

Totale derivati netti  17.425 (370) 17.794 (4811,69%) 

Lõoperativit¨ in strumenti derivati di copertura ha riguardato esclusivamente la copertura di mutui a tasso 

fisso. Le coperture sono state poste in essere al fine di ridurre lõesposizione a variazioni avverse di fair value, 

dovute al rischio di tasso di in teresse.  

Nellõanno non sono state stipulate ulteriori operazioni di copertura generica (macrohedging) del rischio di 

tasso di mutui a tasso fisso.  

In relazione allõoperativit¨ in derivati sono in essere i presidi, contrattuali e operativi, funzionali agli 

adempimenti richiesti dalla regolamentazione Europea in materia di derivati (c.d. EMIR).  

Gli altri derivati si riferiscono ad operazioni a termine in divisa.  

Immobilizzazioni  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Partecipazioni  22 52 (30) (58,20%) 

Attività Materiali  15.668 15.555 113 0,73% 

Attività Immateriali  3 3 ()  (8,85%) 

Totale immobilizzazioni  15.693 15.610 83 0,53% 
 

Al 31 dicembre 2022, lõaggregato delle immobilizzazioni, comprendente le partecipazioni e le attività materiali 

e immateriali, si colloca a 15,7 milioni di Euro, in lieve aumento rispetto al dato di dicembre 2021 (+83 mila 

Euro) per gli investimenti effettuati nellõanno. 

La voce partecipazioni, pari a 22 mila Eu ro, registra il versamento di ulteriori 75 mila Euro sulla posizione 

Quadrifoglio 2018 srl, a fronte di una diminuzione di û 33 mila per la perdita di esercizio sostenuta nel 2021 e 

di û 72 mila per la svalutazione  della partecipazione , considerata la pres umibile perdita che si registrerà 

nellõesercizio 2022. 

Le attivit¨ materiali sono iscritte in bilancio alla voce 80 dellõattivo di Stato Patrimoniale e comprendono 

immobili, impianti, macchinari e altre attività materiali ad uso funzionale disciplinate dal lo IAS 16, nonché gli 
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investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplinati dallo IAS 40 e le attività oggetto di locazione 

finanziaria.  

Le attivit¨ immateriali sono iscritte in bilancio alla voce 90 dellõattivo di Stato Patrimoniale e sono costituite 

prevalentemente da marchi.  

Fondi per rischi e oneri: composizione  

(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Impegni e garanzie rilasciate  1.918 1.830 87 4,78% 

Quiescenza e obblighi simili  - - -  

Altri fondi per rischi e oneri  2.118 2.204 (86) (3,89%) 

- Controversie legali e fiscali  630 749 (119) (15,88%) 

- Oneri per il personale  1.212 1.161 51 4,39% 

- Altri  276 294 (18) (6,03%) 

Totale fondi per rischi e oneri  4.035 4.034 2 0,04% 

I fondi per rischi e oneri sono esposti alla Voce 100 del Passivo e rappresentano passività di ammontare o 

scadenza incerti, relative ad obbligazioni attuali (legali o implicite) derivanti da un evento passato, per le 

quali ¯ probabile lõimpiego di risorse economiche per adempiere alle obbligazioni stesse, purché possa essere 

effettuata una stima attendibile dellõimporto necessario allõadempimento delle medesime. 

I fondi per rischi e oneri relativi agli impegni per le garanzie rilasciate, ricomprendono gli accantonamenti 

relati vi ai sistemi di garanzia dei depositi per 756 mila Euro e accantonamenti a fronte delle garanzie rilasciate 

a clientela per operazioni di credito e sui margini disponibili, effettuati ai sensi dellõIFRS 9, per 1.162 mila Euro. 

I fondi a destinazione specifica, esistenti al 31 dicembre 2022, ammontano a û 2.118 mila e si riferiscono a 

quanto segue:  

Á Fondo controversie legali (û 630 mila): ¯ costituito a fronte di possibili esiti negativi derivanti da cause 

passive e reclami in corso, in bas e a quanto previsto dallo IAS 37. Gli accantonamenti sono ritenuti 

congrui a fronte dei rischi connessi allõesito delle cause legali e contenziosi in corso e sono stati 

effettuati dopo attenta valutazione analitica delle singole posizioni, sentiti anche i pareri dei legali 

sullõandamento delle pratiche; 

Á . Fondo oneri per il personale (û 1.212 mila): per lõimporto di û 161 mila ¯ costituito ai sensi del principio 

contabile IAS 19 e rappresenta il valore attuariale del premio di fedeltà dovuto al personale, in base 

ad espressa previsione contrattuale; inoltre, come da indicazioni delle Capogruppo, la Banca ha 

stimato lõimporto del PDR/PAD relativo allõesercizio 2022, che verr¨ presumibilmente erogato ai 

dipendenti nellõultimo trimestre 2023, per û 1.051 mila;  

Fondo beneficenza e mutualit¨ (û 276 mila): rappresenta il residuo, al 31 dicembre 2022, delle somme a 

disposizione del Consiglio per la beneficenza e la mutualit¨, stanziate dallõAssemblea dei soci. 

Patrimonio netto  

Lõadeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha, da sempre, rappresentato un elemento fondamentale 

nellõambito della pianificazione aziendale. Ci¸ a maggior ragione nel contesto attuale, in virt½ 

dellõimportanza crescente che la dotazione di mezzi propri assume per il sostegno allõoperatività del territorio 

e alla crescita sostenibile della Banca.  

Per tale motivo, la Banca persegue da tempo politiche di incremento della base sociale e criteri di prudente 

accantonamento di significative quote degli utili, largamente eccedenti il vincolo di de stinazione 

normativamente stabilito. Anche in ragione delle prudenti politiche allocative, le risorse patrimoniali 

continuano a collocarsi ampiamente al di sopra dei vincoli regolamentari.  

Al 31 dicembre 2022 il patrimonio netto contabile ammonta a 113.205  migliaia di Euro che, confrontato con 

il medesimo dato al 31 dicembre 2021, risulta in aumento del 5,3% ed è così composto:  
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(Importi in migliaia di Euro)  31/12/2022  31/12/2021  Variazione  Variazione %  

Capitale  12.115 12.166 (51) (0,42%) 

Azioni proprie ( -) - - -  

Sovrapprezzi di emissione  221 224 (3) (1,23%) 

Riserve 91.809 87.308 4.500 5,15% 

Riserve da valutazione  (561) 2.716 (3.278) (120,67%) 

Strumenti di capitale  - - -  

Utile (Perdita) d'esercizio  9.622 5.061 4.561 90,12% 

Totale patrimonio netto  113.205 107.475 5.730 5,33% 

Le movimentazioni del patrimonio netto sono dettagliate nello specifico prospetto di bilancio, al quale si 

rimanda.  

Tra le òRiserve da valutazioneó figurano le riserve negative relative alle attivit¨ finanziarie valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) pari a 1,3 milioni di Euro, nonché le riserve negative attuariali 

su piani previdenzial i a benefici definiti pari a 458 mila Euro e riserve iscritte in applicazione di leggi speciali di 

rivalutazione pari a 1,2 milioni di Euro.  

Il notevole decremento, rispetto al 31 dicembre 2021, è connesso alle variazioni negative di fair value delle 

attiv ità finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (FVOCI), contabilizzate 

nellõesercizio 2022. 

Le òRiserveó includono le Riserve di utili gi¨ esistenti (riserva legale), nonch® le riserve positive e negative 

connesse agli eff etti di transizione ai principi contabili internazionali IAS/IFRS non rilevate nelle òRiserve da 

valutazioneó. 

Contengono inoltre le riserve da fusione createsi in occasione dellõacquisizione delle due banche 

incorporate, come previsto dal principio IFRS 3 . 

Fondi propri e adeguatezza patrimoniale  

I fondi propri, ai fini prudenziali, sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico 

determinati in applicazione dei principi IAS/IFRS e delle politiche contabili adottate, nonché tenendo conto 

della disciplina prudenziale pro tempore vigente.  

Il totale dei fondi propri è costituito dal capitale di classe 1 (Tier 1 ð T1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2). 

Nello specifico, il capitale di classe 1 è il risultato della somma del  capitale primario di classe 1 (Common 

Equity Tier 1 - CET1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 ð AT1). 

I predetti aggregati (CET1, AT1 e T2) sono determinati sommando algebricamente gli elementi positivi e gli 

elementi negativi che l i compongono, previa considerazione dei c.d. òfiltri prudenzialió. Con tale espressione 

si intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di classe 1, introdotti 

dallõAutorit¨ di Vigilanza, con il fine di ridurre la potenziale volatilità del patrimonio.  

A fine dicembre 2022, il capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) della Banca, determinato 

in applicazione delle norme e dei riferimenti summenzionati, ammonta a 120.745 migliaia di Euro. Il capit ale 

di classe 1 (Tier 1 ð T1) è pari allo stesso importo. Non è presente capitale di classe 2 (Tier 2 ð T2). 

I fondi propri si attestano, pertanto, a 120.745 migliaia di Euro.  

Nella quantificazione di tali aggregati patrimoniali si è tenuto conto anche deg li effetti del vigente òregime 

transitorioó, riconducibile, per lo più, alla disciplina prudenziale introdotta dal Regolamento (UE) 2017/2395 e 

parzialmente integrata dal Regolamento 2020/873, il cui impatto sul capitale primario di classe 1 della Banca 

am monta a 8.033 migliaia di Euro. Tale disciplina, volta ad attenuare gli impatti sui fondi propri derivanti 

dallõapplicazione del nuovo modello di impairment basato sulla valutazione della perdita attesa (c.d. 

expected credit losses - ECL) previsto dallõIFRS 9, permette di diluire fino al termine del 2024:  

Á lõimpatto incrementale, al netto delle imposte, della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate, 

a seguito dellõapplicazione del nuovo modello valutativo introdotto dallõIFRS 9, rilevato alla data di 

transizione (componente òstaticaó A2SA del filtro); 

Á lõeventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni relative alle sole esposizioni in bonis, 

rilevato al 1Á gennaio 2020, rispetto allõimpatto misurato alla data di transizione al nuovo principio 

(componente òdinamica oldó A4SAold del filtro); 
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Á lõeventuale ulteriore incremento delle complessive svalutazioni relative alle sole esposizioni in bonis, 

rilevato a ciascuna data di riferimento, rispetto allõammontare misurato alla data del 1Á gennaio 2020 

(componente òdinamicaó A4SA del filtro). 

Lõaggiustamento al CET1 riferito alle componenti òstaticaó e òdinamica oldó potr¨ essere apportato nel 

periodo compreso tra il 2018 e il 2022, re -includendo nel CET1 lõimpatto come sopra determinato nella misura 

di seguito indicata per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  

Á 2018 ð 95% 

Á 2019 ð 85% 

Á 2020 ð 70% 

Á 2021 ð 50% 

Á 2022 ð 25% 

Lõaggiustamento al CET1 riferito alla componente òdinamicaó potr¨ essere apportato nel periodo compreso 

tra il 2020 e il 2024, re-includendo nel CET1 lõimpatto come sopra determinato nella misura di seguito indicata 

per ciascuno dei 5 anni del periodo transitorio:  

Á 2020 ð 100% 

Á 2021 ð 100% 

Á 2022 ð 75% 

Á 2023 ð 50% 

Á 2024 ð 25% 

Questõultima componente, in particolare, ¯ stata introdotta dal Regolatore allõinterno di un pacchetto di 

previsioni normative, al fine di agevolare lõerogazione del credito bancario a famiglie e imprese, come 

risposta alla pandemia di Covid -19, che ha avuto inizio a partire dai primi mesi del 2020.  

Lõapplicazione delle disposizioni transitorie al CET1 richiede ovviamente, per evitare un doppio computo del 

beneficio prudenziale, di apportare un adeguamento simmetrico nella determinazione dei requisiti 

patrimoniali per il rischio di credito, attraverso la rettifica dei valori delle esposizioni determinate ai sensi 

dellõarticolo 111, par. 1, del CRR. A partire dal mese di giugno 2020, tale adeguamento si riflette negli attivi 

ponderati per il rischio, mediante lõapplicazione di un fattore di ponderazione del rischio del 100% applicato 

allõimporto della somma delle componenti calcolate sullõincidenza dellõaggiustamento apportato al CET1. 

Tale impostazione ha sostituito lõapplicazione del fattore di graduazione prevista in origine, determinato sulla 

base del co mplemento a 1 dellõincidenza dellõaggiustamento apportato al CET1. Laddove rilevate, infine, un 

simmetrico aggiustamento va operato a fronte di DTA collegate alle maggiori rettifiche di valore, dedotte o 

ponderate al 250%.  

Lõesercizio di tali previsioni ¯ facoltativo; la decisione assunta in tal senso dalla Banca ð inerente allõadesione 

alle componenti statica e dinamica del filtro, ¯ stata comunicata in data 30 gennaio 2018 alla Banca dõItalia. 

Inoltre, nella quantificazione di tali aggregati patrimoniali si è altresì tenuto conto degli effetti del vigente 

regime transitorio di cui allõart. 468 CRR, come modificato dal Regolamento 2020/873, il cui impatto sul 

capitale primario di classe 1 della Banca ammonta a 732 migliaia di Euro. Tale disciplina è volta a d attenuare 

gli impatti sui fondi propri dei profitti e delle perdite non realizzati accumulati a partire dal 31/12/2019 su titoli 

emessi da enti governativi e assimilati classificati nel portafoglio FVOCI prevista dal richiamato Regolamento 

(EU), attraver so la sterilizzazione degli stessi.  

Lõaggiustamento del CET1 riferito alle componenti òprofitti e perdite non realizzatió, apportato nel periodo 

compreso tra il 2020 e il 2022, re -includendo nel CET1 lõimpatto delle componenti non realizzate, nella misura 

di seguito indicata per ciascuno dei 3 anni del periodo transitorio:  

Á 2020 ð 100% 

Á 2021 ð 70% 

Á 2022 ð 40% 

La sterilizzazione è simmetrica, ossa il filtro viene applicato, secondo la medesima percentuale, alle perdite e 

agli utili non realizzati. La Banca può revocare una sola volta la sua decisione iniziale durante il periodo 

transitorio; tuttavia, la revoca ¯ subordinata allõautorizzazione preliminare dellõautorit¨ competente. 
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Essendo presenti perdite non realizzate alla data del 31/12/2022:  

Á in applicazio ne del comma 4 dellõart. 468 CRR, sono state rideterminate le relative attivit¨ fiscali differite, 

al fine di procedere con gli opportuni ricalcoli;  

Á è stata rettificata la componente dinamica new per la quota parte di incremento svalutazione sui titoli 

con siderati nella sterilizzazione, al fine di evitare un double counting, secondo quanto disposto da 

specifica da Q&A EBA 2020_5346.  

Lõapplicazione del predetto regime transitorio consente altres³, in presenza di perdite non realizzate, un 

risparmio in termin i di RWA derivante dal ricalcolo delle attività fiscali riferite alle riserve FVOCI sui titoli rientranti 

nel predetto regime transitorio ponderate al 250%, nellõipotesi di non superamento soglie.  

Lõesercizio di tale previsione ¯ facoltativo. Lõopzione ¯ stata esercitata dal Gruppo Bancario Cooperativo 

Cassa Centrale a partire dalla segnalazione riferita al 30/06/2022. In particolare, la Banca ha deciso di 

esercitare tale facoltà a partire dalla contribuzione riferita al 30/06/2022, informando la Capogrupp o che ha 

provveduto, entro i termini previsti dalla normativa, a darne tempestiva comunicazione allõOrgano di 

Vigilanza.  

A partire dalla competenza del 31/12/2022, ai fini della determinazione dei requisiti patrimoniali relativi al 

rischio di credito, è st ato esteso lõutilizzo dei rating esterni rilasciati da una ECAI riconosciuta, oltre che al 

portafoglio Amministrazioni centrali o Banche centrali e alle Esposizioni verso cartolarizzazioni, anche ai 

portafogli regolamentari Esposizioni verso Enti ed Esposi zioni verso imprese.  

A fronte di questa modifica, si riepilogano le agenzie di rating adottate, suddivise per i portafogli interessati:  

Á Amministrazioni centrali o Banche centrali: Moodyõs; 

Á Esposizioni verso cartolarizzazioni: Moodyõs; 

Á Esposizioni verso Enti: Moodyõs; 

Á Esposizioni verso imprese: CRIF ratings.  

Tale scelta si incardina nel quadro più generale di una progressiva ottimizzazione delle attività ponderate per 

il rischio, anche in considerazione dei benefici attesi connessi allõapplicazione delle nuove disposizioni di 

Basilea IV. 

Si informa inoltre che, dalla competenza del 31/12/2022, in seguito al verificarsi del superamento delle soglie 

previste per la metodologia OEM a livello consolidato, ai fini della determinazione dei requ isiti patrimoniali 

relativi al rischio di controparte, si applica la metodologia SA CCR SEMPLIFICATO, ex art 281 CRR II.  

Tale metodo rappresenta una metodologia semplificata, alternativa al metodo OEM, applicabile dagli 

intermediari che possiedono esposiz ioni in strumenti derivati per un valore inferiore a 300 milioni e al 10% 

dellõattivit¨ dellõente, come disposto dallõart. 273 bis par. 1 CRR II. 

Infine, si rammenta che, anche nel corso del 2022, hanno trovato applicazione le ulteriori disposizioni, già 

pienamente introdotte nel corso del 2021, in ottemperanza allõapplicazione delle disposizioni previste dal 

Regolamento UE 876/2019 - c.d. CRR II - (ad es. lõapplicazione nuovo SME supporting factor e infrastructure 

factor) previste dal richiamato Regolament o, nonch® lõapplicazione della disciplina sul Calendar Provisioning 

ð NPL Backstop, che ha introdotto una specifica deduzione dai Fondi propri nel caso di copertura insufficiente 

riferita a esposizioni deteriorate (Regolamento UE 2019/630).  

FONDI PROPRI E COEFFICIENTI PATRIMONIALI 31/12/2022  31/12/2021  

Capitale primario di classe 1 - CET 1 120.745 117.490 

Capitale di classe 1 - TIER 1 120.745 117.490 

Capitale di classe 2 - TIER 2 - - 

Totale attività ponderate per il rischio  578.610 542.657 

CET1 Capital ratio (Capitale primario di classe 1 / Totale attività di rischio ponderate)  20,87% 21,65% 

Tier 1 Capital ratio (Capitale di classe 1 / Totale attività di rischio ponderate)  20,87% 21,65% 

Total Capital Ratio (Totale Fondi propri / Totale attività  di rischio ponderate)  20,87% 21,65% 
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Le attività di rischio ponderate (RWA) sono aumentate da 542.657 migliaia di Euro a 578.610 migliaia di Euro, 

essenzialmente per effetto dellõaumento dei requisiti patrimoniali complessivi a fronte del rischio di credito e 

di controparte, le cui RWA sono passate da 475 milioni di Euro del 31/12/2021 a 503 milioni di Euro, per 

lõincremento  degli impieghi; inoltre si registra lõaumento delle RWA relative al rischio operativo, passate da 

61,5 milioni di Euro a 71,3 m ilioni di Euro , per il considerevole incremento dellõindicatore rilevante. 

In data 08/02/2022 la Banca è stata autorizzata preventivamente ex artt. 28, 29, 30, 31 e 32 del Regolamento 

Delegato (UE) N. 241/2014 ed ex artt. 77 e 78 del Regolamento UE n. 575/ 2013 a operare il riacquisto / rimborso 

di strumenti del CET1 di propria emissione, per lõammontare di 300 migliaia di Euro. 

Conformemente alle disposizioni dellõarticolo 28, par. 2, del citato regolamento delegato, lõammontare del 

citato plafond autorizza to, al netto degli importi già utilizzati, è portato in diminuzione della corrispondente 

componente dei fondi propri, per un ammontare pari, al 31 dicembre 2022, a 207 migliaia di Euro.  

Tutto ciò premesso, la Banca presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 e attività di rischio 

ponderate (CET1 capital ratio) pari al 20,9% (21,7% al 31/12/2021); un rapporto tra capitale di classe 1 e attività 

di rischio ponderate (T1 capital ratio) pari al 20,9% (21,7% al 31/12/2021); un rapporto tra fond i propri e attività 

di rischio ponderate (Total capital ratio) pari al 20,9% (21,7% al 31/12/2021).  

Il lieve peggioramento dei ratio patrimoniali, rispetto allõesercizio precedente, ¯ da attribuirsi allõincremento 

delle attività di rischio ponderate, per l õeffetto delle RWA sul credito e sul rischio operativo come sopra citato, 

cresciute proporzionalmente più dei fondi propri, che hanno risentito sia del graduale riassorbimento del 

regime transitorio, che dellõandamento negativo delle riserve di valutazione per i titoli FVOCI.  

La consistenza dei fondi propri, al 31 dicembre 2022, risulta capiente su tutti i livelli di capitale rappresentati. 

Risulta, inoltre, pienamente rispettato il requisito combinato di riserva di capitale.  

Il requisito di leva finanziari a della Banca, al 31/12/2022, risulta pari al 9,4% e quindi superiore al minimo 

regolamentare previsto del 3%.  
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Capitolo 4  

La struttura operativa  



 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEGLI AMMINISTRATORI 47 

Le risorse umane  

Lõorganico della Banca, al 31/12/2022, risulta essere costituito da n. 171 dipendenti, dei quali n. 156 assunti 

con contratto a tempo indeterminato e n. 15 con contratto a tempo determinato, oltre a n. 4 collaboratori 

e un tirocinante. Rispetto al 2021, lõorganico risulta incrementato di n. 9 unit¨, a seguito di n. 6 accessi al fondo 

esuberi, n. 1 cessazione di contratto a tempo determinato, n. 1 dimissione volontaria, nonché n. 17 nuove 

assunzioni. 

Sotto il profilo statistico, lõet¨ media del personale dipendente si attesta a circa 44 anni, con unõanzianit¨ 

media di servizio pari  a 19 anni circa.  

Le n. 171 unit¨ sono suddivise in n. 83 donne e n. 88 uomini; lõorganico della rete commerciale (22 filiali) risulta 

composto da n. 111 risorse, pari al 65% del totale, mentre n. 60 risultano assegnate agli uffici centrali, pari al 

35% del totale (direzione, uffici amministrativi). I dipendenti che usufruiscono di orario part time sono n. 15.  

N. 12 dipendenti rientrano tra le categorie protette, nel rispetto delle previsioni normative.  

Poiché la qualità delle risorse umane costituisce il v ero differenziale in tutti i processi decisionali ed operativi 

della Banca, la definizione di specifici profili professionali e, pi½ in generale, lõobiettivo di una costante crescita 

professionale sono stati perseguiti, come per gli esercizi precedenti, an che mediante la predisposizione di un 

accurato piano formativo, al quale sono stati affiancati specifici corsi interni, parte con docenza esterna, 

parte con docenza interna e parte con lõausilio delle tecnologie informatiche; lõattivit¨ ha coinvolto la totalità 

del personale, per un numero complessivo di n.  9.632 ore, pari a circa n. 1.284 giornate/uomo e un 

investimento di complessivi û 50 mila. 

Il piano formativo della Banca, per il 2022, è stato orientato sia verso le attività previste dalla normativa 

vigente, quali antiriciclaggio, IVASS, MiFID2, regolamento sulla Trasparenza delle operazioni e dei servizi 

bancari e finanziari,   sia su altri argomenti quali : 

Á il Market Abuse ; 

Á il Regolamento di gruppo Whistleblowing ;  

Á percorso formativo ESMA Compliant: per  il personale addetto alla prestazione di consulenza (SDA 

BOCCONI) ; 

Á il nuovo codice delle crisi dõimpresa: lõimpatto sui rapporti bancari.  

Inoltre, sono stati fatti percorsi formativi per la buona gestione delle relazioni, sia con i clienti, sia allõinterno di 

ciascuna unità produttiva/ufficio; in particolare è stato effettuato un corso per la gestione ed il supporto delle 

relazioni fra capi e collaboratori, con lõobiettivo di sviluppare le motivazioni dei collaboratori, favorendo la 

crescita professionale  e lõassunzione di responsabilit¨ dei middle manager.  

ĉ stato effettuato lõaggiornamento della formazione prevista per il personale a vari livelli, in applicazione al 

D.Lgs. 81/08, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. La formazione e le riunioni 

interne sono state inoltre strumento importante per consolidare , allõinterno dellõazienda, i principi e la filosofia 

della Banca, nonché per coinvolgere i collaboratori nelle strategie tracciate. La maggior  parte  della 

formazione è stata fruita a mezzo videoconferenza, al fine del contenimento del contagio da  COVID -19. 

Nel corso dellõanno 2022 la Banca ha proseguito la collaborazione con Alma Mater Studiorum - Università di 

Bologna con tirocini curriculari e formativi.  

Infine, è  stata data lõopportunit¨ ad un dipendente di partecipare al MUEC (Master in Economia della 

Cooperazione) , progetto fin anziato da Fondosviluppo , con borsa di studio per sostenerne lõiscrizione. 

Nellõesercizio 2022 ¯ stato prorogato il Piano di Welfare Aziendale realizzato  nellõanno 2021, che consente ad 

ogni lavoratore di richiedere lõerogazione del premio di risultato, spettante dalla contrattazione collettiva, 

mediante  una combinazione di beni e servizi a carattere sociale, nelle seguenti aree di intervento:  

Á previdenza complementare e assistenza sanitaria integrativa;  

Á servizi di educazione e istruzione;  

Á servizi alla perso na e assistenza anziani e/o non autosufficienti;  

Á benessere dei lavoratori e dei loro familiari.  

Questa misura evidenzia lõattenzione della Banca alle esigenze dei lavoratori e vuole contribuire al 

mantenimento di un buon clima aziendale e di positive relazioni sindacali e, inoltre, consente di concretizzare, 

a beneficio dei dipendenti, le opportunità previste dalle normative in tema di detassazione e di 

decontribuzione del premio di risultato.  
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Rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lav oro  

Lõ11 giugno 2022 ¯ stato siglato lõaccordo di rinnovo del CCNL per le Aree Professionali e i Quadri Direttivi del 

Credito Cooperativo, scaduto a dicembre 2019 . 

Lõaccordo prevede un incremento salariale pari a 190,00 euro medi - riferiti alla figura con venzionalmente 

individuata della 3^ Area, 4° livello, a zero scatti - con una prima erogazione di û 150,00 dal mese di agosto, 

e una seconda tranche di û 40,00 ad ottobre. 

Vengono inoltre incrementati i versamenti per le finalità di welfare, nelle seguenti  misure: per Cassa Mutua 

+0,50 % (0,35% azienda e 0,15% lavoratore, per il Fondo Pensione + 0,30% per i "vecchi iscritti" (0,20% azienda 

e 0,10% lavoratore) e + 0,40% per i "nuovi iscritti" (0,30% azienda e 0,10% lavoratore). I contributi da parte 

aziendal e, per entrambi gli istituti, sono decorsi  a maggio 2022, mentre per i lavoratori la decorrenza della 

contribuzione è stata ottobre 2022.  

In sintesi, gli altri punti qualificanti dellõaccordo: 

Á Area contrattuale, rafforzato e ampliato il perimetro di settor e, che ricomprende le attività di gestione 

NPL e UTP, con specifici rinvii per i contratti complementari e particolare attenzione nei casi di attività 

cedute a società non controllate; rivisitazione disciplina degli appalti;  

Á Costituzione dellõEnte bilaterale della Categoria (EnBiCC), in stretta correlazione con il Fondo per la 

promozione della buona e stabile occupazione (FOCC) ;  

Á Regolazione del nuovo Valore di produttività per gli incrementi economici a livello di Gruppo/Azienda 

(ex PDR); 

Á Conciliazione vit a -lavoro, miglioramento ed aggiornamento dei profili: 3 giorni di permesso per ricovero 

familiari, 5 giorni per assistenza a figli affetti da patologie legate allõapprendimento, specifici rinvii per 

assistenza a figli in condizioni di disagio, percorsi di adozione e caregiver; flessibilità per gravi motivi di 

salute e per lavoratori con figli fino a 3 anni; allungamento dellõaspettativa a 24 mesi per gravi motivi 

di salute ; 

Á Pari opportunità, istituzione di una commissione per le politiche di inclusione ; 

Á Incremento a û 1.500 per il contributo annuale destinato a ciascun famigliare portatore di handicap; 

Á Part-time: nuove previsioni e percentuali di trasformazione, con specifico riferimento alla genitorialità e 

alle fragilità;  

Á Formazione: aumento di 10 ore per tutto il personale (da 50 a 60 ore a livello annuo) con relativo 

incremento della quota di ore di formazione retribuite, introduzione della formazione tecnico 

identitaria, previste adeguate condizioni per lõautoformazione; 

Á Estensione delle tutele per fatti commessi dai lavoratori nell'esercizio delle funzioni con la previsione 

della facoltà di accesso agli atti nei casi di provvedimenti disciplinari;  

Á Regolazione a livello nazionale del lavoro agile òsmart workingó, su base volontaria e con diritto alla 

disconnessione e retribuzione invariata per il lavoratore, comprensiva del "buono pasto";  

Á Istituzione delle Commissioni Nazionali sui temi della salute e sicurezza e sul sistema di classificazione del 

personale e i profili professionali che provvederà ad aggiornare, adeguare e innovare il sistema di 

classificazione degli inquadramenti;  

Costituzione di un organismo nazionale bilaterale e paritetico sull'impatto delle nuove tecnologie e la 

digitalizzazione del credito cooperativo . 

La rete territoriale  

La com petenza territoriale di ogni singola BCC ¯ stabilita dalle Istruzioni di Vigilanza della Banca dõItalia ed ¯ 

specificata nello Statuto Sociale.  

La zona di competenza territoriale ricomprende:  

a)  i comuni ove la Banca ha sede, proprie succursali o un numero d i soci, rapportato alla popolazione 

residente, almeno pari a quello calcolato secondo la seguente metodologia :  
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Popolazione residente nel comune  Percentuale  N° minimo di soci richiesto  

fino a 20.000  1,5 1,5% della popolazione  

oltre 20.000 e fino a 50.000 0,6 300 + 0,6% della parte eccedente 20.000  

oltre 50.000 e fino a 200.000  0,3 480 + 0,3% della parte eccedente 50.000  

oltre 200.000  ð più di 930  

b)  i comuni limitrofi a quelli indicati alla precedente lettera a).  

La Banca opera con 22 filiali e 4 sportelli bancomat, con ubicazione nei seguenti Comuni delle province di 

Bologna e Modena: Alto Reno Terme (BO), Argelato (BO), Bologna (BO), Casalecchio di  Reno (BO), 

Castenaso (BO), Castiglione dei Pepoli (BO), Gaggio Montano (BO), Granarolo dellõEmilia (BO), Lizzano in 

Belvedere (BO), Monterenzio (BO), Monghidoro (BO), Montese (MO), Pavullo nel Frignano (MO), Pianoro (BO), 

San Benedetto Val di Sambro (BO) e San Lazzaro di Savena (BO).  

La Banca ha inoltre un numero di soci superiore alle soglie indicate nella tabella di cui al precedente 

paragrafo nei seguenti comuni: Bentivoglio (BO), Camugnano (BO), Castel di Casio (BO), Loiano (BO), Ozzano 

dellõEmilia (BO) e Sambuca Pistoiese (PT).  

Lõarea complessiva di competenza ¯ estesa ai comuni limitrofi per un totale di 57 comuni delle province di 

Bologna, Modena, Firenze, Prato e Pistoia.  

Al presidio territoriale contribuisce anche il Servizio Corporate/Centro Imprese ubicato presso la sede, avviato 

nel 2022, come descritto nel precedente Capitolo 2 òFatti di rilievo avvenuti nellõesercizioó. 
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Capitolo 5  

Il presidio dei rischi e 

il sistema dei controlli 

interni  
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Coerentemente con il proprio modello di business e operativo, la Banca è esposta a diverse tipologie di 

rischio , che attengono principalmente alla tradizionale operatività di intermediazione creditizia e finanziaria.  

Ai fini di assicurare lõadeguato presidio dei rischi e che lõattivit¨ aziendale sia in linea con le strategie e le 

politiche aziendali e sia improntata a canoni di sana e prudente gestione , la Banca è dotata di un Sistema 

di Controlli Interni (nel seguito òSCIó). Lo SCI è definito in coerenza con le disposizioni d i vigilanza prudenzial e 

contenute nella Circolare n.  285/2013 della Banca dõItalia ed è  costituito dallõinsieme delle regole, delle 

funzioni, delle strutture, delle risorse, dei processi e delle procedure , che mirano ad assicurare il 

conseguimento delle se guenti finalità:  

Á verifica dellõattuazione delle strategie e delle politiche aziendali; 

Á contenimento dei rischi entro i limiti indicati nel quadro di riferimento per la determinazione della 

propensione al rischio ( Risk Appetite Framework  - RAF); 

Á salvaguardia del valore delle attività e protezione dalle perdite;  

Á efficacia ed efficienza dei processi aziendali;  

Á affidabilità e sicurezza delle informazioni aziendali e delle procedure informatiche;  

Á prevenzione del rischio che la Banca sia coinvolta, anc he involontariamente, in attività illecite (con 

particolare riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, lõusura e il finanziamento del terrorismo); 

Á conformit¨ dellõoperativit¨ aziendale con la legge e la normativa di vigilanza, nonch® con le politiche, 

i regolamenti e le procedure interne.  

ORGANI AZIENDALI E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

La responsabilit¨ di assicurare la completezza, lõadeguatezza, la funzionalit¨ e lõaffidabilit¨ del sistema dei 

controlli interni è rimessa agli organi aziendali, ciascuno secondo le rispettive competenze.  

Il Consiglio di Amministrazione  svolge i ruoli di pianificazione strategica, gestione organizzativa, di valutazione 

e monitoraggio , così come previsto dalla normativa vigente e dal Contratto di Coesione 9, in quanto Organo 

di supervisione strategica. Svolge i compiti sopra indicati in conformità a quanto definito dalla Capogruppo 

in termini di strategie, politiche, principi di valutaz ione e misurazione dei rischi.  

Il Consiglio di Amministrazione espleta i suoi compiti facendo preciso riferimento a quanto definito dalla 

Capogruppo e in particolare:  

Á nomina il Referente interno che svolge compiti di supporto per le Funzioni aziendali di  controllo 

esternalizzate;  

Á approva il Piano di Audit e i Programmi delle attività per le Direzioni Compliance, AML e Risk 

Management;  

Á si attiva per lõeliminazione delle carenze riscontrate durante le attivit¨ di verifica. 

Il Consiglio di Amministrazione  ha la comprensione di tutti i rischi aziendali e, nellõambito di una gestione 

integrata, delle loro interrelazioni reciproche e con lõevoluzione del contesto esterno. In tale ambito, ¯ in 

grado di individuare e valutare i fattori, inclusa la complessità de lla struttura organizzativa, da cui possono 

scaturire rischi per la Banca.  

Il Direttore Generale  supporta il Consiglio di Amministrazione nella funzione di gestione. Il Direttore Generale 

supporta lõattuazione degli orientamenti strategici e delle linee gu ida definiti dal Consiglio di Amministrazione 

e, in tale ambito, la predisposizione delle misure necessarie ad assicurare lõistituzione, il mantenimento e il 

corretto funzionamento di un efficace Sistema di gestione e controllo dei rischi. Nellõambito del sistema dei 

controlli interni, supporta la Banca nelle iniziative e negli interventi correttivi evidenziati dalle Funzioni aziendali 

di controllo e portati allõattenzione degli organi aziendali.  

 

9 Indica il contratto stipulato tra la Capogruppo e le Banche affiliate, di cui allõarticolo 37-bis, comma 3, del TUB che disciplina i criteri di 

direzione e coordinamento che devono essere applicati nel Gruppo Bancario Cooperativo .  
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Il Collegio Sindacale  svolge le attività previste dalla normativa vigente in ottica di monitoraggio della 

completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni integrato, collaborando 

con il rispettivo Organo della Capogruppo.  

Ai sensi dello Statuto Sociale, il Collegio Sindacale valuta lõadeguatezza e la funzionalit¨ dellõassetto 

contabile, ivi compresi i relativi sistemi informativi, al fine di assicurare una corretta rappresentazione dei fatti 

aziendali.  

La Banca ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01 (di seguito, 

per brevit¨, anche il òDecretoó), attraverso la predisposizione di un sistema strutturato e organico di 

procedure e attività di controllo per il consapevole presidio del rischi o di commissione dei reati presupposto , 

previsti dal Decreto. Il Modello adottato si integra nel sistema dei controlli interni in essere e oltre a consentire 

di beneficiare dellõesimente prevista dal Decreto, ¯ volto a migliorare la corporate  governance  de lla Banca, 

limitando il rischio di commissione dei reati presupposto previsti dal Decreto e i relativi risvolti reputazionali ed 

economici.  

AllõOrganismo di Vigilanza ¯ attribuito il compito di vigilare sul funzionamento e sullõosservanza del Modello di 

organizzazione e gestione adottato dalla Banca ai sensi del D.Lgs. 231/01, nonch® di segnalare lõopportunit¨ 

di aggiornamento ai fini di prevenzione dellõimputazione in capo allõEnte della responsabilit¨ amministrativa 

derivante dal reato.  

In particolare, a esso è affidato il compito di vigilare con autonomi poteri di iniziativa e di controllo:  

Á sull'efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale e alla effettiva capacità di 

prevenire la commissione dei reati contemplati dal Decreto;  

Á sul funzionamento e l'osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello attraverso il compimento di 

apposite verifiche, anche periodiche;  

Á sull'opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello 

stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, nonché al verificarsi di violazioni 

significative e/ o ripetute del Modello medesimo.  

Il Soggetto incaricato della revisione legale dei conti , nellõambito delle competenze e responsabilit¨ previste 

dal la normativa vigente, ha il compito di controllare la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta 

registrazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, nonch® quello di verificare che il bilancio dõesercizio 

corrisponda alle risultanze  delle scritture contabili e sia conforme alle norme che lo disciplinano.  

Qualora dagli accertamenti eseguiti emergano fatti ritenuti censurabili, la società incaricata informa senza 

indugio il Collegio Sindacale e le autorità di vigilanza competenti.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti nellõesercizio dei propri compiti interagisce con gli organi 

aziendali e le Funzioni aziendali di controllo; in particolare nei confronti del Collegio Sindacale, ottempera a 

quanto previsto dal D.L.gs. 39 /2010.  

FUNZIONI E STRUTTURE DI CONTROLLO 

Le Disposizioni di Vigilanza per le banche in materia di Gruppo Bancario Cooperativo emanate dalla Banca 

dõItalia stabiliscono che le Funzioni aziendali di controllo per le Banche di Credito Cooperativo affiliate sono 

svolte in regime di esternalizzazione dalla Capogruppo o da altre società del Gruppo Bancario Cooperativo.  

I principali attori che si occupano del sistema dei controlli interni sono gli organi aziendali della Capogruppo, 

il Comitato Rischi e  Sostenibilità della Capogruppo, il Comitato delle Funzioni aziendali di controllo, nonché 

le medesime Funzioni aziendali di controllo.  

Le Funzioni aziendali di controllo del Gruppo sono rappresentate dalle seguenti strutture:  

Á Direzione Internal Audit, co n a capo il Chief Audit Officer  (CAO), cui sono attribuiti i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di revisione interna (Internal Audit)ó, così come definiti nella normativa di 

riferimento;  

Á Direzione Compliance con a capo il Chief Compliance Officer  (CCO), cui sono attribuiti i compiti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di conformit¨ alle norme (Compliance)ó cos³ come definita nella 

normativa di riferimento;  
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Á Direzione Risk Management, con a capo il Chief Risk Officer  (CRO), cui sono attribuiti i comp iti e le 

responsabilit¨ della òFunzione di controllo dei rischi (Risk Management)ó, cos³ come definiti nella 

normativa di riferimento;  

Á Direzione Antiriciclaggio, con a capo il Chief Anti -Money Laundering Officer  (CAMLO), cui sono attribuiti 

i compiti e le responsabilit¨ della òFunzione Antiriciclaggioó cos³ come definita nella normativa di 

riferimento.  

I Responsabili delle Funzioni aziendali di controllo:  

Á possiedono requisiti di professionalità, competenza e onorabilità adeguati, soddisfano altresì criteri di 

correttezza nelle condotte personali e professionali pregresse, come richiesto da normativa;  

Á sono collocati in posizione gerarchico -funzionale adegua ta, essendo gli stessi posti a diretto riporto del 

Consiglio di Amministrazione senza riporti gerarchici intermedi;  

Á non hanno responsabilità diretta di aree operative sottoposte a controllo , né sono gerarchicamente 

subordinati ai responsabili di tali aree ;  

Á sono nominati e revocati (motivandone le ragioni) dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio 

Sindacale; in particolare, la nomina avviene previa individuazione e proposta da parte del Comitato 

Rischi e Sostenibilità, che si avvale del support o del Comitato Nomine;  

Á riferiscono direttamente agli organi aziendali e rispondono a tali organi per lo svolgimento dei propri 

compiti e responsabilità. In particolare, hanno accesso diretto al Consiglio di Amministrazione, al 

Collegio Sindacale, ai Comit ati endoconsiliari e allõAmministratore Delegato e comunicano con essi 

senza restrizioni o intermediazioni.  

I Responsabili delle Funzioni aziendali di controllo assumono il ruolo di Responsabile della rispettiva Funzione 

di competenza per Cassa Centrale e per le Banche del Gruppo.  

La Banca ha nominato gli appositi referenti interni i quali:  

Á svolgono compiti di supporto per la funzione aziendale di controllo esternalizzata;  

Á riportano funzionalmente alla funzione aziendale di controllo esternalizzata;  

Á segnalano tempestivamente eventi o situazioni particolari, suscettibili di modificare i rischi generati dalla 

controllata.  

I servizi oggetto di esternalizzazione sono regolati da appositi contratti conformi a quanto previsto dalle 

Disposizioni di Vigilanza: negli accordi sono indicati i diritti e gli obblighi delle parti, le condizioni economiche, 

nonché i livelli di servizio (SLA ð Service Level Agreement) e i relativi indicato ri di monitoraggio.  

Di seguito viene riportata, per ogni singola funzione aziendale di controllo, la relativa mission 

FUNZIONE INTERNAL AUDIT 

La Funzione Internal Audit presiede, secondo un approccio risk-based , da un lato, al controllo del regolare 

andamento dell'operativit¨ e lõevoluzione dei rischi e, dall'altro, alla valutazione della completezza, 

dellõadeguatezza, della funzionalit¨ e dellõaffidabilit¨ della struttura organizzativa e delle altre componenti 

del sistema dei controlli interni, portando all'attenzione degli organi aziendali i possibili miglioramenti, con 

particolare riferimento al Risk Appetite Framework  (RAF), al processo di gestione dei rischi nonché agli 

strumenti di misurazione e controllo d egli stessi e formulando raccomandazioni agli organi aziendali.  

La Funzione, in linea con gli Standard professionali di riferimento, può fornire altresì consulenza alle funzioni 

aziendali della Banca, anche al fine di creare valore aggiunto e migliorare lõefficacia dei processi di controllo, 

di gestione dei rischi, della conformità e del governo interno.  

In particolare, la Funzione Internal Audit:  

Á valuta la completezza, lõadeguatezza, la funzionalit¨, lõaffidabilit¨ delle altre componenti dello SCI, del 

processo di gestione dei rischi e degli altri processi aziendali, avendo riguardo anche alla capacità di 

individuare errori e irregolarit¨. In tale contesto, sottopone, tra lõaltro, a verifica le Funzioni aziendali di 

controllo di secondo livello  (Risk Management, Compliance, Antiriciclaggio);  
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Á presenta annualmente agli organi aziendali , per approvazione , un Piano di Audit in ottica risk-based , 

che riporta le attività di verifica pianificate, tenuto conto dei rischi delle varie attività e struttur e 

aziendali; il Piano contiene una specifica sezione relativa allõattivit¨ di revisione del sistema informativo 

(c.d. ICT Audit);  

Á valuta lõefficacia del processo di definizione del RAF, la coerenza interna dello schema complessivo e 

la conformit¨ dellõoperativit¨ aziendale allo stesso e, in caso di strutture finanziarie particolarmente 

complesse, la conformità di queste alle strategi e approvate dagli organi aziendali;  

Á valuta la coerenza, lõadeguatezza e lõefficacia dei meccanismi di governo e con il modello 

imprenditoriale di riferimento ed effettua test periodici sul funzionamento delle procedure operative e 

di controllo interno;  

Á c ontrolla regolarmente il piano aziendale di continuità operativa;  

Á espleta compiti d'accertamento anche con riguardo a specifiche irregolarità;  

Á svolge anche su richiesta accertamenti su casi particolari (c.d. Special Investigation ) per la ricostruzione 

di  fatti o eventi ritenuti di particolare rilevanza;  

Á si coordina con le altre Funzioni aziendali di controllo , al fine di adottare metodologie di misurazione e 

valutazione dei rischi coerenti e integrate, allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica risk-

based  e di fornire una rappresentazione comune e integrata degli ambiti a maggior rischio;  

Á qualora nellõambito della collaborazione e dello scambio di informazioni con il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti, venisse a conoscen za di criticit¨ emerse durante lõattivit¨ di revisione 

legale dei conti, si attiva affinché le competenti funzioni aziendali adottino i presidi necessari per 

superare tali criticità.  

Per lõesecuzione di tutte le attivit¨ di propria competenza, la Funzione Internal Audit utilizza un approccio risk-

based , che prevede nella prima fase del ciclo di attivit¨ lõesecuzione di un risk assessment volto a:  

Á acquisire consapevolezza della rischiosità di tutto il perimetro presidiato dalla Funzione;  

Á identificare le aree di maggior rischio e che necessitano di analisi e verifiche più approfondite;  

Á programmare di conseguenza le proprie attività focalizzandosi s ugli ambiti in cui è più alto il rischio di 

manifestazione di eventi di rischio.  

In aderenza agli standard di riferimento, al fine di adempiere alle responsabilità che le sono attribuite, la 

Funzione Internal Audit ha accesso a tutte le attività, centrali e periferiche di Cassa Centrale e delle Società 

del Gruppo e a qualsiasi informazione a tal fine rilevante, anche attraverso il colloquio diretto con il personale.  

FUNZIONE COMPLIANCE 

La Funzione Compliance presiede, secondo un approccio risk-based , alla gestione del rischio di non 

conformit¨ con riguardo a tutta lõattivit¨ aziendale. Ci¸ attraverso la valutazione dellõadeguatezza delle 

procedure interne volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e regolamenti) e di 

autoregolamentazione (ad esempio Statuto, Contratto di Coesione e Codice Etico) applicabili.  

In particolare, la Funzione Compliance:  

Á individua nel continuo le norme applicabili e ne valuta il relativo impatto su processi e procedure 

aziendali;  

Á collabora con le strutture aziendali per la definizione delle metodologie di valutazione dei rischi di non 

conformità alle norme;  

Á individua idonee procedure e/o modifiche organizzative per la prevenzione del rischio rilevato , con 

possibilit¨ di richiederne lõadozione; 

Á verifica lõadeguatezza e la corretta applicazione delle procedure per la prevenzione del rischio rilevato; 

Á garantisce il monitoraggio permanente e nel continuo dellõadeguatezza e dellõefficacia delle misure, 

del le politiche e delle procedure in materia di servizi e attività di investimento;  

Á predispone flussi informativi diretti agli organi aziendali e alle strutture coinvolte (ad es.: gestione del 

rischio operativo e revisione interna);  
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Á verifica lõefficacia degli adeguamenti organizzativi (strutture, processi, procedure anche operative e 

commerciali) suggeriti per la prevenzione del rischio di non conformità alle norme;  

Á è coinvolta nella valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile di tut ti i 

progetti innovativi (inclusa lõoperativit¨ in nuovi prodotti o servizi) che la Societ¨ intenda intraprendere, 

nonché nella prevenzione e nella gestione dei conflitti di interesse sia tra le diverse attività svolte dalla 

Società, sia con riferimento ai dipendenti e agli esponenti aziendali;  

Á presta consulenza e assistenza nei confronti degli organi aziendali in tut te le materie in cui assume rilievo 

il rischio di non conformità;  

Á collabora nellõattivit¨ di formazione del personale sulle disposizioni applicabili alle attivit¨ svolte; 

Á fornisce, per gli aspetti di propria competenza, il proprio contributo alla Funzione Risk Management 

nella valutazione dei rischi, in particolare quelli non quantificabili, nellõambito del processo di 

determinazione dellõadeguatezza patrimoniale; 

Á collabora con la Funzione Risk Management, in coerenza con il Risk Appetite Framework (RAF), a llo 

sviluppo di metodologie adeguate alla valutazione dei rischi operativi e reputazionali rivenienti da 

eventuali aree di non conformità, garantendo inoltre lo scambio reciproco dei flussi informativi idonei 

a un adeguato presidio degli ambiti di competen za; 

Á si coordina con le altre Funzioni aziendali di controllo al fine di adottare metodologie di misurazione e 

valutazione dei rischi coerenti ed integrate ed allo scopo di condividere priorità di intervento in ottica 

risk-based  e di fornire una rappresenta zione comune ed integrata degli ambiti a maggior rischio;  

Á diffonde una cultura aziendale improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della 

lettera delle norme.  

La Funzione Compliance, per il presidio di determinati ambiti normativi per i quali è consentito dalle normative 

applicabili o per lõespletamento di specifici adempimenti in cui si articola lõattivit¨ della Funzione, si avvale di 

presidi specialistici e/o supporti specializzati, rimanendo in ogni caso responsabile de lla definizione delle 

metodologie di valutazione del rischio.  

FUNZIONE RISK MANAGEMENT 

La Funzione Risk Management assolve alle responsabilità e ai compiti previsti dalla Circolare 285/2013 della 

Banca dõItalia per la funzione di controllo dei rischi. Essa fornisce elementi utili agli organi aziendali nella 

definizione degli indirizzi e delle politiche in materia di gestione dei rischi e garantisce la misurazione e il 

controllo dellõesposizione alle diverse tipologie di rischio.  

Essa è responsabile, inoltr e, di individuare, misurare e monitorare i rischi assunti o assumibili, stabilire le attività 

di controllo e garantire che le anomalie riscontrate siano portate a conoscenza degli organi aziendali , 

affinché possano essere opportunamente gestite.  

Come descr itto nei paragrafi precedenti, la Funzione Risk Management per le Banche di Credito Cooperativo 

affiliate è svolta in regime di esternalizzazione dalla Capogruppo o da altre società del Gruppo Bancario 

Cooperativo , nel rispetto dei livelli di servizio stab iliti e formalizzati nellõAccordo di Esternalizzazione della 

Funzione Risk Management, e si avvale della collaborazione e del supporto dei referenti Interni delle stesse, i 

quali riportano funzionalmente al Responsabile della Direzione Risk Management dell a Capogruppo.  

 

La Funzione Risk Management:  

Á collabora alla definizione delle politiche di governo e gestione dei rischi e alle relative procedure e 

modalità di rilevazione e controllo;  

Á garantisce lõefficace e corretta attuazione del processo di identificazione, valutazione, gestione e 

monitoraggio dei rischi assunti, sia attuali che prospettici;  

Á coordina il processo di definizione, aggiornamento e gestione del Risk Appetite Framework (di seguito 

òRAFó), nellõambito del quale ha il compito di proporre i parametri qualitativi e quantitativi necessari 

per la definizione del RAF;  

Á verifica lõadeguatezza del RAF; 

Á ¯ responsabile della definizione dei limiti operativi allõassunzione delle varie tipologie di rischio, nonch® 

della verifica della loro adeguatezza nel continuo;  
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Á valuta, almeno annualmente, robust ezza ed efficacia delle prove di stress e la necessità di 

aggiornamento dello stesso;  

Á ¯ responsabile dello sviluppo, della validazione, del mantenimento e dellõaggiornamento dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi assicurando che siano sottoposti  ad attività di backtesting  periodico, 

che venga analizzato un appropriato numero di scenari e che siano utilizzate ipotesi conservative sulle 

dipendenze e sulle correlazioni;  

Á definisce metriche comuni di valutazione dei rischi operativi in coerenza con i l RAF e modalità di 

valutazione e controllo dei rischi reputazionali coordinandosi con la Direzione Compliance e le 

Strutture competenti;  

Á coadiuva gli organi aziendali nella valutazione del rischio strategico, monitorando le variabili 

significative;  

Á sviluppa e applica indicatori in grado di evidenziare situazioni di anomalia e inefficienza dei sistemi di 

misurazione e controllo dei rischi;  

Á verifica, nel continuo, la presenza di adeguati processi di gestione dei rischi;  

Á analizza e valuta i rischi derivant i da nuovi prodotti e servizi e dallõingresso in nuovi segmenti operativi e 

di mercato, anche ipotizzando diversi scenari di rischio e valutando la capacità della Banca di 

assicurare una efficace gestione del rischio;  

Á fornisce pareri preventivi sulla coer enza delle OMR con il RAF, ivi incluse quelle originate da Società che 

hanno esternalizzato la Funzione, contribuendo anche a definire i parametri per la loro identificazione, 

eventualmente acquisendo il parere di altre funzioni coinvolte nel processo di g estione dei rischi;  

Á effettua verifiche di secondo livello sulle esposizioni creditizie;  

Á verifica lõadeguatezza e lõefficacia delle misure adottate per rimediare alle carenze riscontrate nel 

processo di gestione dei rischi;  

Á verifica il corretto svolgimento del monitoraggio andamentale sulle singole esposizioni creditizie;  

Á presidia il processo di attribuzione e aggiornamento dei rating utilizzati per la valutazione del merito 

creditizio delle controparti;  

Á informa lõAmministratore Delegato/Direttore Generale circa un eventuale sforamento di 

target/soglie/limiti relativi allõassunzione dei rischi; 

Á rilascia una propria valutazione preventiva sulle Norme di Governance di Gruppo , al fine di valutarne 

la coerenza con il complessivo framework di gestione e controllo dei rischi da essa presidiato. Fanno 

eccezione i documenti per i quali la Funzione, considerat a  la natura dei contenuti e/o delle modifiche, 

non ravvisa impatti sul framework da essa presidiato. La valutazione viene rilasciata nelle modalità 

descritte dall a Policy di Gruppo per la gestione della normativa interna;  

Á misura e monitora lõesposizione corrente e prospettica ai rischi, anche a livello di Gruppo, e la sua 

coerenza con gli obiettivi di rischio, nonché il rispetto dei limiti operativi, verificando c he le decisioni 

sullõassunzione dei rischi assunte ai diversi livelli aziendali siano coerenti con i pareri da essa forniti; 

Á ¯ responsabile dellõattivazione delle attivit¨ di monitoraggio sulle azioni poste in essere in caso di 

superamento di target/soglie /limiti e della comunicazione di eventuali criticità , fino al rientro delle 

soglie/limiti entro i livelli stabiliti;  

Á in caso di violazione del RAF, inclusi i limiti operativi, ne valuta le cause e gli effetti sulla situazione 

aziendale, anche in termini d i costi, ne informa le unità operative interessate e gli organi aziendali e 

propone misure correttive. Assicura che lõorgano con funzione di supervisione strategica sia informato 

in caso di violazioni gravi; la funzione di controllo dei rischi ha un ruolo attivo nellõassicurare che le 

misure raccomandate siano adottate dalle funzioni interessate e portate a conoscenza degli organi 

aziendali;  

Á assicura la coerenza dei sistemi di misurazione e controllo dei rischi con i processi e le metodologie di 

valutazione delle attività aziendali, coordinandosi con le strutture aziendali interessate;  

Á contribuisce ad assicurare la coerenza del sistema di rem unerazione e incentivazione con il quadro di 

riferimento per la determinazione della propensione al rischio della Banca (òRAFó); 

Á ¯ responsabile della valutazione dellõadeguatezza del capitale interno (ICAAP) e delle riserve di 

liquidità (ILAAP);  

Á è responsabile della predisposizione dellõinformativa al pubblico (Pillar III);  
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Á è coinvolta nella definizione delle politiche di governo dei rischi e delle fasi del processo di gestione dei 

rischi mediante la determinazione di un sistema di policy, regolamenti e d ocumenti di attuazione dei 

limiti di rischio per il Gruppo;  

Á definisce le metriche e le metodologie per la misurazione e il monitoraggio dei rischi e le relative linee 

guida per lõadozione a livello di Gruppo;  

Á garantisce, mediante la predisposizione di re porting, un flusso informativo costante e continuo verso gli 

Organi aziendali e le altre Funzioni aziendali di controllo , circa le esposizioni ai rischi e ai risultati delle 

attività svolte;  

Á presidia lõelaborazione della classificazione del Modello Risk Based  e, di concerto con la Direzione 

Risorse Umane, lõattivazione delle opportune azioni correttive (i.e. Piano di Rilancio, Piano di 

Risanamento, Piano di Aggregazione);  

Á predispone e presenta agli Organi aziendali il resoconto delle attività svolte dalla  Direzione, in coerenza 

con quanto previsto dalla normativa di riferimento;  

Á contribuisce alla diffusione di una cultura del controllo allõinterno del Gruppo. 

Inoltre, si coordina con le altre Funzioni aziendali di controllo al fine di:  

Á adottare metodologie  di misurazione e valutazione dei rischi coerenti e integrate, fornendo una 

rappresentazione comune e integrata degli ambiti di maggior rischio;  

Á definire priorità di intervento in ottica risk-based ; 

Á sviluppare la condivisione di aspetti operativi e metodologici e le azioni da intraprendere in caso di 

eventi rilevanti e/o critici , al fine di individuare possibili sinergie ed evitare potenziali sovrapposizioni e 

duplicazioni di attività.  

FUNZIONE ANTIRICICLAGGIO 

La Funzione Antiriciclaggio presiede, se condo un approccio risk-based , alla gestione dei rischi di riciclaggio 

e di finanziamento del terrorismo con riguardo allõattivit¨ aziendale, attraverso la valutazione 

dellõadeguatezza delle procedure interne volte a prevenire la violazione di norme esterne (leggi e 

regolamenti) e di autoregolamentazione (ad esempio Statuto e Codici Etici) applicabili.  

In particolare, la Funzione Antiriciclaggio ha lõobiettivo di: 

Á contribuire alla definizione degli orientamenti strategici e delle politiche per il governo co mplessivo dei 

rischi connessi con il riciclaggio e il finanziamento del terrorismo, alla predisposizione delle 

comunicazioni e delle relazioni periodiche agli organi aziendali e allõalimentazione del Risk Appetite 

Framework, collaborando con le altre funzi oni aziendali di controllo , al fine di realizzare unõefficace 

integrazione del processo di gestione dei rischi;  

Á sviluppare un approccio globale del rischio sulle base delle decisioni strategiche assunte, definendo la 

metodologia per la valutazione dei risc hi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo e le procedure 

per le aree di attivit¨ attinenti allõadeguata verifica della clientela, alla conservazione della 

documentazione e delle informazioni e allõindividuazione e alla segnalazione delle operazioni sospette;  

Á assicurare adeguati presidi, verificando in modo continuativo lõidoneit¨, la funzionalit¨ e lõaffidabilit¨ 

dellõassetto dei presidi antiriciclaggio, delle procedure e dei processi adottati nonch® il loro grado di 

adeguatezza e conformità alle nor me di legge;  

Á promuovere e diffondere la cultura di prevenzione del rischio di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo.  

Nel corso dellõesercizio 2022, le funzioni aziendali di controllo hanno svolto le attivit¨ in coerenza con le 

pianificazioni presentate e approvate dal Consiglio di Amministrazione della Banca . 

CONTROLLI DI LINEA  

Il sistema dei controlli interni, in coerenza con le disposizioni normative e regolamentari vigenti, prevede 

lõistituzione di specifici controlli di linea.  
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La Banca ha , in particolare , demandato alle strutture preposte ai singoli processi aziendali o a unità 

organizzative dedicate ò(es. ispettorato)ó la responsabilit¨ di attivarsi affinch® le attivit¨ operative di 

competenza vengano espletate con efficaci a ed efficienza, nel rispetto dei limiti operativi assegnati, 

coerentemente con gli obiettivi di rischio e con le procedure in cui si articola il processo di gestione dei rischi, 

nonché in maniera conforme al vigente sistema di deleghe.  

Le strutture respon sabili delle attività operative e dei relativi controlli di primo livello sono tenute a rilevare e 

segnalare tempestivamente alle funzioni aziendali competenti i rischi insiti nei processi operativi di 

competenza e i fenomeni critici da tenere sotto osserv azione , nonché a suggerire i necessari presidi di 

controllo atti a garantire la compatibilità delle attività poste in essere , con lõobiettivo aziendale di un efficace 

presidio dei rischi.  

La Banca agevola tale processo attraverso la diffusione, a tutti i l ivelli, della cultura del rischio , anche 

mediante lõattuazione di programmi di formazione per sensibilizzare i dipendenti in merito ai presidi di controllo 

relativi ai propri compiti e responsabilità.  

I controlli di linea sono disciplinati nellõambito delle disposizioni interne (politiche, regolamenti, procedure, 

manuali operativi, circolari, altre disposizioni, etc.) dove sono declinati in termini di responsabilità, obiettivi, 

modalità operative, tempistiche di realizzazione e modalità di tracciamento o in corporati nelle procedure 

informatiche.  

RISCHI CUI LA BANCA È ESPOSTA 

Per una pi½ compiuta illustrazione dellõassetto organizzativo e delle procedure operative poste a presidio 

delle principali aree di rischio e delle metodologie utilizzate per la misurazi one e la prevenzione dei rischi 

medesimi , si rinvia allõinformativa qualitativa e quantitativa riportata nella parte E della Nota Integrativa ð 

informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura.  

Nel seguito si riportano alcuni riferimenti di  generale indirizzo a riguardo.  

La chiara ed esaustiva identificazione dei rischi cui la Banca è potenzialmente esposta, costituisce il 

presupposto per la consapevole assunzione e lõefficace gestione degli stessi, attuate anche attraverso 

appropriati strum enti e tecniche di mitigazione e traslazione.  

La mappatura dei rischi rilevanti, che viene condotta a livello di Gruppo e costituisce la cornice entro cui si 

sviluppano tutte le attività di misurazione/valutazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi, è  stata effettuata 

tenendo in considerazione le peculiarità del Gruppo, la sua operatività attuale e prospettica e il contesto in 

cui esso opera, nonché le disposizioni dettate dai regulator  e le best practice  di mercato. A tal fine sono stati 

individuati i  rischi relativamente ai quali si potrebbe essere esposti, ossia quei rischi che potrebbero 

pregiudicare lõoperativit¨, il perseguimento delle strategie e il conseguimento degli obiettivi aziendali. 

La mappatura dei rischi viene determinata in occasione della definizione del Risk Appetite Framework,  il quale 

rappresenta il quadro di riferimento che definisce ð in coerenza con il massimo rischio assumibile, il business 

model e il piano strategico ð la propensione al rischio, le soglie di tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di 

governo dei rischi, i processi di riferimento necessari per definirli e attuarli.  

In conformit¨ a quanto richiesto allõinterno del documento òGuida della BCE sul processo interno di 

valutazione dellõadeguatezza patrimoniale (ICAAP)ó, il processo di identificazione dei rischi viene realizzato 

seguendo un òapproccio lordoó, ovvero senza considerare quelle che sono le specifiche tecniche volte a 

mitigare i rischi sottostanti.  Lõanalisi ¯ stata pertanto svolta valutando le condizioni operative attuali del 

Gruppo, ma anche quelle potenziali, allo scopo di individuare eventuali profili di rischio già presenti nel 

contesto corrente eppure non adeguatamente colti dalle preesistenti  categorie mappate, ovvero di 

anticipare tipologie di rischio storicamente non rilevanti per il Gruppo, ma suscettibili di diventare tali in uno 

scenario prospettico, in quanto connesse a prevedibili mutamenti nel contesto economico, finanziario e 

regolame ntare , cos³ come dellõoperativit¨ aziendale. Tale analisi tiene conto altres³ del principio di 

proporzionalità.  

Il processo di identificazione dei rischi rilevanti è articolato in quattro fasi principali:  
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Á lõindividuazione dei rischi potenzialmente rilevanti, ovvero la fase durante la quale vengono effettuate 

verifiche  della rilevanza dei rischi aziendali già oggett o di valutazione , ed analisi, ricerche  e 

individuazione di nuovi rischi potenzialmente rilevanti non ancora considerati  dal Gruppo. A supporto 

delle analisi per la definizione di tale òLong -Listó dei rischi, la Direzione Risk Management  ha predisposto 

un a pposito tool, allõinterno del quale sono state mappate la regolamentazione interna ed esterna 

rilevante, i competitor  oggetto di monitoraggio, le categorie di rischio (rivenienti dalle analisi effettuate 

sulle fonti selezionate) che concorrono a formare la  Long -List dei rischi potenzialmente rilevanti;  

Á la definizione dei criteri di rilevanza dei rischi, attraverso regole secondo cui qualificare i rischi identificati 

come òrilevantió. Tale fase ricomprende un self assessment qualitativo di rilevanza e unõanalisi 

quantitativa della materialit¨, della velocit¨ e dellõaccelerazione per i rischi di cui si dispone di dati 

adeguati. Lõapproccio introdotto nellõaggiornamento 2022 prevede lõutilizzo di unõunica metodologia 

di valutazione dei rischi mappati, senza dis tinzione tra rischi che generano assorbimenti patrimoniali e 

rischi che non li generano;  

Á lõidentificazione dei rischi rilevanti, sulla base delle risultanze dell e analisi qualitative e quantitative, in 

cui viene definita la òShort listó dei rischi rilevanti per il Gruppo;  

Á la definizione dellõarticolazione organizzativa, selezionando le dimensioni organizzative ritenute rilevanti 

ai fini della gestione e monitoraggio del rischio e alla conseguente mappatura dei rischi rilevanti . 

Sulla base delle attività svo lte sono stati indentificati come rilevanti i seguenti rischi:  

Rischio di credito  

Rischio di perdita derivante dall'insolvenza o dal peggioramento del merito creditizio delle controparti 

affidate dalla Banca.  

Rischio di controparte  

Rischio che la controparte di una transazione, avente ad oggetto determinati strumenti finanziari, risulti 

inadempiente prima del regolamento della transazione stessa. Il rischio di controparte grava sulle seguenti 

tipologie di transazione: strumenti deriv ati finanziari e creditizi negoziati fuori borsa (c.d. mercati Over the 

Counter ); operazioni pronti contro termine attive e passive su titoli o merci, operazioni di concessione o 

assunzione di titoli o merci in prestito e finanziamenti con margini (c.d. Securities Financing Transactions ); 

operazioni con regolamento a lungo termine. Tale rischio è una particolare fattispecie del rischio di credito, 

che genera una perdita se le transazioni realizzate con una determinata controparte hanno un valore positivo 

al  momento dell'insolvenza.  

Rischio di aggiustamento della valutazione del credito (CVA)  

Rischio di aggiustamento della valutazione intermedia di mercato del portafoglio di operazioni con una 

controparte. Tale aggiustamento riflette il valore di mercato corrente del rischio di controparte nei confronti 

dellõente, ma non riflette il valore di mercato corrente del rischio di credito dellõente nei confronti della 

controparte.  

Rischio di mercato  

Rischio di variazione sfavorevole del valore di una espo sizione in strumenti finanziari, inclusa nel portafoglio di 

negoziazione ai fini di vigilanza, a causa dellõandamento avverso dei tassi di interesse, tassi di cambio, tasso 

di inflazione, volatilità, corsi azionari, spread creditizi, prezzi delle merci (ri schio generico) e/o alla situazione 

dellõemittente (rischio specifico).  

Rischio operativo  

Rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane, sistemi 

interni o da eventi esogeni. Rientrano in tale tipolo gia, tra l'altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, 

interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali.  

Rischio di liquidità e finanziamento  
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Rischio di non essere in grado di far fronte in  modo efficiente e senza mettere a repentaglio lõordinaria 

operativit¨ e lõequilibrio finanziario, ai propri impegni di pagamento o a erogare fondi per l'incapacit¨ di 

reperire fonti di finanziamento o di reperirle a costi superiori a quelli del mercato ( funding liquidity risk ) o per 

la presenza di limiti allo smobilizzo delle attività ( market liquidity risk ) incorrendo in perdite in conto capitale.  

Rischio di credito derivante da riduzione del valore di mercato delle garanzie immobiliari 10 

Rischio di riduz ione del valore di mercato delle garanzie immobiliari (residenziali e non residenziali).  

Rischio di concentrazione del credito  

Rischio derivante da esposizioni verso controparti, incluse le controparti centrali, gruppi di controparti 

connesse e controparti  operanti nel medesimo settore economico, nella medesima regione geografica o 

che esercitano la stessa attivit¨ o trattano la stessa merce, nonch® dallõapplicazione di tecniche di 

attenuazione del rischio di credito compresi, in particolare, i rischi deriv anti da esposizioni indirette, come, ad 

esempio, nei confronti di singoli fornitori di garanzie.  

Rischio di tasso di interesse del banking book  

Rischio attuale e prospettico di variazioni del portafoglio bancario della Banca , a seguito di variazioni avverse 

dei tassi di interesse, che si riflettono sia sul valore economico che sul margine di interesse.  

Rischio di una leva finanziaria eccessiva  

Rischio che un livello di indebitamento particolarmente elevato , rispetto alla dotaz ione di mezzi propri , renda 

il Gruppo vulnerabile, rendendo necessaria lõadozione di misure correttive al proprio piano industriale, 

compresa la vendita di attività con contabilizzazione di perdite , che potrebbero comportare rettifiche di 

valore anche sull e restanti attività.  

Rischio strategico e di business  

Rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da cambiamenti del contesto 

operativo o da decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni, scarsa reattivi tà a variazioni del 

contesto competitivo.  

Rischio immobiliare del portafoglio di proprietà  

Rischio attuale o prospettico derivante da variazioni di valore degli immobili di proprietà detenuti a causa di 

variazioni nei prezzi nel mercat o immobiliare italian o. 

Rischio reputazionale  

Rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante da una percezione negativa 

dellõimmagine della Banca  da parte di clienti, controparti, azionisti della Banca , investitori o Autorità di 

Vigilanza.  

Rischio di non conformità alle norme ( compliance risk ) 

Rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione 

in conseguenza di violazioni di norme imperative (di legge o di regolamenti) ovvero di au toregolamentazione 

(es. statuti, codici di condotta, codici di autodisciplina).  

Rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo  

Rischio derivante dalla violazione di previsioni di legge, regolamentari e di autoregolamentazione funzionali 

alla prevenzione dellõuso del sistema finanziario per finalit¨ di riciclaggio, di finanziamento del terrorismo o di 

finanziamento dei programmi di  sviluppo delle armi di distruzione di massa, nonché il rischio di coinvolgimento 

 

10 Si specifica che il rischio ¯ considerato come rischio di 2Á livello, nellõambito del rischio di credito. 
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in episodi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo o di finanziamento dei programmi di sviluppo delle 

armi di distruzione di massa.  

Rischio connesso con lõassunzione di partecipazioni  

Rischio di inadeguata gestione delle partecipazioni, in coerenza con quanto previsto dalla Circolare Banca 

dõItalia n. 285/2013 e successivi aggiornamenti. 

Rischio di conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati  

Rischio di distorsioni nel processo di allocazione delle risorse, di esposizione dell'ente a rischi non 

adeguatamente misurati o presidiati e di potenziali danni per depositanti e azionisti , dovuto alla possibile 

mancanza di oggettività e imparzialità delle decisioni relative alla concessione di finanziamenti e ad altre 

operazioni nei confronti di soggetti vicini ai centri decisionali dell'ente.  

Rischio Sovrano 11 

Rischio che un deterioramento  del merito creditizio dei titoli governativi potrebbe avere sulla redditività 

complessiva.  

Rischi ESG 

Definiti da una prospettiva prudenziale come la materializzazione negativa dei fattori di rischio ESG, si 

intendono i rischi di qualsiasi impatto finanzi ario negativo sulla Banca derivante dagli impatti, attuali o 

prospettici, dei fattori di rischio ESG sulle controparti o attività investite della Banca.  

Rischi climatici  e ambientali 12 

Rischio derivante da perdite legate a eventi climatici estremi o cronic i (Physical Risk) o alla transizione verso 

unõeconomia a basse emissioni di carbonio (Transition Risk). 

Rischio pandemico  

Rischio di perdite derivanti dalle conseguenze per la salute pubblica, lõattivit¨ economica e il commercio 

dovute allõinsorgere di unõepidemia.  

Rischio geopolitico  

Rischio derivante da incertezze geopolitiche.  

Rischio di governance  

Rischio che la struttura societaria dell'ente non risulti adeguata e trasparente, e non sia quindi adatta allo 

scopo, e che i meccanismi di governance messi i n atto non siano adeguati. In particolare, tale rischio può 

derivare dalla mancanza o inadeguatezza:  

Á di una struttura organizzativa solida e trasparente con responsabilità chiare, che includa gli Organi 

aziendali e i suoi Comitati;  

Á di conoscenza e comprensione, da parte dell'Organo di amministrazione, della struttura operativa 

dell'ente e dei rischi connessi;  

Á di politiche volte ad individuare e prevenire i conflitti di interesse;  

Á di un assetto di governance trasparente per i soggetti interessati.  

Le valutazioni effettuate con riferimento allõesposizione ai menzionati rischi e ai connessi sistemi di misurazione 

e controllo sono oggetto di analisi da parte dei vertici aziendali.  

 

 

11  Lõattenzione del regolatore verso tale fenomeno ¯ andata crescendo nel corso del tempo, pur non generando un aggiornamento al framework 

regolamentare di riferimento.  
12 Si specifica che il rischio ¯ considerato come rischio di 2Á livello, nellõambito del rischio di credito, rischio di mercato, rischio operativo, rischio di liquidità e 

finanziamento e, più in generale, dei rischi E SG. 
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INFORMAZIONI SULLA CONTINUITÀ AZIENDALE, SUI RISCHI FINANZIARI, SULLE VERIFICHE PER 

RIDUZIONE DI VALORE DELLE ATTIVITTë E SULLE INCERTEZZE NELLõUTILIZZO DI STIME 

Con riferimento ai documenti Banca dõItalia, Consob e Isvap n.2 del 6 febbraio 2009 e n.4 del 3 marzo 2010, 

relativi alle informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle prospettive aziendali, con particolare 

riferimento alla continuità aziendale, ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività 

(impairment test ) e alle incertezze nellõutilizzo delle stime, il Consiglio di Amministrazione conferma di avere la 

ragionevole aspettativa che la Banca possa continuare la propria operatività in un futuro prevedibile e 

attesta pertanto che il bilancio dellõesercizio ¯ stato predisposto in tale prospettiva di continuit¨.  

Nella struttura patrimoniale e finanziaria della Banca e nellõandamento operativo non sussistono elementi o 

segnali che possano indurre incertezze sul punto della continuità aziendale.  

Per lõinformativa relativa ai rischi finanziari, alle verifiche per riduzione di valore delle attività e alle incertezze 

nellõutilizzo di stime, si rinvia alle informazioni fornite nella presente relazione, a commento degli andamenti 

gestionali, e/o nelle specifiche sezioni della Nota Integrativa.  
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Capitolo 6  

Altre informazioni 

sulla gestione  
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INFORMAZIONI SULLE RAGIONI DELLE DETERMINAZIONI ASSUNTE CON RIGUARDO 

ALLõAMMISSIONE DEI NUOVI SOCI AI SENSI DELLõART. 2528 DEL CODICE CIVILE 

Il Consiglio di amministrazione si adopera costantemente per lõampliamento della base sociale, nel rispetto 

della norma per cui òla BCC opera prevalentemente con i Soció, come ampiamente dimostrato dai dati anzi 

esposti. La Banca ha adottato, da tempo, una politica di apertura e sviluppo verso lõampliamento della base 

sociale, attribuendo ad ogni filiale obiettivi annuali di sviluppo, preferibilmente verso le persone fisiche, 

artigiani, commercianti, altri operatori locali, impiegati, operai e liberi professionisti, operanti con la Banca, 

domiciliat i sulle piazze di insediamento. Anche per il 2022 la Banca, per favorire lõampliamento della base 

sociale, non ha previsto lõapplicazione di alcun sovrapprezzo sul valore delle azioni sottoscritte dai nuovi Soci. 

Nella valutazione delle richieste di ammiss ione di nuovi Soci non vi sono preclusioni nei confronti di categorie 

economiche, né preferenze per le società, piuttosto che per le persone fisiche, salvo il rispetto del requisito 

della competenza territoriale. Nel corso del 2022 non è stata rigettata al cuna domanda di ammissione. Tutte 

le deliberazioni relative allõammissione di nuovi Soci sono state assunte nel rispetto del dettato dellõart. 2528 

del Codice Civile e dellõart. 8 dello Statuto sociale. Lõincremento del numero dei Soci ¯ stato perseguito anche 

nel 2022, con lõobiettivo prioritario di creare una solida base sociale presso le comunit¨ locali in cui la Banca 

opera, con soggetti (persone fisiche e persone giuridiche) che mostrino concretamente interesse ad 

interagire con lõattivit¨ bancaria. 

Informazioni sui soci  

Alla fine dellõesercizio 2022, la compagine sociale della Banca ¯ costituita da n. 12.085 soci, con un aumento 

di n. 169 soci rispetto al 2021. I Soci ammessi, nel 2022, sono stati 406 ( -35,5% rispetto al 2021).  

  Persone fisiche  Persone giuridiche  Totale  

Numero soci al 1° gennaio 2022  10.982  934  11.916 

Numero soci: ingressi  394  12 406 

Numero soci: uscite  205  32 237 

Numero soci al 31 dicembre 2022  11.171  914 12.085 

La struttura ¯ inoltre fortemente sensibilizzata a favorire lõentrata dei giovani nella compagine sociale, con 

importanti risultati anche nel 2022: n. 154 nuovi Soci con meno di 35 anni ammessi nel corso dellõanno, con 

un incremento complessivo del 2,7% de lla fascia più giovane della compagine sociale.  

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale, la compagine sociale risulta ben suddivisa nel territorio come 

da seguente schema:  

FILIALI N. SOCI VAR. % SOCI ENTRATI 

Bologna ð Pontevecchio  500 +1,8% 19 

Bologna ð San Vitale  6 - 2 

Casalecchio di Reno  140 +26,1% 12 

Castenaso  956  +4,1% 44 

Castiglione dei Pepoli  420 +1,2% 11 

Funo 429 +2,6% 12 

Gaggio Montano  614 +1,7% 19 

Granarolo dellõEmilia 266 -5,3% 3 

Lizzano in Belvedere  392 +2,3% 14 

Monghidoro  559 -0,4% 13 

Montese  270 +30,4% 66 

Pavullo nel Frignano  675 +5,3% 43 

Pizzano 786 +1,8% 32 

Ponte della Venturina  542 -1,6% 5 

Ponticella  504 -5,3% 8 

Porretta Terme  1.176 +0,3% 29 

Rastignano  389 +3,2% 12 

San Benedetto del Querceto  563 +0,9% 5 
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San Benedetto Val di Sambro  357 5,0% 21 

San Lazzaro di Savena  985 -2,6% 4 

Vidiciatico  249 +2,0% 9 

Villanova  1.307 -1,7% 23 

Totale  12.085 +1,4% 406 

 

Si riporta, di seguito, il numero dei Soci a fine anno ed il raffronto rispetto agli anni precedenti:  

 

ANNO  N. SOCI SOCI ENTRATI NELLõANNO SOCI USCITI NELLõANNO 

2018 10.855 571 249 

2019 11.317 775 313 

2020 11.549 459 227 

2021 11.916 629 262 

2022 12.085 406 237 

Il requisito della prevalenza nellõoperativit¨ con Soci (incluse le attività di rischio a ponderazione zero) è 

risultato pienamente rispettato, infatti le attività di rischio con Soci, a fine esercizio 2022, sono risultate pari 

allõ81,1% del totale delle attivit¨ di rischio (era pari allõ85,5% al 31/12/2021). 

Lõincidenza degli impieghi verso Soci sul totale degli impieghi ¯ risultata pari al 63,3% ad û 542 milioni, in 

diminuzione rispetto ai valori al 31/12/2021 in cui tale indice era pari al 66,3%.  

Lõincidenza della raccolta diretta verso Soci sul totale della raccolta diretta ¯ risultata al 51,16% ad û 444 

milioni, in diminuzione rispetto ai valori al 31/12/2021 in cui tale indice era pari al 56,3%.  

INDICATORE RELATIVO AL RENDIMENTO DELLE ATTIVITÀ 

Ai sensi dellõart. 90 della Direttiva 2013/36/UE, c.d. CRD IV, si riporta di seguito lõindicatore relativo al 

rendimento delle attività (c.d. Public Disclosure of return on Assets), calcolato come rapporto tra gli utili netti 

e il totale di bilancio, il qu ale al 31 dicembre 2022 è pari a 0,77%.  

ADESIONE GRUPPO IVA 

In data 27 dicembre 2018, BCC Felsinea, insieme alle altre Società Partecipanti, hanno esercitato l'opzione 

per la costituzione del òGruppo IVA Cassa Centraleó, ai sensi dellõart. 70-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 

con vincolo per l'intera durata dell'opzione (triennio 2019 -2021 e con rinnovo automatico salvo revoca).  

Per effetto dell'opzione, le prestazioni di servizi e le cessioni di beni tra soggetti partecipanti risultano essere, 

nella m aggior parte dei casi, non rilevanti ai fini del tributo.  

Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate da un soggetto partecipante a un soggetto esterno, si 

considerano effettuate dal Gruppo IVA; le cessioni di beni e le prestazioni di servi zi effettuate da un soggetto 

esterno a un soggetto partecipante, si considerano effettuate nei confronti del Gruppo IVA.  

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

Per quanto riguarda lõattivit¨ commerciale, il Coordinamento Commerciale ha pianificato e attivato 

campa gne di vendita finalizzate al conseguimento degli obiettivi del budget commerciale assegnati alle 

filiali. Le campagne sono state calibrate verso specifici target di clientela, con particolare attenzione ai 

bisogni della base sociale ed alla vendita consul enziale etica.  

Durante l'anno ¯ stata effettuata, altres³, lõanalisi e rivisitazione dei processi commerciali, per garantire un 

miglioramento continuo.  

Il catalogo prodotti è stato ulteriormente rinnovato ed adeguato alle migliori condizioni di mercato, co n 

analisi a cadenza mensile. Particolare attenzione ¯ stata riservata al segmento giovani, con lõintroduzione di 

prodotti dedicati in relazione alle esigenze potenziali di tali fasce dõet¨, confermando, ed ampliando, 

agevolazioni su finanziamenti, monetica  e conti correnti.  
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AZIONI PROPRIE 

Al 31 dicembre 2022 la Banca non possiede azioni proprie né direttamente né attraverso società fiduciarie o 

per interposta persona e, durante lõesercizio, non ha effettuato acquisti o vendite delle stesse. 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

Le informazioni sui rapporti con parti correlate, come definite dallo IAS 24, sono riportate nella òparte H - 

operazioni con parti correlateó della Nota Integrativa, cui si fa rinvio. 

Ai sensi della disciplina prudenziale in materia di attivit à di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti 

collegati, nonch® del òRegolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni con soggetti collegatió che 

¯ stato oggetto di revisione nel corso del 2022, si evidenzia che durante lõesercizio sono state effettuate n. 10 

operazioni verso soggetti collegati, (diverse dalle operazioni di importo esiguo ai sensi delle disposizioni di 

riferimento e dei parametri definiti dalla Banca) per un ammontare complessivo di û 5.175.177, di cui n. 6 

operazion i per un ammontare complessivo di û 2.700.177 sono relative allõerogazione di nuovo credito, 

mentre n. 4 operazioni per un ammontare complessivo di û 2.475.000 sono relative alla revisione periodica 

degli affidamenti.  

Non sono state compiute operazioni con  soggetti collegati, di maggiore rilevanza ai sensi della normativa di 

riferimento e dei criteri adottati nellõambito delle politiche assunte, sulle quali lõAmministratore Indipendente 

o il Collegio Sindacale abbiano reso parere negativo o formulato riliev i. 

Si precisa che unõoperazione di acquisto crediti fiscali avviata nel 2021 prima dellõaggiornamento del 

òRegolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni con soggetti collegatió si ¯ conclusa nel 2022 per 

un ammontare complessivo di 225.530 Euro, s uperiore alla soglia di rilevanza fissata dalla Capogruppo con 

circolare in data 17 maggio 2022 ed è stata regolata ai prezzi applicati alla generalità della clientela.  
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Capitolo 7  

Fatti di rilievo 

avvenuti dopo la 

chiusura dellõesercizio 
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Si informa che successivamente al 31 dicembre 2022 e fino alla data di approvazione del presente 

fascicolo di bilancio, non si è verificato alcun avvenimento aziendale che ha determinato conseguenze 

rilevanti sui risultati patrimoniali ed economici rappresentati.   
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Capitolo 8  

Prevedibile 

evoluzione della 

gestione  
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La BCE ha confermato, anche per il 2023, il mantenimento di un indirizzo restrittivo di politica monetaria: i tassi 

di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali, sulle operazioni di rifinanziamento marginale e sui 

depositi presso la Banca centrale sono stati innalzati con decorrenza 8 febbraio 2023 rispettivamente al 3,00%, 

al 3,25% e al 2,50% ed è atteso un ulteriore rialzo di 50 bps ne l mese di marzo 2023.  

Nella riunione del 2 febbraio 2023, il Consiglio direttivo BCE ha inoltre deciso le modalità di riduzione delle 

consistenze dei titoli detenuti dall'Eurosistema, nel quadro del programma di acquisto di attività (PAA). Come 

comunicato a dicembre, il ritmo di tale riduzione sarà pari, in media, a 15 miliardi di euro al mese, dall'inizio di 

marzo sino alla fine di giugno 2023 e verrà poi determinato nel corso del tempo.  

Gli effetti attesi sul c/economico prevedono un margine di interesse in crescita rispetto al consuntivo 2022, 

grazie allõincremento del contributo dellõintermediazione creditizia, che riflette la dinamica dei tassi di 

mercato. Questa dinamica viene parzialmente compensata dalla riduzione delle rendite del portafoglio titoli , 

dopo la sovra -performance dei titoli indicizzati allõinflazione registrata nel 2022 ed a seguito della riduzione 

dei volumi, attesa con il rimborso parziale delle operazioni di rifinanziamento T -LTRO. 

Le prime indicazioni fornite dallõandamento dellõesercizio 2023, mostrano una sostanziale stabilit¨ 

nellõandamento degli aggregati di raccolta ed impieghi e la redditivit¨ rilevata, pur nei limiti di provvisoriet¨ 

legati a valori accertati ad inizio eserci zio, manifesta un margine dõinteresse in linea con gli obiettivi stabiliti 

nel piano operativo annuale . 
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Capitolo 9  

Proposta di 

destinazione del 

risultato di esercizio  
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Lõutile di esercizio ammonta a û 9.622.085. 

 

Si propone allõAssemblea di procedere alla seguente ripartizione: 

 

Alla riserva legale di cui allõart. 53, comma 1. lettera a) dello Statuto (pari al 87% degli 

utili netti annuali)  
 Euro 8.412.260 

Alla riserva per il riacquisto delle azioni della Società, ai sensi dellõart. 22, comma 5 

dello Statuto  
Euro 250.000 

Ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione pari al 3% 

degli utili netti annuali, di cui allõart. 53 comma 1. lettera b) dello Statuto 
 Euro 288.663 

Ai soci a  rivalutazione delle azioni da ciascuno detenute, in misura dello 0,75%, 

mediante lõaccantonamento degli importi frazionari residui, dopo aver tramutato la 

rivalutazione in azioni gratuite, secondo le previsioni dellõart. 7 della L. 59/92 

Euro 90.385 

Ai soci quale dividend o in  ragione dell'1 ,50% del capitale effettivamente versato   Euro 180.777 

A disposizione del Consiglio per  beneficenza e mutualità   Euro 400.000 
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Capitolo 10  

Considerazioni 

conclusive  
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Care Socie, cari Soci,  

con questa relazione si è cercato di sintetizzare al meglio un anno di intenso lavoro, che ha portato al 

conseguimento del miglior risultato economico di sempre.  

Concludendo la presentazione di questo bilancio, desideriamo esprimere il nostro ringraziamento più sincero 

a tutti coloro che hanno positivamente ed attivamente operato per il conseguimento dei risultati raggiunti: 

al Collegio Sindacale che, attraverso i controlli di propria competenza, lõassistenza e lõassidua presenza alle 

riunioni dei Consigli di Amministrazione e dei Comitati Esecutivi, ha offerto un valido aiuto e un supporto 

tecnicamente qualificato; alla Direzione per la serietà e la professionalità continuamente profuse al servizio 

dellõazienda ed a tutti i collaboratori per il costante impegno e la loro dedizione; all'Organismo di Vigilanza 

per l'attività svolta con grande competenza; alla struttura di Cassa Centrale Banca, che ha interpretato 

egregiamente il ruolo di Capogruppo, dimostrando la validità del progetto al quale ab biamo aderito; alla 

Federazione Regionale e agli altri Organismi e Società del Movimento Cooperativo per la disponibilità e il 

supporto.  

Infine, a conclusione del mandato triennale, il Consiglio di Amministrazione ringrazia tutti Voi Socie e Soci per 

lõimportante apporto dato in questi anni, fatti di impegno concreto e responsabilità condivisa, per agire in 

modo etico e sostenibile. Una grande dimostrazione di fiducia e sostegno che non avete mai fatto mancare 

a noi e soprattutto a BCC Felsinea, aiutandoci a rafforzare ancor più le già solide fondamenta su cui 

sviluppare il futuro della nostra cooperativa di credito.  

 

San Lazzaro di Savena, 15 marzo 2023  

 

 

          Il Consiglio di Amministrazione  
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Relazione del 

Collegio Sindacale  
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Società di Revisione  
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Schemi di bilancio  



 

NOTA INTEGRATIVA 88 

Stato Patrimoniale Attivo  

 Voci dell'attivo  31/12/2022  31/12/2021  

10. Cassa e disponibilità liquide  6.029.995 22.639.388 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico  3.418.941 3.501.051 

 a)   attività finanziarie detenute per la negoziazione  11.262 - 

 c)   altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  3.407.679 3.501.051 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  108.632.280 155.560.808 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  1.088.644.341 1.063.292.012 

 a)   crediti verso banche  13.118.670 19.327.562 

 b)   crediti verso clientela  1.075.525.671 1.043.964.450 

50. Derivati di copertura  17.417.826 1.541.004 

60. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/ -) (17.042.293) 393.919 

70. Partecipazioni  21.616 51.715 

80. Attività materiali  15.668.452 15.555.036 

90. Attività immateriali  2.687 2.948 

100. Attività fiscali  10.132.800 11.072.227 

 a)   correnti  366.397 655.082 

 b)   anticipate  9.766.403 10.417.145 

110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione  370.949 - 

120. Altre attività  24.406.954 16.723.052 

 Totale dell'attivo  1.257.704.548 1.290.333.160 

 
 

 

Stato Patrimoniale Passivo  

 Voci del passivo e del patrimonio netto  31/12/2022  31/12/2021  

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato  1.125.953.075 1.150.794.635 

 a)   debiti verso banche  258.575.113 277.634.739 

 b)   debiti verso clientela  863.324.044 854.837.785 

 c)   titoli in circolazione  4.053.918 18.322.111 

20. Passività finanziarie di negoziazione  4.541 - 

40. Derivati di copertura  - 1.910.819 

60. Passività fiscali  355.766 574.176 

 a)   correnti  92.765 - 

 b)   differite  263.001 574.176 

80. Altre passività  11.988.613 22.905.427 

90. Trattamento di fine rapporto del personale  2.161.839 2.639.292 

100. Fondi per rischi e oneri  4.035.393 4.033.615 

 a)   impegni e garanzie rilasciate  1.917.586 1.830.102 

 c)   altri fondi per rischi e oneri  2.117.807 2.203.513 

110. Riserve da valutazione  (561.446) 2.716.111 

140. Riserve 91.808.551 87.308.470 

150. Sovrapprezzi di emissione  221.281 224.027 

160. Capitale  12.114.850 12.165.600 

180. Utile (Perdita) d'esercizio (+/ -) 9.622.085 5.060.988 

 Totale del passivo del patrimonio netto  1.257.704.548 1.290.333.160 
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Conto Economico  

 Voci  31/12/2022  31/12/2021  

10. Interessi attivi e proventi assimilati  35.014.928 24.095.390 

 di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo  35.232.899 24.047.602 

20. Interessi passivi e oneri assimilati  (3.809.911) (1.359.249) 

30. Margine di interesse  31.205.017 22.736.141 

40. Commissioni attive  14.028.183 13.347.352 

50. Commissioni passive  (2.406.523) (1.931.878) 

60. Commissioni nette  11.621.660 11.415.474 

70. Dividendi e proventi simili  417.277 333.891 

80. Risultato netto dellõattivit¨ di negoziazione 116.179 74.785 

90. Risultato netto dellõattivit¨ di copertura 350.022 (631.003) 

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:  (2.625.111) 3.125.836 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (519.989) 2.426.150 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  (2.107.686) 688.345 

 c) passività finanziarie  2.564 11.341 

110. 
Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico  
(208.359) 80.373 

 a) attività e passività finanziarie designate al fair value  - 42.650 

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value  (208.359) 37.723 

120. Margine di intermediazione  40.876.685 37.135.497 

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:  (8.909.398) (11.688.116) 

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  (8.889.560) (11.679.922) 

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva  (19.838) (8.194) 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni  (12.934) 15.268 

150. Risultato netto della gestione finanziaria  31.954.353 25.462.649 

160. Spese amministrative:  (21.997.839) (21.026.769) 

 a) spese per il personale  (13.314.232) (13.471.601) 

 b) altre spese amministrative  (8.683.607) (7.555.168) 

170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  (12.674) (179.970) 

 a) impegni e garanzie rilasciate  (103.484) (173.707) 

 b) altri accantonamenti netti  90.810 (6.263) 

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali  (1.340.509) (1.211.567) 

190. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali  (261) (848) 

200. Altri oneri/proventi di gestione  2.418.954 2.159.099 

210. Costi operativi  (20.932.329)  (20.260.055)  

220. Utili (Perdite) delle partecipazioni  (105.099) (35.621) 

250. Utili (Perdite) da cessione di investimenti  49.910 (36) 

260. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte  10.966.835 5.166.937 

270. Imposte sul reddito dell'esercizio dellõoperativit¨ corrente (1.344.750) (105.949) 

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte  9.622.085 5.060.988 

300. Utile (Perdita) d'esercizio  9.622.085 5.060.988 
 

 

 

 

Prospetto della redditività complessiva  

 Voci  31/12/2022  31/12/2021  

10. Utile (Perdita) d'esercizio  9.622.085 5.060.988 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico  143.814 (161.917)  

20. Titoli di capitale designati al fair value  con impatto sulla redditività complessiva  (66.377) (98.275) 

70. Piani a benefici definiti  210.191 (63.642) 

 Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico  (3.421.371)  26.342 

140. 
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva  
(3.421.371) 26.342 

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte  (3.277.557)  (135.575)  

180. Redditività complessiva (Voce 10+170)  6.344.528 4.925.413 




